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x | L'assassinio di Boris Sarafofi 


Altre versioni sulla causale 


VIENNA 12 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Sofia che l'assassino 
| di Boris Sarafoff e di Gerbanoff, il bulgaro 
î Panitza, avrebbe chiesto invano 3000 
franchi al Sarafoff. per organizzare una 
Propria banda, dopo d’essersi pretesamen- 
e staccato dial suo ex-capobanda Sandan- 
Sky. L'opinione pubblica è convinta che 
anitza abbia agito per incarico del San- 
sky, al quale Boris già da lungo tem- 
Do ena come uno spino nell'occhio. Si cre- 
le generalmente che la morte dei due ri- 
Noluzionari avrà per conseguenze lo sfa- 
celo dell’organizzazione macedone in- 


urell 


| | Lo stesso giornale reca: L'attentato con- 
il tro i due capi agitatori della propaganda 
| Macedone non è uno dei soliti atti di ven- 
detta della popolazione macedone spinta 
| all'estremo della disperazione dai metodi 
Mnarchici e dai linciaggi di Sarafoff e del 
Suo comitato. La causa dell'assassinio di 
Sarafoff e del prof. Gerbanoff è da riccr- 
‘arsi mella amidità di arricchirsi dei due 
gitatoni. E° moto che circa sei settimane 
a nei giornali bulgari si naccontavn che 
due membri dell’'amministrazione della 
Cassa di guerra dell'organizzazione mace- 
done interna erano fuggiti all’estero dopo 
&ver vuotato la cassa portando con sè cir- 
ta mezzo milione di franchi. In realtà pe- 
Tè con questa fuga si mascherò solo un 
‘Brosso defraudo commesso da Boris e dai 
Suoi intimi, e non per la prima wolta, a 
danno dei fondi dell’organizzazione ma- 
tedone, 
BERLINO 112 (N), Il «Lokal-Anzeiger» 
‘ha da Sofia sull’assassinio di Boris Sa- 
‘tafoff: L'attentato fu evidentemente un 
alto di vendetta del tribunale rivoluzio- 
Mario, Sarafoff ed i suoi partigiani lavo- 
\tavano per far scoppiare un nuovo movi- 
| Mento rivoluzionario in Macedonia e ciò 


| contro ila volontà di un'altra potente fra- 
| Zione alla cui testa è il famigerato capo- 
banda Sandanski, noto anche per il suo 
tto di miss Stone. Il Panitza apparte- 
leva pure fino a poco tempo fa. alia ban- 
da di Sandanski, ma ‘ultimamente sì era 
iviso_da. lui. Il Sarafoff raccolse ieri 8000 
‘anchi; per mandare Panitza con. una 
anda in Macedonia, Egli invitò iersera 
il Panitza e il Gerbanoff a cena. Mentre 
Ùl Sarafoff verso mezzanotte si congedava 
|, ai suoi ospiti, il Panitza estrasse improv- 
| Nisamente il revolver e con due colpi ti- 
Cali rapidamente stese entrambi gli, amici 
2 terra. 

(BERLINO 12/(N). Il corrispondente del 
Lokal-Anzeiger» da Sofia telegrala: Eb- 
ì ancora ieri mattina un colloquio con 
arafofi. La conversazione si svolse vrin- 
N (©ipalmente sulla muova attività delle ban- 
(IS in Macedonia prepanata da Boris Sa- 
afoff. Questì mi disse apertamente: Ora 
dono centinaia di bulgari in Macedo- 
Mia. A questo lento macello preferisco un 
ff Unico vasto massacro, anche se in una 
[Nuova rivoluzione dovessero cadere cin- 
temila. persone. Un tale massacro sareb- 
più» eificacey= perchè indurrébbe' © let 
‘andi potenze ad un procedere energico, 
E’ molto verosimile che la frazione San- 
ski abbia deciso la soppressione del 
arafoff. K° certo che la morte del Sara- 
Toff sarà accolta con viva soddisfazione 
la Porta la quale ‘avena posto sul suo 
Capo una taglia di duemila lire tarche. 
La notizia dell'attentato ha destato fra 


È. 


| 


i 
| 


l’aumento di un regime economico stabile 
dopo lotte lunghissime - è "il primo com- 
promesso che non abbia per conseguenza 
nuovi oneri finanziari per l’Austria. Me- 
glio ancora, la nuova proporzione delle 
quote, il cui vantaggio non conviene nè 
esagerare mè spregiare soverchiamente, e 
la riduzione dell'imposta sullo zucchero, 
facilitata dal compromesso, rappresentano 
uno sgravio di 33 milioni di corone per la 
popolazione dell'Austria. Ci si attende - 
dice il ministro - che gli agrari fossero 
particolarmente sodisfatti di questo com- 
promesso tanto per la sua struttura quan- 
to per molte sue disposizioni economiche 
vantaggiosissime. Purtroppo questa spe- 
ranza fu vana, I giudici a elettricità (ri- 
sate) furono messi ‘in pratica anche contro 
il compromesso, L’'oratore parla poi delle 
obbiezioni mosse dagli agrari contro il 
compromesso, e dice che il trattato non 
deve essere giudicato dal punto di vista 
unilaterale agrario e secondo singoli inte- 
ressi, ma in conformità a criteri generali 
che, cioè, tengano conto di tutti gli in- 
teressi. Furla poi dell’atteggiamento dei 
socialisti e dei croati, ostile al compro- 
messo; dice che non riesce a spiegarselo 
e soggiunge: Bisogna che i più ampi cir- 
coli della popolazione sieno compresi 
della necessità in cui siamo di ordinare 
le nostre relazioni con l'Ungheria su una 
base corretta e spassionata. E in questo 
senso i due Governi fecero opera utilis- 
sima per le popolazioni dell’Austria e 


dell'Ungheria. Sta ora nella Camera dei! 


deputati di far godere la popolazione di 
quest'opera, abbreviando per quant'è pos- 
sibile ìl disbrigo delle leggi del compro- 
messo (approvazioni). 
Bielohlavek_ po 
con i socialisti. 
Klofac e Starck interrogano il 
presidente sulla resistenza passiva degli 
«officianti» e inservienti postali, 
Prossima seduta, domani, 


I circoli parlamentari 


e l'aggiornamento del Consiglio dell'impero 


Il bilanoio pro 1908 - La riforma del regola- 
mento della Camera 


PRAGA 12 (N). Il giorale «<Narodny 
Listy» reca: Nei circoli parlamentari sì 
discute la questione se il Consiglio dal- 
l’Impero, dopo approvato il compromesso 
e l'esercizio provvisorio, dovrà esscne ag- 
giornato 0 no. Una parte dei deputati è 
per l'aggiornamento, mentre un’altra vor- 
rebbe che, durante la pausa, la commis- 
sione al bilancio e quella al regolamento 
venissero dichiarate in permanenza. La 
commissione al bilancio dovrebbe discu- 
tere il bilancio pro 1908, per poter pre- 
sentare la sua relazione alla Camera alla 
riapertura. La commissione al  regola- 
mento dovrebbe presentare una riforma 
del regolamento della Gamera, inoltre do- 
vrebbe occuparsi della proposta di Sosti- 
tuire all'attuale indennità di venti corone 
al giorno ai deputati un' indennità annua 
fissa di 7000 cor. In quanto alla riforma 
del regolamento della Camera, si vorreb- 
be aumentare a trenta il numero delle.fir- 
‘me ‘occorrenti per un’interpellanza e si 
vorrebbe raddoppiare il numero delle fir- 
me occorrenti per le proposte d'urgenza 
e per le proposte semplici. La lettura te- 
stuale degli atti, che finora poteva essers 
chiesta da un unico deputato, dovrebbe 
essere vincolata alla richiesta da parte 
di un numero maggiore di deputati. 


emizza a lungo 


Ila ‘popolazione enorme impressione e pro- 
acié) fondo dolore. La volizia ha arrestato fino- 
il Ta cinquanta rivoluzionari noti come a- 
ell Rerenti di Sandanski. 
i , BERLINO 12 (N). La «Vossische Zei- 

js6 ting» ha da Sofia: L’assassmio di Sara- 

fi dot ie. di Gerbanoft iu l’opera di -un com- 
ra ‘Dlotto della frazione Sandanski cui eppar- 
‘eneva pure l'assassino. 
1, ID nesso con l'attentato di ieri a Sofia 
furono commessi stamane alcuni assassini 
Der vendetta a Kistendil e Iirubice, dove 
trova da maggior parta degli elementi 
Ivoluzionari. 
SONIA 12 (N). L'assassino Panitza non 
Stato ancora trovato. Esso era in pro- 
into di partire per capitanare la banda 
Uel suo distretto che è quello di Drama. 
Fra gli arrestati vi sono parecchi capi- 
Banda, di cui un certo Cernopejeff è com- 
Pagno di Sandansky. ; 


or 


i 


Fucilate al confino turco-bulgaro 


Contro i maltrattamenti dei soldati. 


Un decreto del. ministro della guerra. 


VIENNA 12 (B). Il ministro per la di- 
fesa del paese accennò ieri a un decreto 
del ministro della guerra datato del 15 di- 
cembre, il quale ricorda ‘un antecedente 
decreto che prescrive di impedire in tutti 
i modi possibili i maltrattamenti e le in- 
giurie avvilienti da parte degli ufficiali 
e dei sottufficiali e di punire con eccezio- 
nale severità le trasgressioni, procedendo 
anche contro i comandanti delle truppe 
che non s’'oppongono a tali trasgressioni, 
Il decreto invita tutti i comandanti a in- 
stillare la. convinzione che i maltralta- 
menti e le ingiurie contro i subordinati 
sono dannosissimi al prestigio ed allo spi- 
rito dell’esercito e aggiunge che. l'ecces- 
‘siva mitezza dei giudizi militari, l’uso del 
diritto di grazia e il troppo frequente con- 
dono della degradazione sono fuori di juo- 
go, specialmente quando si tratta di casi 
di recidività o seguiti da gravi conseguen- 


(_ SOFIA 12 (N). Notizie ufficiali da Dup- 
Uizza tecano d'un incidente al confine a- 
tosi ieri. Le sentinelle turche .e quelle 
dulgare a sud di Dupnizza si scambiarono 
Colle fucilate. 


Ferdinando di Bulgaria in udlenza ‘a Vienna 


| VIENNA 12 (B). L'Imperatore ricevette 
Il ® mezzodì il principe Ferdinando di Bul- 
| Saria in lunga udienza. 


Compromesso in discussione 
alla Camera di Vienna 


VIENNA 12 (B). La Camera prosegue 
discussione generale sulle proposte del 
 ‘Ompromesso. 
Luksch e Wolff spiegano perchè 
‘0 contrari ai disegni di legge in dis- 
Ussione. 4 
bincic' espone le ragioni dell’at- 
pi stiamento contrario dei suoi consen- 
lenti. Dichiara che il compromescso offre 
Maggi solo ai tedeschi ed ai magiari, 
| (%a danneggia tutti gli slavi nei loro ‘in- 
i principali. L'ostruzione dei croati 
1° Parlamento Ungherese è giustificatissi 
| i L’oratore non trova fondata l'opinione 
°° sì debba votare per il compromesso, 
n sie una necessità di Stato, giacchè oltre 
lle mecessità di Stato vi sono necessità, 
Popolo. L’altuale sistema deve essere 
“biato radicalmente. I magiari dovreb- 
0 smettere il loro procedere brutale ed 
Dia eschi dell'Austria dovrebbero essere 
ipgiusti verso gli dlementi slavi. 
plein, oratore generale contro, parla 
RR due ore in czeco, motivando l’attep- 
pemento del suo' partito ostile al com- 
Messo, 
Meora tlichiarazioni del presidente dei ministri 
Ui mp cer presidenle dei ministri, dice 
5 tti Questo compromesso - desiderato da 
(8 la popolazione che in esso vede 


ze o di oltraggi ripetuti coi quali possa 
esser lesi i sentimenti religiosi, nazionali 
o d'onore dei subordinati. La grazia non 
‘potrà esser accordata che per motivi spe- 
cialissimi. Il condono accordato per altri 
motivi, come per esempio per evitare il 
presunto sconcerto del servizio delle trup- 
pe, è in contrasto con la legre e non serve 
che a togliere credito presso l’opinione 
pubblica alla giustizia militare. Ed è pure 
inammissibile 1’ immediata ripromozione 
dei sottufficiali degradati per maltratta. 
menti, appena stentata, la pera. D'ora in- 
manzi poi tutti î sottufficiali condannati 
per tale motivo, con o senza degradazione, 
appena scontato l’arresto dovranno essere 
trasferiti. 


Una smentita del luogotenente della Stiria. 
al deputato Benkovie, 

VIENNA 12 (N). Nella seduta di. ieri 

della Camera dei deputati, il doputato 

Benkovic riferì su un suo preteso collo- 


-quio col luogotenente della Stiria, conte 


Clary, in cui quest'ultimo avrebbe accen- 
tuato la necessità della nomina di fun- 
zionari sloveni mella Stima inferiore. Tl 
conte Glary autorizza il corrispondente 
da Graz della «Neue Freie Presse» a di- 
chiarare che tutto ciò è un'invenzione. 


LA LEGGE D' AUTORIZZAZIONE 


alia Camera ungherese 


BUDAPEST 12 (N). La Camera ha ap- 
provato nell’odierna seduta, in terza let- 
tura, la legge sulla tariffa doganale auto 
noma e quindi è passata alla discussione 
della legge d’autorizzazione. 

Lukimnie parla in croato. 


Sandor, senza partito, propone un 
emendamento affine di impedire che il 
paese ricada nel 1917 in quella crilica si- 
tuazione nella quale è caduto stavolta. 


. 


La sua proposta tende a completare la 
legge di autorizzazione, ‘in modo che nel 
1917 i negoziati per il compromesso con 
l’Austria sieno avviati solo sulla base 
che l'Ungheria e l'Austria abbiano fra 
loro un confine doganale. Nel caso poi 
che i negoziati non dessero alcun risul- 
tato, dal 1. gennaio 1918 dovrebbero en- 
trare in vigore verso l’Austria le prescri- 
zioni della tariffa doganale autonoma vo- 
tata ora. 

Parlano tre altri deputati 
contro il disegno di legge. 

Gez a Polonyi, dissidente, dichiana 
non essere ammissibile che cinque dise- 
gni di.legge ssieno sbrigati in una. sola 
volta nei particolari. Si crea in tal modo 
una pregiudiziale pericolosa, che rende 
superflua nel futuro qualsiasi revisione 
del regolamento della Camera. 

Il presidente dichiara che si tratta a- 
desso della legge d’autorizzazione. La di- 
scussione articolata dei disegni di* legge 
del compromesso si terrà a suo tempo. 
Non c'è dunque cosa alcuna che stia in 
‘contrasto col regolamento della Camera, 

Farkashazy dichiara che se il pro- 
cedimento seguito ora non contrasta con 
il regolamento della Camera, esso è in 
contrasto con i principî del parlamenta- 
rismo. 

Parlano ancora otto deputati croati nel- 
la loro lingua. Quindi il presidente dice 
che nessun altro oratore è iscritto e quin- 
di dichiara chiusa la discussione. Dichia- 
ra inoltre che non si può volate sulla 
proposta di Lorkovie perchè lessa fu già 
respinta flurante la discussione generale. 

La Camera approva quindi a votazione 
semplice e con grande maggioranza. l’u- 
nico paragrafo del progetto. Volano con- 
tra i dissidenti, i senza partito, i rap- 
presentanti delle nazionalità e i croati 
(applausi e lunghe grida di evviva). 

Prossima seduta, domani. 

L'autegrafo per lo scioglimento 

della Dieta croata 

ZAGABRIA 12 (B. L’autografo per lo 
scioglimento. della Dieta dice: Essendoci 
convinti che nella Dieta del regno di 
Croazia, Slavonia e Dalmazia sono suben- 
trate circostanze tali che non si può più 
ripromettersi da essa alcun lavoro utile, 
anche se si spiegasse un'attività legisla- 
tiva serena e diligente per gli interessi 
del nostro amato regno di Croazia, Sla 
vonia e Dalmazia, troviamo opportuno, in 
base al $ 3 dell'articolo 12 della legge del 
1870 sulla fondazione della Dieta, di di- 
chiararla sciolta. 

ZAGABRIA 12 (UB). Dopo la seduta i 
membri della coalizione serbo-croata ten- 
nero una conferenza, nella quale discus- 
sero la situazione e le misure da prender. 
si. Allo stesso scopo si radunò anche il 
comitato esecutivo del partito progressista 
e più tardi anche il partito degli starce- 
viciani. Stasera si dà un banchetto in o- 
nore dei deputati croati al Parlamento, i 
quali ritorneranno a Budapest per conti- 
nuare l’ostruzione. 


IL MEMORIALE CROATO DEI SOCIALISTI. 
por il suffragio universale. 


ZAGABRIA 12 (B). La deputazione so! 
cialista, alla quale s'erano uniti anche 
molti socialisti ungheresi (vedi «Piccolo 
della sera» di ieri) si recò dal presidente 
della Dieta, Medakovic, al quale fu pre- 
sentata dal deputato Lorkovic, Il capo de- 
gli operai Buksek chiese, a nome delle 
molte migliaia i operai privi di diritti, 
che a tutte le classi del popolo sia reso 
possibile di partecipare alla nappresen- 
tanza parlamentare. Soltanto. una Dieta 
basata sul suffragio universale corrispon- 
de alla volontà del popolo. 

Tl presidente rispose: Accetto molto vo- 
lentieri il vostro memoriale, che presen- 
terò alla Dieta. Sono Jieto che al vostro 
memoriale abbiano aderito amche depu- 
tati, per dimostrare la loro solidarietà, 
Gon la vostra disciplina esemplare, della 
quale potete andar superbi, avete fatto 
una dimostrazione imponente ‘in favore 
del suffragio umiversale. Questo postulato 
fa parte del mrogramma di tuti j nostri 
partiti e con tale postulato è entrata nel- 
la, lotta elettorale anche la coalizione ser- 
bo-croata. 

Noi abbiamo sempre considerato la ri- 
forma elettorale come lil viù importante 
compito della Dieta. A Budapest il suîfra- 
gio universale mon sarà attuato henchè 
la cosa sia possibile; e ciò fc:sc appunto 
perchè lo si vorrebbe in alto. Noi però cer- 
chiamo idi attuarlo perchè è un dasiderio 
che viene dal basso. Il vostro memoriale 
ci «servirà. d’ impulso ad adoperarci alla 
Dieta secondo le vostre aspirazioni 0’ ad 
adempirle appena sia possibile; questo è 
anche il nostro. più vivo desiderio. Portate 
il mostro saluto ai vostri compagni. .« 


in croato, 


PARLAMENTO ITALIANO 
La leggo sul reclutamento al Senato 
ROMA 12 (N). Il Senato discute e ap- 
prova la legge sul reclutamento. 


Un piccante Incidente ira Santini e G. Ferri 
alla Camera 


ROMA 12 (N). Nemmeno oggi, alla se- 
duta. della Camera, manca. la. solita in- 
terrogazione Santini. Questa volta però 
@è interessante perchè riguarda le note 
manifestazioni politiche del maggiore 
Giovanetti. La risposta del sottosegrcehario 
alla ‘guerra, Valeris, il quale afferma che 


quell’ufficiale commise gravi colpe e fuip 


giustamente punito, è accolta con appro- 
‘vazioni dalla maggioranza e con proteste 
dall’Estrema Sinistra. 

Santini invece è poco, contento e 
avrebbe voluto una punizione più severa 
perchè il maggiore Giovanetti è recidivo 
(urla all'Estrema). 

Santini: Sì, ha offeso la religione 
dello Stato. 

Una voce: Gran delitto, affè, ‘ 

Ferri Giacomo: E' un reato, un'in- 
degnità. 

Santini continuando dice poi che il 
maggiore ha compito un’altra mala azione 
denunziando al Grande Oriente i fratelli 
dormienti. È 

Voci: Non è vero! 

Santini: E° verissimo. L'oratore. di- 

ce poi, provocando la generale ila 


Marcora: Ma, on. Santini, ella esce 
dai limiti segnati alla sua interrogazione. 

Santini: Mi lasci dire; e dice, ri- 
entrando nell'argomento, che al corteo aì 
quale partecipò il maggiore Giovanetti in- 
tervennero ‘60. bandiere, di cui 40 socia- 
liste, 10 anarchiche e 10 repubblicane, 
In bella compagnia davvero un ufficiale 
del regio esercito; l'atto suo fu davvero 
audace. , I; 

Ferri: Ha fatto benei 

Santini: Ha fatto malissimo; fu una 
azione sconveniente. 

Ferri: Ma teneteveli i vostri preti. 

Santini: Voi il prete lo chiamerete 
prima di morire (ilarità continuata). 

Ferri; Questo avverrebbe se avessi 
la coscienza vostra. 

Santini: La mia è coscienza di pa- 
lantuomo monarchico che ha giurato fede 
alre. Non faccio io giuramenti falsi come 
ì socialisti. 

Santini si affretta alla fine e ricorda 
che i più nobili anticlericali, primo fra 
tutti Mazzini, combattevano i] prete; ma 
lo rispettavano, mentre il Giovanetti par- 
tecipò a una dimostrazione inqualifica- 
bile. 

Ferri: Impiccateli! 

Santini: No, egl 
tire tulta Ja responsabi 
azioni continuate 
ciate. 

Marcora scampanell. 
brontolando. 

Dopo qualche altra interrogazione di 
minor conto si discutono le modificazioni 
al regolamento della Camera. La discus- 
| sione, abbastanza animata, non dà luogo 
a notevoli incidenti. Infine si rinvia il ri- 
manente della discussione sulle sovven- 
zioni marittime .a martedì, 


- II progetto di legge sugli istitutl d'emissione, 
e sulla circolazione agli uffici 


ROMA 12 (N). Gli uffici della Camera 
hanno esaminato il disegno di legge sui 
provvedimenti per gli istituti di emissio- 
ne e per la circolazione dei biglietti di 
Banca ie di Stato. e nominarono commils- 
sari Astengo, Daneo, Giovanelli, Nitti, 
Romanin-Jacur, Pinchia, Loero, Del Bal- 
zo e Placido, tutti favorevoli al progetto 
ministeriale. 


Per la ripresa del processo Nasi 


ROMA. 12 (N). Il «Corriere d’Italia» di- 
ce che, terminando verso il venti dicem- 
bre. i lavori legislativi, il senatore Man- 
fredi crede di poter convocare la Camera 
di Consiglio dell'Alta Corte di Giustizia 
prima delle feste natalizie per decidere 
definitivamente il giorno della ripresa 
delle udienze del processo Nasi. Tale con- 
vocazione potrebbe aver luogo per il 22 
dicembre. 

Il senatore Manfredi non ha ancora 
risposto alla lettera. dell'avv.. Muratori. 
Secondo il «Giornale d'Italia» sembra che 
non intenda di recedere dalla disposizione 
‘diella sua ordinanza; tutt'al più non farà 
‘assistere gli avvocati d'ufficio alle udien- 
ze. A questi egli ha già dato gli estratti 
‘del. processo per lo, studio, 


LA CAUSA FRA LA CASA REALE 
o la contossa Hersolani 


ROMA 12 (N). Alla prima sezione della 
‘Corte d'Appello si è discussa la causa fra 
la Casa reale le la contessa Hercolani. 
Presiedeva il senatore Gardona, da rela- 
tore fungeva il cons. Mosca, patrocina- 
tori delle parti sono l'on. Grippo e l'avv. 
Rossi per la Casa reale, e gli avv. Metli- 
no e Narducci per la Hercolani. Fu re- 
datto un lungo memoriale a stampa di 
cui fu distribuita copia ai compomenti la 
Corta giudicante. La memoria per la Ca- 
sa reale, dopo una lunga narrazione del 
fatto e una lunga esposizione di diritto, 
riporta copia di numerosi documenti per 
lumeggiare l’ambiente morale della far 
miglia Hercolani, e conclude chiedendo 
che ha dichiarato temerario il giudizio in- 
coato Hercolani e vengomo quindi respinte 
tutte le sue istanze. Gli avv. Rossi è 
Grippo sostennero tale tesi, affermando 
che siamo dinanzi a una maicchinazione, 
L’avv. Merlino presentò una. contro con- 
elusione, chiedendo, tra altro, che si pro- 
ceda a norma dell'art. 177 del Codice Pa- 
nale per esibizione di documenti riservati 
alla chiese, e che inoltre fosse ammessa 
la prova testimoniale. La discussione du- 
rò circa tre ore. 


li CONSIGLIO DI STATO 

e l'ipsegnamento religioso nelle ssuolo 

ROMA 12 (N). Oggi il Consiglio di Sta- 
to a sezioni riunite ha discusso il nuovo 
regolamento Rava e più particolarmente 
la questione dell'istruzione religiosa nel- 
le scuole elementari. Dopo lunga relazio- 
ne. la maggioranza del (ionsiglio ha rite- 
nuto che la soppressione dell'articolo del 
regolamento relativo all'obbligo dei comu- 
ni d’impartire l'insegnamento religioso ai 
fanciulli per i quali viene domandato dai 
genitori, non sia conforme legislazione. 

ROMA 12 (N). Secondo il «Giornale 
d’Italia» l'odierna decisione del Consiglio 
di Stato .per l'insegnamento religioso fu 
presa a maggioranza di tre voti. 


-Premi dell’Accademia delle scienze di Parigi 
a matematici italiani 

ROMA 12. (N). L'Accademia delle 
scienze: di Parigi ha conferito il premio 
(Bordin ai professori Henry dell’Universi- 
tà di Bologna e Severi dell’Università di 
dova, il premio Vaillant ai prof. Lauri- 
cella dell’Università di Catania e Boggio 
della Scuola superiore di Genova, ed un 
premio ‘al prof. Loria dell'Università di 
‘Genova. Il. ministro Rava ha scritto una 
lettera. di rallegramento ai valorosi pro- 
Tessori, lieto dell'alta considerazione nel- 
la quale è tenuta all’estero la matematica 
italiana. 


lo dovrebbe sen- 
à delle sue male 
e delle sue pagliac- 


a e Santini siede 


La visita di Guglielmo Il ad Amsterdam 
e i dispecusati. 

PARIGI 12 (N). I giornali di Amsterdam 
esprimono il timore che i 10.000 disoccu- 
pati, fra i quali sono 4500 brillantai, rea- 
lizzino le loro minaccie contro l'imperato- 
re Guglielmo in occasione della sua visi 
ad Amsterdam. Il comitato degli enarchi- 
ci olandesi ha già diîluso un manifesto in 


che la politica del ministero della gue, 
ra è slombata, 


questo senso, La polizia prende vaste mi- 
sure, î 


RIE ih i ii 


SHERMESS 12 (B). Il yacht «Hohen- 
zollern» con a bordo l’imperatore  Gu- 
glielmo salpò poco dopo le 8 antim. 

YMUJIDEN 12 (N). L’vacht «Hohenzol- 
lern» con a bordo l’imperatore Guglielmo 
è giumto qui alle 4% pomeridiane. 


La legge delle Borse al, Reichstag germanico 


BERLINO 12 (B). All'ordine de! giorno 
del «Reichstag» figura ia discussione della 
legge sulle Borse. 

Dellbrick, ministro del commercio, di- 
ce che il registro delle borse è eliminato 
dal disegno di legge, che invece circoscri- 
ve esattamente la cer:hinrd»;'e persone 
ammesse legalmente a conchiudere afiari 
di Borsa, cioè i commercianti protocoliati, 
gli agenti di Borsa, i banchieri è le perso- 
ne che non risiedono o non esercitano 
un'industria all'interno al tempo della 
conclusione dell'affare. (Hi affari a termi- 
ne, comchiusi fra contrasnii che apparten- 
gono a tale cerchia di persone, scno pie- 
inamente legali. Se un contraente non è 
autorizzato a contrarre affari di borsa a 
termine, l'affare è impegnalivo per ambo 
le parti, ma per il non auto ato a patto 
che dia garanzie. Se non ci sono tali ga- 
ranzie, l'affare non ha efficacia legale, 
ma, in certi limiti, è attuabile. Queste ie 
grandi linee del progetto. 


MITIGAZIONI NELLA LEGGE TEDESCA 
sull’ espropriazione polacca 

BERLINO 12 (N). Tra il Governo ed i 
conservatori fu stipulato un compromes- 
so circa il disegno di legge sulla Polonia, 
Da entrambe le parti si fanno conces- 
sioni. Il Governo rinuncia al diritto dal- 
l'espropriazione in generale nella Posna- 
nia e Prussia occidentale. Esso sarà auto- 
rizzato all'espropriazione solo in deter- 
minati. distretti. La somma per i nuovi 
acquisti di fondi sarebbe ridotta da 400 
milioni a 275. 


IL NUOVO PROCESSO HARDEN 


BERLINO 12 (N). Per il nuovo processo 
contro Harden sono citati 28 testi; da 
parte della procura di Stato nove e gli 
altri dalla difesa. Fra i testimoni vi sa- 
ranno il direttore del teatro d'Amburgo 
barone Alfredo Berger, l’inviato svizzero 
a Berlino dott. de Claparedere consorte, la 
signorà Elbe e suo figlio, due commissari 
di polizia ed il principe Eulenburg. 


L'elezione della: presidenza della Confederazione eltetica 


BERNA. 12 (B). L'assemblea federale 
ha eletto presidente delia confederazione 
per il 1908 il consigliere 1cderale Brenner 
(Basilea) radicale e a vicepresidente Zem- 
po (Lucerna) cattolizo-conservatore. 


Un discorso politico di Ribot 


PARIGI 12 (N). Al banchetto dell’Unio- 
ne repubblicana moderata, Ribot tenne 
un discorso, in cui disse fra altro: «BR 
sintomo tranquillante per moi il fatto che 
quei repubblicani i quali sono separati 
da noi dalle circostanze, scorgono .al pari 
di noi i pericoli che minacciano le grandi 
istituzioni necessarie alla tutela degli in- 
teressi vitali del paese. Questi repubbli- 
cani usano ora all'incirca lo stesso lin- 
guaggio come noi. Noi combatteremo con 
tutta energia tutto quello che ci apparirà 
cattivo; ma ciò non c'impedirà di parte- 
cipare-al lavoro legislativo, e d’aiutare il 
Governo quand’esso difenderà interessi 
nazionali. 


La riorganizzazione della territoriale in Francia 

PARIGI 12 (N). Il ministro della guerra; 
sta preparando un progelto «di legge per 
la riorganizzazione dei quadri della mili- 
zia territoriale. Fra altro si permetterà a- 
gli ufficiali e medici della milizia terri- 
toriale, dopo trascorso il loro periodo di 
servizio, qualora essi lo chiedessero e pos- 
sedessero l’idoneità necessaria, di rima- 
mere nei quadri della. milizia territoriale 
fino al 65.0 anno d'età. 


li ritorno di Dom Carlos a Lisbona 


LISBONA 12 (B). Re Carlo è ritomnato 
stamane dalle. cacce nella provincia di 
Alemtejo per passare in rassegna le trup- 
pe ritornate dall'Africa. 


nl 


Il: conflitto tra re Leopoldo e il suo Governo 
Un primo passo verso l'abdicazione ? 

VIENNA 12 (N). La «Wiener Allge- 
meine Zeitung» ha da Parigi da fonte 
benissimo informata: Re Leopoldo, come 
risulta da diversi indizi, quantunque non 
sia stata fatta finora una comunicazione 
ufficiale sulla questione del Congo, dovrà 
cedere alle pressioni dei ministri. Ciò però 
ha irritato ancora più re Leopoldo il cui 
carattere con gli anni è divenuto più au- 
[toritario di prima. Re Leopoldo quindi si 
trova in uno stato di estrema sovreccita- 
zione, sicchè si deve temere che in breve 
non sia più in grado di adempiere il suo 
dovere come sovrano costituzionale. Per- 
ciò si sta ventilando il progetto di indurre 
te Leopoldo a. seguire l'esempio dato ripe- 
tutamente dal ({estè defunto re. Oscar di 
prendere per qualche tempo, p. e. per cir- 
ca mezzo anno, un congedo facendosi so- 
stituire dal principe Alberto di Fiandra 
cone reggente. A quanto si dice il Gover- 
no sarebbe in ciò perfettamente d’accordo 
col Parlamento. 


Roosevelt conferma la sua rinuncia alla presidenza 

NUOVA YORK 12 ‘B), D presidente Roo- 
sevelt dichiarò formalmonte che egii tie- 
me fermo alla dichiarazione fi ale ul 
time elezioni circa il suo proposito di non 
voler accettare la rielezione a presidente. 
' opinione dei capi der Aemocralici che 
la rinuncia di Roosevelt migiiura le pro- 
spettive del loro candidato. 


Il nuovo governatore di Odessa 


ODESSA 12 (N). Il governatore genera- 
le Kaulbars fu sollevato dal suo posto èd 
in sua vece fu nominato il generale Ren- 
nenkampf. 

I membri della federazione del popolo 
‘russo pregarono telegraficamente il Go- 
verno di lasciar il generale Kaulbars al 
suo posto, 


dai: 


pa 


Studenti russi puniti. 


KIEFF 12 (B). Altri ottanta studenti 
furono relegati per. avere partecipato ai 
recenti disordini all’Università. Il mini- 
stro dell'istruzione ha ordinato la riaper- 
tura dell’Università prima delle feste di 
Natale. 


Le nozze del principe ereditario di Gre» 
cia. ATENE 12 (B). Nell'occasione del 
matrimonio della principessa Maria Bona- 
parte col principe Giorgio di Grecia la 
città è ornata splendidamente. 

Alla cerimonia nuziale assistevano il 
corpo diplomatico ‘e i dignitari della Cor- 
te e dello Stato. Fungevano da testimoni 
il principe Valdemaro e la regina. 

Ritornata al palazzo, la principessa ri- 
cevette le congratulazioni dei ministri e 
del corpo diplomatico. 


La regina madre d’Olanda in ve- 
ricolo di morire asfissiata. L' AJA 12 
(N). La regina madre corse > iersera 
grave, pericolo di rimaner asfissiata. Po- 
co dopo mezzodì la regina s' era 
ritirata per riposare. Causa uno spandi- 
mento della conduttura del gas essa 
svenne, Fortunatamente un servitore en- 
trò ancora in tempo per allontanare il 
pericolo, Se il servitore fosse entrato po-, 
chi momenti dopo la regina madre sareb- 
be stata perduta. 

La malaltia della  czarina, PIETRO- 
BURGO 12 (N). L'influenza da cui è stata. 
assalita la czarina ha carattere piuttosto 
maligno. L’inferma per consiglio dei me- 
dici rimane a letto. Anche il granduca Ni- 
cola è malato d'influenza. 


La glia di Roosevelt operata di ap- 
Ppendicite. BERLINO 12 (N). Mandano da 
Nuova York che Alice Longworth, figlia 
del presidente Roosevelt dovette subire 
un'operazione per appendicite. 

Decesso. VIENNA 12 (B). E’ morto il 
direttore della nuova accademia di com- 


mercio prof. Gustavo Rothbaum. 
mannianinnmnivncnu;("9<9eurrnnttui 


Il rimpatrio degli emigranti dall'America 
e il Consiglio industriale in Vienna 


VIENNA 12 (B). La sesta sezione del 
Consiglio industriale si occupò oggi della! 
proposta sulla carestia e sul rincaro del 
carbone e decise di aggiornare per ora la. 
questione. Seybel discute sulla questione 
del rimpatrio degli emigranti dall’Ameri-' 
ca.e propone che il Governo prenda solle-. 
cite misure per informare i rimpalrianti 
delle condizioni del lavoro in patria. 

Il concepista ministeriale Lederer co- 
munica che il Ministero del commercio si 
è messo già da qualche tempo in relazio- 
ne con l’Istituto generale di mediazione 
del lavoro, con le Camere di commercio 
e con le organizzazioni industriali per la 
creazione di impianti corrispondenti allo 
scopo nei porti tedeschi e di stazioni au- 
Striache d'arrivo. L'unione austriaca degli 
istituti di mediazione del lavoro ha pre- 
sentato al ‘Ministero ‘del commercio la 
proposta di istituire a Brema e ad Ambu 
go uffici di mediazione del lavoro e di 
adibirvi funzionari che conoscano le tin- 
gue parlate in Austria, Questi uffici do- 
vranno indirizzare i rimpatrianti nei sin- 
goli paesi dello Stato, a ‘seconda delle 
condizioni del lavoro e della loro nazio- 
nalità. Il Ministero sta ora studiando la 
proposta. In ogni caso il Ministero del © 
commercio procederà con la necessaria 
sollecitudine. 

Dopo breve discussione, sulla quale fu- 
rono apprezzate le solerti iniziative del 
‘Ministero del commercio, fu deciso di in- 
vifare nella seduta. plenaria di domani, ilj_ 
Governo ad occuparsi di tutti gli operai 
austriaci rimpatrianti dall'America e di 
prendere Je misure necessarie affinchè! 
sieno guidati sulle. piazze del lavoro in: 
terno, ; 

La conferenza per gli orari ferroviar 
Un'altro diretto Trioste-Venezia 


VIENNA 12 (B). La conferenza per gli 
‘orari ferroviari finì oggi i suoi lavori. Fra 
gli oggetti discussi sono da rilevare la ri- 
attivazione della congiunzione del diretto 
Vienna-Berlino, del diretto Vienna-Kieff= 
Odessa, dei diretti Leopoli-Berlino e Bu- 
carest-Leopoli e di un diretto del mattino 
Trieste-Venezia, 

— nni, 
Il suicidio 
di una nobildonna napoletana. 
NAPOLI 12 (N). Il «Mattino» reca da 
Foggia la notizia del suicidio della giovi- 
ne. marchesa donna Antonietta Pacca 

Matrice, nipote del principa di Bisignano 
e maritata al tenente di fanteria Valenti 
no, di guarnigione. a Foggia. La povera 
signora vera ammalata di nervi. L'altro 
ieri, dopo aver inviato un pietosissimo 
telegramma: a Napoli, alla madre, chie- 
dendole perdono del triste passo che sta- > 
va per fare, bevve una fortissima soluzio- 
ne di sublimato corrosivo, ie poco dopo 
ispirava. La marchesa aveva nella sua fa- 
miglia recenti esempi di rinunzia volon- 
taria alla vita, fra i quali quello del fra- 
tello diciottenne, che si uccise: perchè 
perdutamente innamorato d’una signori» 
na della buona società napoletana. 


Precipitato in ‘un torrente. 


UDINE 12 (N). Nel Chiarsò, un afiluen- 
te del But nel quale sbocca in territorio 
di ‘Arta, fu trovato giacente culla ghiaia, 
col cranio sfracellato, il pastore e nego- 
ziante di bestiame Giov. Ratt, Garandoni, 
di 57 anni, detto «Dio du Valle», del pae- 
sello. di Rivalpo, frazione del comune di 
Arta. Sembra che tornindo da Derico, al- 
tro paesello montano poco discosto da Ri- 
valpo, sia precipitato giù dal pericoloso 
sentiero, la vallata in quel punto essendo 
molto incassata. 


‘Due pattinatori annegati scito il ghiaccio, 
BRUNA 12 (N). Nello stagno del castel 
lo di Trebitsch s'amnegarono due studenti” 
ginnasiali, Pelikan e Hutarz, mentre pat, 
tinavano: sul ghiaccio che improvvisamen- 
te si spaccò. ea 
Polverificio distrutto, 
LONDRA 12 (N), La fabbrica di pol- 


| vere Kynoch. presso Barnsley è stata di- 


strutta da un'esplosione, Si ebbero due 
morti e parecchi feriti, 


fi PICCOLO, pag. II, 13 Dicembre 1907, N, 048%. 


È duo: progeiti di scomparto dell'area della Caserma 


AI largo riassunto dato l’altro giorno 


della relazione che accompagnerà innan 
zi al Consiglio le proposte della Delesa 


zione sullo scomparto dell’area dell’at- 
le 


tuale Caserma, facciamo seguire 
piante dei due progetti, che varran 
no a meglio orientare l'intelletto del 
pubblico. 


Come si vede, il progetto divide l'area 
in sei grandi appézzamenti, divisi da tre 
Vie.che si tagliano in croce, e limitati da 
via Giosuè Carducci e della nuova ampia 
via che percorre la fronte del Palazzo 


di Giustizia. [La via centrale, che sparti- 
see in due zone il quartiere; avrebbe 25 
metri di larghezza; la via dinanzi alla 
facciata del Palazzo di (Giustizia, corri- 
spondente ad un tratto dell'antica piazza 
Xei Foraggi, avrebbe trenta metri: costi- 
tuirebbe cioè un vero e proprio. piazzale. 
Delle due vie trasversali l'una continua 
via delle Acque e via [Pier (Luigi da Pa- 
lestrina {nella stessa direzione, rompen- 
dosi al muraglione di via Romagna; l'al- 
tra è una semplice congiunzione secon- 
Maria tra via del Cotoneo è via Fabio Se- 
vero. A piè del muraglione di via Roma- 
gna, si otterrebbe, mereè «la fregolazione 


di via labio Severo, una esigua lista di 
terra da tenersi a giardino, 

Il progetto, come si vede dalla pianta, 
si limita all'area della Caserma. propria- 
mente [detta e non tocca le parti circo- 
stanti del quartiere, 


.Il progetto, come si vede, rinnova ra- 
dicalmente tutta una parte della città e 
la. disciplina ad ‘una forma organica, te- 
nendo anche conto delle più opportune 
comunicazioni cittadine. La piazza (Car- 
dueci sarebbe da un Jato limitata dal pa- 
lazzo Vianello, dalla fronte delle due case 
che separano gli sbocchi di via della Ca- 
senma e di via Hi Vienna, e da un nuovo 
edificio, a ‘riscontro del palazzo Vianello, 
che sorgerebbe sull'arta G, oggidì libera, 
dinanzi alla fronte dell'Hotel Europa. 

“Dalla parte opposta di via Carducci la. 
| piazza ricaverebbe 

terreni della caserm: 

di emiciclo, 0 meg \ 

complesso avrebbe suppergiù le proporzio- 

mi di Piazza Grande seriza il giardino. 

Le tre stecche del ventagiio sarebbero 
costituite da tre vie. La mediana avreb- 
be uma, formà insolita nella nosira città: 
quella di un grande imbuto, che parten- 
do da uma larghezza ‘di 20 metri. andreb- 


be sviluppandosi man mano fino a 82! piazza della Iaserma, importa nella va- 


‘metri e smascherando tutta intera la parte 
‘architettonica.centrale del Palazzo di Giu- 
stizia. ; 

Delle due diagonali, l'una è richiesta 
sopratutto da ragioni di simmetria: è il 
tratto di via che congiunge la nuova piaz- 
za a Via Fabio Severo, battendo nel mu- 
naglione di via Romagna. Al quale, se- 
condo le idee del progettante, dovrebbe 
darsi una espressione più estetica, immu> 
rantovi archi ciechi e coprendolo di 
piante rampicanti, 

La seconda diagonale è invece impor- 


la sua profondità dai | sp: ; ) h r 
a, aprendosi a forma.| mette un più vario sviluppo architettoni-. 
io di ventaglio. Nel{co e una più comoda distribuzione di mo- 


Presentiamo anzitutto il 
progetto dell’ Uificio tecnico 
Esso risale al 1877; ma 


formazioni, {pur rimanondone ferme 


I 


reneo a via Fabio Severo. 


CaRDUCEI 


su 


VIA 


I progetto della Commissione alle pubbliche 
costruzioni 


Ohiamiamo così questo progetto, che 
fu. presentato dall'architetto prof. Brai- 
dotti in seno alla Commissione alle pub- 
bliche costruzioni e*©he riuscì a convin- 
cerla a tal punto che essa lo sottomise alla 
i Delegazione municipale, la quale ora a 
sua volta lo raccomanda al voto del Con- 
siglio. 

L'idea fu ‘esposta la prima molta nello 
scorso inverno, e rimase immutata nelle 
sue linée caratteristiche. Queste sarebbe- 
ro la soppressione dell’attuale irregola- 
ma Piazza della (Caserma per sosti- 
tuinla con una piazza affatto nuova lun- 
go la via Carducci e con altra piazza mi- 
imore; la creazione di una via strombata 
i dlalla nuova Piazza Carducci (chiamia- 
mola così per chiarezza) alla fronte del 
Palazzo Hdi Giustizia; e la congiunzione di 
via Pier Luigi da Palestrina e di via Far 
bio Severo alla nuova piazza mercè due 
vie diagonali. 


4A 


CARDUCCI 


LN 


VIA. G. 


quanto congiunge la nuova piazza con 
via Pierluigi da Palestrina, avvicinando 
alla stazione della Meridionale, al porto, 
ai quartieri verso il. mare, tutte. quelle 
parti della città che hanno le loro arterie 
in via Giulia, in ivia Rossetti, in via del- 
le Acque e nelle sue prosecuzioni. 

La via Pier Luigi da Palestrina: è poi 
continuata direttamente; ‘came nell'altro 
progetto, da una trasversale che mette 
capo a.via Fabio Severo: con la differen- 
za che il prof. Braidotti ricava all'inero- 
cio Ki questa via con via del Coroneo uno 
zio stradale semicircolare, che per- 


vimento. 

Infine la via della Crociera si allarga 
lungo il Palazzo di Giustizia a maestoso 
spazio di 82 metri di larghezza. 

Come si è detto l’altro giorno, il se- 
cento progetto, ilenendo conto dell'arca 
necessariamente occupata | sull'attuale 


lutazione approssimativa delle aree fab- 
bricabili, un maggior beneficio per il €©o- 
mune di 422.000 corone. 


TM palazzo Ri giustizia 


Patrambi i progetti, lo si è veduto; 
sono collegati architettonicamente al fu- 
turo Palazzo di Giustizia, che costituisce 
quasi il centro del sistema. Di questo 
Palazzo di Giustizia, quale sarebbe nelle 
intenzioni del Governo l’edificarlo, abbia- 
mo veduto ‘una nitida fotografia: esso a- 
vrebbe il suo corpo centrale in un pronao 
di stile classico, con alte ‘colonne Bor- 


tantissima per il movimento cittadino, in: 
TETI DALIA AAT REV IT e 


L'asvnnio sulla [inca dol Have 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD 72 
; Proprietà riservata - Riproduzione vietata) 


Quando i due cugini furono soli nel 
gabinetto di Vidal, questi fece sedere An- | 
droea è gli disse: | 

— (Caro amico, io non ti farò dei com- 
‘plimenti pel risultato del tuo esame, seb- 
bene ne sia stalo oltremodo soddisfalto. 
La ricompensa che hai avuto col'tuo lavo- 
to, colla tua assiduità, coi tuoi costanti 
sforzi. Il mio ufficio di tutore è stato mol- 
to facile conte, Non mi hai domandato 
un eonsiglio, ed i0, devo rendermi giusti- 
Zia, non ti ho mai contrariato in nulla; Ti 
ho lasciato perfettamente libero, e nomi 
‘ho che da Jodarmene: La doppia sciagura 


che vi ha fatto orfani mi ‘imponeva dei}. 


grandi doveri. Guardando. il Jato pura- 
“mente materiale della cosa, quei doveri 
mon ‘mi sono stati punto ponosi; ma tu 
mon mi hai ‘mai permesso di prendere 
nel tuo cuore il posto dei perduti fuoi ge- 
mitori, e il tuo affetto non lia risposto al 
mio, 


seguì: 
—Non te n 


s ti amo quanto 


differenza. Ma spero che coll’età tu ap- 
prezzerai meglio la mia affezione. Ora, 
non si tratta di me; intendo parlare di te 
‘stesso. Hai ventidue anni; da qualche me- 
se le mie funzioni di tutore sono spirate; 
mon ho più che da renderti i miei conti; 
non ho più alcuna autorità sopra di te... 
Non pertanto ti chiedo, e credo che vorrai 
tispondermi, «tuali sono le tue intenzioni 
per l'avvenire. La tua povera madre, mo- 
rendo, ti ha raccomandato a me. Adem-. 
piò al mio dovere, non credendomi sciolto 
da ogni obbligo con te, sebbene tu abbia | 
(raggiunto la maggiore età. Se jo ti sembro 
‘indiscreto, ebbene: eccoti i tuoi conti, e- 
saminali, dammi una ricevuta, e allonta- 
Mati se vuoi da questa casa che avrebbe | 
pottito essere la tua, dove tu avresti potu- 
to ‘essere per me, che non ho figli, il più 
‘adorato dei figli... 


Le ullime parole di Daniele erano state 


iebbe a subire 
in questo volgere «d'anni parecchie tras- 
le 
idee dominanti: la grande arteria da via 
Giosuè Carducci al Palazzo di Giustizia 
e le due trasversali colleganti via del Co- 


allargherebbe in due ali, nelle quali V’au- 
stera 
temi 
rigido e più calmo stile moderno. Queste 
due ali sono comune architettura ufficiale 
e non possono prendersi in considerazio- 
me se non per l'imponenza della massa; 
ma il tema centrale, in questo caso il pi 
importante per il valore estetico dell’edi. 
fizio, pur non essendo che ripetizione 
cose mnolte volle vedute, ha tutti i neces 
Sari elementi di nobiltà, di decoro. e di 
grandiosità. Il nuovo complesso cittadino 
avrebbe dunque il suo centro prospettico 
in una composizione architettonica di 
grandi e semplici linee, che dobbiamo 
dugurarci sia eseguita conforme al pro- 
getto. 

E diciamo conforme al progetto per in- 
tendere senza rimpicciolire col lesinare 
sui materiali o con il ridurre il complesso 
ad una forma più povera, conforme a cer- 
te voci che ci giunsero a orecchio e che 
rappresenterebbero ulteriori intenzioni di 
economia nei circoli ufficiali. Bisogna 
pure tener conto che Trieste è una gran- 
de città, che un Palazzo di Giustizia si 
costruisce una volta per sempre, che la 
città ha già dimostrato con i suoi sacri- 
fici volonterosi quanto essa tenga a que- 
sl’opera, e che lo dimostra oggi ancora 
una volta con l’assegnarle la più impor- 


to un nuovo quartiere cittadino. E’ pro- 
prio il caso nel quale certe economie di 
materia e di forma non possono ammet- 
«ersi, e di ciò crediamo si persuaderà il 
Governo stesso: il quale forse migliorerà 
il suo progetto di Palazzo idi Giustizia; 
ma non vorrà certo, dopo che il compi- 
mento ne fu tanto aspettato, ridursi ora 
a faro anche meno di quanto si proponeva 
di fare, 


dio: 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Amalia ved. Tozzi dai signori: Idmondo 
IRandegger e consorte cor. 20, Giulio Bin- 
ger e consorte cor. 10; Argia e Ferdinando 
Pepeu cor. 20; dal dott. Carlo e Emma 
(Garavini ‘cor. 20. i) 

Nel primo anniversario della morte del- 
l’indimenticabile Clara 0.,. dall’amica 
Anita Levi cor, 2. 

— Per la Cassa centrale, pro 
di Pirano: 

Da alcuni piranesi  inneggiando alla 
vittoria, con la muova canzone cor; 116. 

Da un regnicolo, per una parola stra- 
niera, cor. 0.20. 

-— Alla Direzione ‘del gruppo di Trieste 
ipervennero.; 

ida Maria e Pier Antonio Piccin cor. 5 
per onorare la memoria del. farmacista 
sig. Adolfo Gregorich; 

dal capitano Ugo Bedinello cor, 50 per 
onorare la memoria del fratello Cesare 
decesso ia Venezia. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 9.60 dai «Filo- 
sofi» di Graz, 

Per l’ampolla votiva di "Trieste alla 
tomba di Dante in Ravenna, ci perven- 
nero: 

Architetto Domenico Pulgher cor. 10; 
Anita Benussi cor, 1; Pedro Benussi co- 
\rone 1. SAR ì fiorita 
«Trilussa» ‘al Politeama Rossetti. Il 
grande successo che accompagna sempré 
e dovunque la poesia dialettale romane- 
sca di Carlo Alberto Salustri («Trilussa»), 
quel successo che ‘qui l'aveva accolta 
nell'ambiente ristretto della Filarmonico- 
Drammatica, qualche anno fa; si rinnovò 
iersera nell'ambiente ben più ampio ;e 
più multanime del Politeama Rossetti, di- 
manzi a una folla immensa, «Trilussa», 
accolto all suo presentarsi da una lunga, 
fragorosa.ovazione, ebbe iersera, per oltre 
un'ora, un consenso unanime di ilarità e 
di approvazione: tutta la mordacità dei 
suoi frizzi che si appuntano vieppiù per 
la grazia del vernacolo romanesco—verna- 
colo che ha una gloriosa tradizione di 
poesia satirica, da Giuseppe (Gioachino 
Belli fino. a’ giorni nostri - fu intesa e 
sottolineata dall’attentissimo suo uditorio. 
«Trilussa» nelle sue favole in versi dà 
staffilate a destra ed.a manca. Assuefattosi 
a considerare la vita-sotto la lente del- 
l'umovista 01 meglio dell'ironista, egli tro- 
Va. a,ragione, nelle sue favole, che le be- 
Stie valgano spesso molto meglio degli 
uomini, E a questa sua teoria, ch'egli ap- 
plica sopratutto a quel bipede che si chia- 
ma uomo politico, il sagace poeta dà for- 
ma e colore; con uno scintillìo di argu- 
zie e di epigrammi che fa sorridere anche 
i colpiti. Repubblicani, socialisti, clericali 
vengono ‘tutti, all'occasione, fatti bersaglio 
del suo amabile sarcasmo; mma è sopra- 
tutto all'opportunista, all'uomo senza ca- 
rattere, alla banderuola che mirano gli 
strali della sua satira. Sicchè, ini fondo, 
nel dare la berta a tutti, anche quando 


gruppo 


montate da un timpano ricco di fregi a 
bassorilievo; da una parte e dall'altra si 


aplicità dell’architettuna sarebbe 
ì da qualche fimimento nel più 


tante funzione estetica nel disegno di tut-. 


«La cornacchia liberale», 


e di grazia, - e tante altre, 

Il pubblico, grato al 
lare di Cultura per la’ bella 
il poeta ha qua e jà 


virtù anche 


e anche maggiore, alla 


entusiastiche acclamazioni, 


lersera. 
La maschera. 


Vent'anni ‘fa ‘m'amn 
E ancora tengo 


erai pur'io: 
t grugno de cartone 
Ghe servì p'annisconne quello mio. 
Sta da vent'anni sopra un credenzone 
Quella maschera buffa ch'è restata 
Sempre co’ la medesima es messione, 
Sempme co’ l'a medesima risata. 

Una vorta je chiesi: — E come fai 
A conservà' lo sfesso bon umore 
Puro ne li momenti der dolore 
Puro quanno me trovo fra li guai? 
Felice ite che nun te cambi mail 
Felice te che vivi senza core! — 

La Maschera wi î 
Che ce guadagni? Gnente! Ce guadagni 
Che la gente dirà: - Povero diavolo, 
Te compatisco... me dispiace assalti... - 
Ma in fonno, credi, nun j'importa un 
Fa' ‘invece come me, reh'ho Sempre riso, 
E sete pija la malinconia 
Coprete er viso.co' la faccia mia 
Così la gente nun se scoccerà... — 


lora in poi ‘nasconno li dolori 
ro a un'allegria de cartapista 
2 Passo Dur um celebre egoista 

Che se ne frega de l'umanità ! 


Ofelia Mazzoni all'«Università del ‘ho. 
polo». ‘Abbiamo dato ieri il programma di 
poesia che Ofelia Mazzoni dirà domenica 


citrice ottenne già due annì or sono un 
clamoroso successo con uno dei suoi po- 
meriggi di poesia, Ella ritorna con accre- 
sciuta fama; ben presentata a tutti gli ita- 


|liani dall’entusiasmo di Domenico Qiva, 


ai consigli del quale e a quelli dell’illustre 
Giacomo Boni ella deve la sua odierna 
maggior perfezione nell’arte di dire il 
verso. Ormai la si tiene per la più fine 
\dicitrice d'Italia; alcuni anzi aggiungono 
«per il più fine dicitore». E' dunque' di 
nuovo un attrattiva intellettuale non co- 
mune offerta dall’«Università del popolo» 
al.suo sempre affollato uditorio della do- 
menica, in quella palestra dell’Associa- 
zione Ginnastica. che si trasforma così 
«bene in aula del pensiero, della musica 
\e della poesia, 


Università del popolo. Questa sera, alle 
| ore 8.15, nella scuola di via Giotto, il 
maestro Mario Pasqualis terrà la secon: 
ida lezione del ciclo «Il'sacolo XIX, scien- 
za, arte, industria», di cui diamo qui i 
capisaldi: Come si viaggiava al principic 
idel-setolo XIX - Organizzazione delle po- 
iste fino al 1875 - Dal telegrafo ottico di 
Glappes a quelli Hugues è di Marconi - I 
cavi sottomarini - Il telefono - L'unione 
postale universale; La lezione sarà illu- 
strata da molte ed interessanti proiezioni 
luminose, 


* Nella ‘sala dell’edificio della Borsa, 
pute alle 8.15, il prof. Ottone Crusiz ter- 
tà la seconda lezione del ciclo «I quat- 
tro alogeni», seguendo questa traccia: 
Gloro: sue origini, preparaziona secondo 
metodi diviensi, proprietà ed usi - L'aci- 


razione. Ogni singolo punto della iszione 
verrà illustrato da esperimenti. 


I nostri stadenti a Graz. Noll'assemblea 
generale furono chiamati a far parte della 
Direzione del Circolo studentesco «Giosuè 
Carducci a Graz: Piero Bubba (Pirano) a 
presidente; Giuseppe Riboli (Fiume) a vi- 
cepresidente; Giuseppe Stefani (Rovereto) 
a segretario; Giulio Sangtrimi (Trieste) a 
cassiere; Cecilio Pressi (Spalato) a bi- | 
bliotecario, 

Al Consolato britannico. Il Ministro del 
commercio a. ha confermato la nomina 
del signor Nicolò ISalvari a vice-console 
inglese a. Trieste. 

Elezioni sunpletorie per le commiszio- 
ni sull’imposta personale, In seguito alla 
notificazione della Direzione di finanza 
27 novembre, concernente le elezioni 
suppletorie per i membri e sostituti delle 
commissioni di stima per l'imposta sulla 
rendita personale, uscenti di carica con 
la fine dell’anno corrente, inoltre per 
quelli da eleggarsi in seguito all'aumento 


il frizzo è salace, l’intento' del' poeta è 
morale, come è morale sempre la satira 
DOTATA RIA TAI ATI 


del numero dei membri nella commissio- 
ne di stima per il distretto Trieste-Tetri- 
prc rr OI 


do cloridrico: suo stato naturaje, prepa- | 


onesta. «Trilussa» disse ieri alcune poesie 
mote e.altre ne recitò, afiatto nuove, come 
indovinatissi- 
ma, la «Campana» che non persuade più 
l'anima dei fedeli perchè questi vedono 
chi è che la suona, la «Maschera» una 
specie d’apologo, amaro, pieno di finezza 


Gircolo Popo- 
serata 
offerlagli, rise e gustò ; e non solo; chè se 
di 
farlo pensare, di fermare la sua attenzio- 
ne su qualche buffonevia tragica della 
vita, la sua lira acquista un titolo di più, 
considerazione 
degli uditori, che, uscendo dal teatro, ri- 
petono e commentano gli epigrammi di 
«Trilussa» uditi e raccolti e subito ralte- 
nuti a memoria. «Trilussa», alla fine del- 
la sua recitazione; fatta con chiarezza e 
con semplicilà gustosa, fu richiamato al 
podio parecchie volte tra le più festose, 


Diamo ai nostri lettori una delle più de- 
licale poesie del «Trilussa», da lui dette 


i — E tu che piagni 


avolo. 


all«Università del popolo», La giovane di- 


Primo quarto. — Leva il sole alle ore 7,89. — Tramonta alle 4.20. — Oggi S. Lucia, — Domani S. Spiridione, 


torio, l'amministrazione delle impos 
tifica quanto segue: 

Per il distretto di stima N..1 (Tr 
città) l'elezione si farà: 1. per il I 


funzione: 4 anni; colore delle schede 
bianco) sabato 11 gennaio 1998, da 
ant. alle 2 pom., nella pales della, civ 
Scuola popolare di via Nuova 


| 


1 membro effettivo e 2 sostituti; durata 
di funzione: 4 anni; colore delle schede 


nella. p. 


edì 15, dalle 8 ant: alle 3 pom., e preci- 
isamente: per gli elettori con le iniziail 
del nome di famiglia A fino D nella pa- 
{lestra «della civ. Scuola popolare di via 
Nuova 25, per gli elettori con le iniziali 
E fino Lal primo piano della civ. Scuola 
popolare di piazza Vecchia 1, per gli e- 
lettori con le iniziali M fino R nella pa- 
lestra della. civ. Scuola di ginnastica. in 
via della Valle 3, e per gli elettori con le 
iniziali S fino Z nella palestra della Scuo- 
a popolare di via Giuseppe Gatteri 3. 
‘L'esito finale di questa. elezione verrà 
proclamato nel luogo elettorale principa- 
le in via Nuova 25. 


Per il distretto di stima N. 2 (Trieste- |- 


Territorio) l'elezione si farà: 1. per il I 
corpo elettorale (sono da eleggersi 1 
miembro sostituto, la cui durata di fun- 
zione sarà di 2 anni, inoltre 1 membro 
effettivo ed 1 sostituto in seguito al men» 
zionato aumento; colore delle. schede: 
bianco) miercoledì 8, dalle 12 mer. alle 2 
pum., nella palestra della civ. Scuola po- 
polare di via Nuova 25; - 2, per il II cor- 
po elettorale (sono da eleggersi 1 membro 
effettivo ed 1 sostituto per la durata di 
funzione di 4 anni; inoltre 1 membro ef 
fettivo èd 1 sostituto in seguito all'au- 
mento; colore delle schede: giallo) gio- 
vei fì 9, dalle 10 ant. alle 2 pom., nella 
palestra della civ. Scuola popolare di via 
Nuova 25; 8. per il III corpo elettorale 
(sono da eleggersi 1 membro effettivo ed 
1 sostituto per la durata di funzione di 
4 anni; inoltre 1 membro effettivo ed 1 
sostituto in seguito all'aumento; colore 
delle schede: rosa) venerdì 10, dalle 8 
ant. alle 2 pom, nella palestra della civ. 
Scuola popolare di via Nuova 25, Riguar- 
do l'elezione nel distretto di stima N, 2 
(Trieste-Territorio) si osserva che Ja pri- 
ma persona. indicata dalll’elettore- nella 
scheda di votazione concernente i mem 
bri ‘sostituti del I corpo elettorale sarà 
‘considerata come eletta per 2 anni, men- 
‘tre la prima persona indicata dall’eletto- 
re nella scheda concernente i membri ef- 
fettivi ei sostituti del II e IMI corpo alet- 
‘torale sarà considerata come ‘eletta per 4 
anni. I 3 membri effottivi e i 3 membri 
sostituti derivanti dal menzionato aumlen- 
to verranno ‘sorteggiati alla fine dell’an- 
no 1909. 

Le elezioni seguiranno senza eccezio- 
ne mediante schede ufficiali che devono 
essere firmate dall’elettore o dal suo so- 
‘istituto a ciò espressamente autorizzato. 
Le schede devono consegnarsi dagli elat- 
lori personalmente al commissario elet- 
torale, .d devono trasmettersi allovistesso: 
mediante la posta, e precisamente alla 
sede dell'alezione, accludendovi lo scon- 
trino di legittimazione. Quale commissa= 
rio elettorale  fungerà il consigliere di 
Luogotenenza, rispettivamente la persona 
da. lui delegata. Spedizioni. postali di 
ischede elettorali non affrancate od affran- 


cale insulficantemente, non verranno ac-| 


cettate dal commissario elettorale, ma sa- 
ranno considerate, a sensi del $ 34 del 
regolamento elettorale, come non prnesen- 
tate. Quei membri che escono dalle com- 
missioni possono venir rieletti 


rn 


LO SCIOPERO DEI BRACGIANTI 


Teri, quarta giornata dello sciopero dei 
braccianti, nessuna trattativa avvicinò al- 
la composizione la contesa. 

Si lavorò, su per giù, nelle stesse pro- 
porzioni del giorno precedente. Al Punto- 
franco si poterono esaurire, in carico e 
scarico, 328 vagoni, 

Il servizio di sorveglianza tanto \entro 
il recinto del Puntofranco quanto nelle 
Vie della città continua ampio e costante. 
Nessun incidente di rilievo, 


I comizi degli scioperanti 


Anche ieri gli scioperanti si radunarono 
due volte a comizio alle Sedi miunite. 

Nel comizio della mattina il presidente 
signor Serbo comunica i deliberati presi 
l’altra sera dai delegati delle organizza- 
zioni professionali e da noì riassunti nel- 
l'edizione serale, 

L'on. Pagnini dichiara che il lavoro al 


Puntofranco incomincia ad essere già in- 
tralciato e che sono esposte sulle rive 
35.000 casse di agrumi, Per mezzo dei 


aver corrisposto, come doveva, a tutte le 
sue cura, 

Perciò era pronto a rivolgere a Vidal 
alcune parole improntate di una insolita 
dolcezza, 

Ma Daniele ebbe il torto di commuo- 
versi. E 

Per un fenomeno strano, questa com- 
mozione lasciò freddo il cuore di Andrea; 
gli spiacqua, anzi; e la sua fisonoia, che 
stava per farsi più amichevole, ripresé 
subito la. solita espressione glaciale, | 
Daniele aspettò un momento ansioso 6 
palpitante; credeva. che il suo pupillo si 
sarebbe gettato alfine mele braccia; in 
vece rimaneva freddo ‘sd immobile, 
Allora Vidal proseguì, cercando di do- 
minarsi: 

— To non ho più da parlarti d’altro che 
del medo con cui ho amministrato il tuo 
patrimonio. In seguito alla catazirofe che 


soffocate dal pianto. 


Aveva cominciato credendo di poter 
ritnanere calmo ma l'attitudine di Andrea 
lo aveya tanto colpito che non sveva po- 
{uto trattenere quel grido di angoscia 6 
quell’appello supremo. 

Tl giovane, dal canto suo, benchè il suo 


conosci, e sulla quale è inutile ritornare, 
i tuoi genitori ti hanno lasciato pochis- 
simo. Ho potuto realizzare i residui della 
loro fortuna e costituire un piccolo capi- 


[tale che appartiene a te e a tua sorella, 


Questo capitale sale oggi a centot 


È tanta= 
mila franchi. } 


tulore foss3 rimasto sul terreno del ra- 
gionamerito e dei rimproveri velati, si 
sentiva molto imbarazzato, perchè capiva 
che, in fondo, Vidal aveva ragione. 


Difatti egli non poteva che lodarsi del 


non posso dirti, e tu mi rispondi coll'in- 


modo con cui Vidal aveva. esercitato il 
suo ufficio e doveva riconoscere di non 


«Inoltre, quanto a te, personalmente, 
tuo nonno Grandceoeur ti aveva costituito 
suo erede, possiedi per questo titolo un 
altro centinaio di mille franchi, In tutto 
ducento ottanta mila franchi, Reco uno 
«chèque» per questa somma; vuoi farmi 
una ricevuta? È 

Andrea prese lo «chèaue»; se lo mise 


‘nel portafoglio, firmò la carta che il suo | 
tutore gli porse, e si alzò. 

— Signore... - gli disse, 

Danizle non potè trattenere un profon- 
do sospiro, 

Andrea non aveva mai adoperato altra 
formola che questa... Signote.... e anche 
adesso al momento di separarsi, si ser- 
viva della parola che scavava tra essi 
un abisso e impediva ‘ogni espansione. 

— Signore + continuò il giovane - avete 
{orto di credere che mia sorella ed io non 
apprezziamo comè sì deve le attenzioni 
di cui ci avete colmati dopo che abbiamo 
perduto i nostri genitori. Avete preso il 
loro posto con una devozione a cui rendo 
pienamente giustizia e per la quale sin- 
ceramente vi ringrazio. Siate certo che 
non dimenticherò mai quanto vi debbo. 
Vi prego di perdonarmi di non avervi cor- 
risposto, come vi aspettavate, con affetto 
eguale al vostro. Credete che mi sono più 
volle rimproverato la mia condotta per ciò. 


Ma non si comanda al proprio cuote; con 


{utta la riconoscenza che ho per voi, mi 
sarebbe impossibile riguardarvi come mio 
padre. Ho troppo amato il mio padre ve- 


ro per non conservare tutto alla sua me-| 


moria il mio filiale affetto, E 
varvi ch'io tengo a conservare 
le relazioni di ‘stretta intimità, vi comu- 


per pro- 


con voli 


nicherò il progetto che ho formato dal 


molto tempo. 
Daniele, 
testa, 


alquanto inquieto, alzò laf 


LECITE EI TE I 
' Che progetto poteva essere quello di 
Andrea? 

Questi prosegul; 

— Ho voluto seguire la carriera di mio 


| padre. Non conoscendo la mia situazione 


finanziaria, ho voluto avere una profes- 
sione che mi permeltesse, di bastare a 
me stesso. Grazie: alle vostre cure sono 
al sicuro contro il bisogno, e posso ese- 
guire subito la mia risoluzione. Eccola, 
lin poche parole. Mio padre è morto dieci 
‘anni or sono, assassinato, in America, 

Daniele assenti con un cenno del ca- 
po. Non poteva parlare. Quel ricordo im- 
provvisamente evocato gli cagionava 
malumore. 

— Mia madre - continuò And' 1. se 
guì troppo presto il padre mio, pei poter 
essa stessa compiere il disegno che ave- 
Va fatto di riportarne in Francia la spo- 
glia. Io voglio dunque adempiere questo 
Voto, andare in America, cercare gli a- 
vanzi di mio padre, riportarli qui, e riu- 
nirli a quelli di mia madre. 

Vidal ascoltava Andrea con angoscio- 
sa ansietà. 

Uno spasimo atroce gli trafigseva il 
cuore, 

Vedeva drizzarglisi incontro tutti i suoi 
delitti. 

Non aveva mai immaginato che il pe- 
ricolo potesse sorgere da questa parte. 

Qual pericolo? k 
Non lo sapeva, ma na temeva. 

(Continua). 


Sa 


e no-| colleghi deputati 


He 40 


;- 2. per 
il H corpo eiettorale (sono da eleggersi 


giallo) lunedì 13, dalle 9 ant. alle 2 pom, 

ra: della civ. Scuola popolare 
{di via Nuova 25; - 83. per il II corpo e- 
ilettorale (sono da eleggersi 2 membri eî- 
ettivi ‘ed 1 sostituto; durata di funzione: 
4 anni; colore delle schede: rosa) merco- 


ebbe telegraficamente! 
un invito a recarsi a Vienna dove il 


ieste- | nistro del commercio vorrebbe essere GAM: 

corpo | lui informato sullo sciopero; ma egli mi82 
elettorale. (sono da eleggersi 3. membrifpose:di non poter abbandonare | 
eflettivi e 3 membri sostituti; durata di 


CA 


attuta di uno scritto di solidarietà 
dall’on. Scabar. 
cuni scioperanti rife 


Dà 


X 
Parlano àncora 
rendo su alcuni dettagli; dopo di che 


a 


lente. comun. che iu decisa un@ 
ata per le vie della. città e 1a 
comanda la calma. 

Nel i 


degli scioperanti si sono ritirati. Qualche 
negoziante ha fatto anche dei passi verà | 
so di Mui per venire ad un accomodamenzi 
to per proprio conto. Egli ha risposto n 
gativamente, poichè il movimento è orali 
«li tutti i braccianti contro tutti i nego? 
zianti, Accenna &d una radunanza ché 
avrebbero tenuto i negozianti in agrumi 
per indùrre i loro braccianti a riprenderè 
il lavoro. Eccita gli scioperanti a confi4 
dare nella vittoria. 

Stenico raccomanda la solidarietà. i 

Il presidente Serbo dice constargli che 
negozianti italiani ai quali oggi erano sta 
ti offerti degli operai sloveni, si sono nd 
fiutati di accettarli, ligi al deliberato dell 
partito liberale-nazionale. Raccomandans! 
do di continuare il movimento ton calma 
dichiara sciolto il comizio, alle ore 6, & 
Gli scioperanti si sciolgono tranquilla” 
mente, 


S 
| a 


La passeggiata i 
Teri, alle 11, dopo il comizio, gli scio? 
peranti uscirono dalle Sedi riunite in 
lonna, preceduti dalle scioperanti in a? 
grumi e silenziosi percorsero le vie Gio 
suè Carducci, Carlo Ghega, delle  PosM, 
ste, via Nuova, riva Carciotti, piazza 
Nicolò Tommaseo, Giuseppe Verdi, piazzà 4 | pi 
Grande e della Borsa, il Corso, la piazza | Btini, | 
Garlo Goldoni, la via e la piazza dellal ferrea 
Barriera vecchia, sciogliendosi quindi nelfj Que.su 
rione di S. Giacomo. [dazi 
Incidenti 


ni A g 
Come abbiamo detto di sopra, nessun | Mati ; 
incidente notevole nella giornata di ieri mune 


Qualche assembramento dinanzi a' mart di Tri 
gazzini nei quali si lavorava 0 attorno & Progre 
qualche carro, con intervento degli organi Cadem 
della p. si che disperdevano i convenuti; Trie 
*scioperanti. e curiosi. | ci 

Alla mattina, verso le 9, un gruppo di | 
giornaliere girava per il Puntofranco in- 
Vitando le donne che lavoravano in al 
cuni magazzini, a smettere, Il dirigente | 
l'ufficio di p. s. del recinto, ufficiale 
Hermann, fece uscire le dimostranti dal@ 
Puntofranco traendo agli arresti due. gion | 
vanette che si erano rifiutate di corrispone 
dere all'invito, Fatte venire all'ufficio le 
‘madri, le due ragazze furono loro cone 
segnate. 

Nel pomeriggio fu arrestato un giovar 
notto che distribuiva, a stampa, le deli- 
berazioni delle organizzazioni professio: 
nali perchè lo stampato non recava l'in: 
dicazione della, tipografia richiesta dalla 
legge sulla stampa; 

Mercoledì nel pomeriggio alle 4, in 
via Giosuè Carducci fu arrestato un gio: 
vanetto di 17 anni, il quale aveva minac- 
ciato alcuni braccianti che accompagna= 
vano un. carro appartenente alla Società 
per spedizioni «Aidriatica», Alla Polizia ilf 
giovanetto pote dimostrare al essere Gina 
malato, ed il funzionario ilo rimise in li: 
bertà. : 

Limitazione nelle spedizioni dello merci 

destinate a Trieste | & favo: 


Una comunicazione delle Ferrovie ‘an-i *6ficer 
inunzia: «In seguito allo sciopero dei brac-4] Sa 
cianti si verificò uno straordinario a BA 
glomeramento di merci in arrivo nei mar. 
gazzini della ferrovia al Puntofranco, La 


Direzione della Meridionale, richiaman=| 


Dopola 
VI di 
 Mercal 
| Guida 


| IStituz 
postali, 


hi | A 


Tone 2 


dosi al $ 55 del regolamento d'esercizi: Renzo 
Ma 


ha sospeso l’accettazionè di merci d ci 
ROLE cià { 
nate per Trieste; sono escluse le merci Misc: 
celeri, la birra, le merci facilmente depe=} Sari) 
ribili, animali vivi, legnami e quelle mere | y Per 
ci che possono venire scaricate all’aper A 
to, L'accettazione di merci alle stazionil 
Meridionale ‘e ‘Ferrovia dello Stato all Sii 
Puntofranco rimane. inalterata», 
* Alcuni piroscafi carichi di agrumi 
che avrebbero dovuto venire a Trieste 
hanno sospeso la partenza ta Siracusa è 
la merce viene inviata per ferrovia, Tre 
piroscafi che erano già. partiti prima che! 
scoppiasse lo sciopero, sono andali a sc& 
ricare a Fiume, 


Un’ adunanza di carradori 


‘Tersera, ‘alle 8.30, alle Sedi riunite si. | Mondir 
tenne una pubblica adunanza di carra- | “itcolo 
dori. Il signor Serbo, presidente del co- 
mitato dei braccianti, dichiarò ché gli 
scioperanti non intendono che i carraderi 
si uniscano allo sciopeto, ma vorrebberi 
che si mantenessero neutrali, astenendo' 
dal fare lavori spettanti ai braccianti, 

Parla nello stesso senso il sig. Huastia. 


L'assicurazione dei braccianti j 


Nell'intervista col dott, Cimadori, pub- | 
blicata martedì, le sue dichiarazioni 2 | & 
proposito dell'assicurazione dei braccianti 
contro gl’infortuni sul lavoro Tiuscirono, | 
per l’omissione d'un- periodo, svisate; egli 
cioè intendeva dire che alle assicurazioni 
private si ricorterebbe se - ciò ch'egli ri 
tiene escluso - esse fossero in grado 7 
fare condizioni migliori dell'Istituto d'a $ 
| sicurazione per gl’infortuni sul lavoro, 


di 


t 


Gircolo di stadi sociali. Iersera il doll 
Casalini parlò del modo come Parigi di 
fende i suoi bambini, con istituzioni 
beneficenza, con asili, con ospedali peli 
ogni genere di malattie, Specialmente @! 
soffermò a parlare, illustrando il suo dir 
scorso con proiezioni, dei numerosi osp?7 | 
dali e sanatori per bambini tubercolosi 
che sorgono a Parigi e nei dintorni, istir! 
tuti veramente ammirabili. per il mod@ 
come sono organizzati, per il trattament9! 
che si fa ai piccoli degenti e per i risul 
tati che vi si ottengono. 

Stasera il dott. Casalini tratterà dell 
tubercolosi come malattia sociale. 

L'istruzione ai fanzionari di Polizi@& 
Negli ullimi tempi il direttore di Polizi® 
ha istituito dei «corsi d'istruzione per 10 
guardie, gli ispettori ed i concellisti del 
suo dicastero, Gli istruttori insegnano | 
codice, istruiscono nella lingua del pa@ 
se quelli fra i funzionari che non la cond: 
scono 0 la conoscono soltanto per mod? 
di dire; insegnano ad essi nel modo € 


comportarsi col pubblico, sul da farsi iN 
Acasi di tumulti, disgrazie, come incendi: 


5 


| 2nnegamenti, tentativi di suicidio ecc.; 
lînno Joro utili insegnamenti riguardo la 
Tveglianza nei teatri e negli altri pub- 
ci locali. In fine, i funzionari vengono 
*struiti sul comportamento che devono te- 
Nero con gli arrestati (anche questo è im- 
Portantissimo); quale comportamento de 
Cono tenere nel fare i primi rilievi di un 
Turto è qualsiasi altro alto criminoso, e 
Sul modo di comportarsi durante lle scor- 
te. Istruttori sono lo stesso dinettore per 
1 cancellisti e due dei più esperti funzio- 
Mari per gli ispettori e le guardie. Le le- 
| Zioni si tengono nel pomeriggio nell’edifi- 
Clo di Polizia. 
. Fa molto bene il direttore di Polizia ad 
Itruire i suoi dipendenti, e se riuscirà 
Mel suo intento eviterà parecchi spiace- 
Voli incidenti e le situazioni comiche che 
per lo passato si ripetevano di frequente. 
Qicordiamo di un ispettore che, volendo 
€ nel suo rapporto avere una delle sue 
Buardie trovato un asinello legato all’in- 
lerriata di una finestra, si spiegò tanto 
Vene da far ritenere che fosse stata tro- 
Vela una finestra attaccata al collo di un 
Nello, Una guardia di p. s. intervenuta 
ipo addietro a sedare una rissa scop- 
Diata in città vecchia, ammonì i rissanti 
n le parole: «Se gavè de mazzarve, 
9 TAM Iblo a casa tostra: sula strada comando 
i del mila, E non si ripeterà più il caso di quel 
dans burlone che, fermato da una ‘guardia du- 
Imajaf tant: una dimostrazione, esclamò solen- 
È Semente «Mi son el deputato Vimivomi, 
iMIa-A/ SI me lassi passar», e la guardia chiese 
Umilmente scusa e lo lalsciò passare. 
1 L'Esposizione d’arti grafiche all’Isti- 
tuto per le piccole industrie è aperta ogni 
tno dalle 9 ant. alla ‘1 pom. e nei gior- 
l non festivi anche dalle 3 alle 8 pom. 
tileviamo a rettifica d’un errore av- 
Snuto nella notificazione dell'orario di 
esta. mostra. 
Sussidi per giovani commercianti tric- 
tini, Non essendosi presentati idonei con- 


ella {| Sorrenti al concorso ‘testè chiusosi per 


nel | Cue sussidi da cor. 832.38 l'uno, della fon- 
| 


| iîzione «Giacomo Eisner nob. de Hisen- 
bi hot», il concorso viene riaperto. 

\A godere di questi beneficî sono chia- 
Mati giovani bisognosi pertinenti al Co- 
Mune di Trieste 0 qui nati da famiglia 
di Trieste, i quali, dopo assolti con buon 
Progresso gli studi commerciali in un'ac- 
lademia o scuola superiore di commercio 
| Trieste, intendono avviarsi al commer- 
lo qui o all’estero, senza riguardo a con- 
essione religiosa. 

| | Le istanze documentate sono da pro- 
Ursi presso la Deputazione di Borsa. entro 


al 
ente Ul termine di quattro séttimane, 
iale ll ta Gnida popolare triestina. Il libraio 


dal | Peterlin ha messo in vendita la sua Guida 
Dopolare triestina per il 1908, che è la 
VI di questa. utile pubblicazione a buon 
Mercato. Partita da modeste origini la 
Uida popolare è quest'anno un grosso 
| Volume ricco ldli. informazioni di pubblica 
| Eenerale necessità: indirizzi e orari di 
Uffici, di esercenti, di commercianti e in- 
Qustriali, di professionisti, di. sodalizi e 
Istituzioni; orari di ferrovie; #ariffe. po- 
li, telegrafiche, tramviarie, ecc.; ca- 
€ndari ed ‘elenchi di santi, di estrazioni, 
Ui fiere; curiosità e note utili; la ‘topono= 
"| Mastica di Trieste, con una carla topo- 
MAC" grafica, ecc, ecc. 
Na- i Elargizioni varie. Ci pervennero: 
ietà b Per onorare la memoria del sig. Cesare 
Pedinello, dall'avv, Scipione de Sandri 
Nelli e consorte cor. 30 a favore dell’Ospi- 
le infantile; dalla signora Augusta Be- 


Var 
leli- 


la | 
Qu 


IL PICCOLO, pag. iI, 13 Dicembre 1907, N. 9464. 
Cetina 


Per il pranzo di Natale a fanciulli po- 
veri, Alla Direzione della Società degli 
Amici. dell'infanzia pervennero, per il 
pranzo di Natale a fanciulli poveri, dalla 
patronessa signora Clementina Hermet 
corone. 10, 


Convegni sociali. Il Circolo «Euterpe» 
darà un trattenimento sociale la sera di 
sabato 21 corr. 

* Il Circolo Jolanda darà domenica 
‘prossima, alle 7.30, nella sede dell’Unio- 
me corale, un trattenimento di dramma- 
tica e danza. A questo convegno sono in- 
vitati anche i soci della «Giovine Trieste». 


sett 


Le revelverate di via San Michele 


Iersera, verso le 6, si sparse in città 
la voce che un grave fatto di sangue era 
avvenuto in via S. Michele. Si parlava 
di revolverate, di feriti, di morti. Il car- 
ro-ambulanza della Guardia medica, che 
verso quell’ora attraversò la città a gran 
corsa, dirigendosi all'Ospedale, conferma- 
va le voci. Ecco che cos'era avvenuto, 

Gli antecedenti. 

In via S. Michele 25, pianoterra, abi- 
tava da vari anni la signora Amalia Ser- 
na vedova di Giuseppe Rossi, d’anni 52, 
assieme al fratello Luigi Serna. Due anni 
fa essa affittò un camerino a un verifica- 
tore dell’Officina comunale del gas, Gioa- 
chino Delise, vedovo, di circa 836 anni. 

Il Delise per parecchio tempo tenne un 
contegno corretto e la signora Rossi ne 
era soddisfattissima. Ma ultimamente av- 
venne un cambiamento nel Delise, tale da 
persuadere la signora Rossi a dargli lo 
sloggio. Il Delise non ne voleva sapere, e 
‘occorse un decreto del Tribunale per in- 
durlo ad andarsene. 

Ciò avvenne un mese fa. In questo 
frattempo la signora Rossi ricevette più 
volte lettere del Delise che la pregavano 
di riprenderlo come subinquilino; ma es- 
sa tenne duro, 

Due colpi di revolver. 

Il fatto che stiamo per raccontare non 
fu veduto da nessuno e non è che la ripe- 
tizione di quanto dichiarò dopo l’accaduto 
la signora Rossi. 

Verso le 5.30 pom. di ieri la signora 
Rossi sì trovava sola nel suo quartiere e 
come al solito aveva chiuso la porta d'en- 
trata con un catenaccio interno. Ad un 
tratto udì bussare e andò nell’andito do- 
mandando chi bussava. Le venne risposto : 

— La verzi, signora, che su compare 
ghe manda un pacco, ; 

Pure non riconoscendo la voce, aprì e 
si trovò dinanzi il Delise che voleva ad 
ogni costo entrare. La signora ebbe paura 
e invece di rinchiudersi in casa ne uscì; 
con uno spintone al Delise si fece largo e 
uscì nell'atrio e in istrada. Ma fuori del 
portone fu raggiunta dal Delise. La si- 
gnora mettendosi con le spalle al muro 
si mise allora a gridare aiuto. Le sue gri- 
da furono coperte da due detonazioni. Il 
Delise aveva estratto il revolver e aveva 
sparato due volte. La signora cadde a ter- 
ra e il Delise fuggì su per la via S. Miche- 
le, mentre alcuni passanti che l'avevano 
veduto correre, si davano a inseguirlo gri- 
dando: «Ferma, ferma!», 

Il Delise che aveva la montura dell’Of- 
ficina, riuscì a sottrarsi all'inseguimento. 


La signora Fossi ferita. 
Frattanto la via S. Michele si era af- 
follata di curiosi e gli abitanti della casa 
N. 25, riconoscendo la signora Rossi, la 
portarono nel suo quartiere ove fu depo- 


(Unello, sorella dell’estinto, cor. 100 a fa- 
(ore degli Amici dell'infanzia e cor. 100 
È favore dell’Associazione italiana di be- 
Meficenza. 
\ Per onorare la memoria della signora 
Amalia ved. Tozzi, dalla signora Emilia 
Motta cor. 20 a favore della Guardia me- 
dica; dal signor G. Gastelbolognese co- 
e 20 a favore della Previdenza, per il 
lanzo di Natale; dai signori Irene e Giu- 
| 30 Marconetti cor. 80 a favore della So- 
(Meta fondo pensioni fra regnicoli (fondo 
| Notari). x 
Per onorare la memoria del collega 
\Sdolfo Gregorich, dai signori: Pohl cor. 5, 
tellegrini 5, Albanese:5, Coverlizza 5, Ba- 
Silisco 2, «Rivista Medico farm.» 2, Feci- 
\&Tich 2, Bartoli 5, Cristofoletti 2, Rexinger 
» Sottocorona 5, Fabretto 2, Depangher 
ste; | % Manzini 2, Cechet 1, Barbich 5, Sbisà 
15° Caloisi 2, Rumer 2, Crociani 2, Urizio 
b 2, Popusta 2, Lazzarini 2, Demai 5, Mor- 
he] Ax 2, Orebie 2, Cibei 2, Skodnik:2, Bue- 
‘| Chich 2, Manzolini 2, Melinz 2, Marine 
ich 2, Steffè 2, Calogiorgio 2, Marsich 2, 
9 Sgoreo 2, Stanich 2, Schepitz 2, Chelleri 
S Ghersettig 2,. Venier 2, Mihalich 2, 
'ondini 5 a favore del fondo sussidi del 
teolo assistenti farmacisti. 


Dalla signora Paula Tachia de Eisner 
Sor. 10 a favore degli Amici dell'infanzia, 
il pranzo di Natale ai bambini poveri. 
‘Dalla signora Elena ved. Morpurgo co- 
"Me 25 a favore dell’Ospitale istraelitico 
| È cor. 25-a favore della beneficenza ‘i- 
Naelitica, 


— Alla Guardia medica pervennero da un 
S Onimo cor. 50, dal signor Stellio A. Ne- 
l'enonte, per onorare la memoria della si- 
fi | ngora Amalia ved. Tozzi, cor. 20. oltre, 
int ll der corrispondere all'appello: cav. Ernesio 
no; eTbonaro cor. 10, Fratellanza Artigiana 
; apiestina 50, Mila e Benedetto Pototschnig 
Di Ig. Mlaker 5. 
ci ‘a Società «Igea». pervennero dal 
(SY. Pietro Dodmassei cor. 10. 
st Per onorare la memoria del farmaci- 
Min Adolfo Gregorich, i colleghi raccolti in 
Vor adunanza elargirono 270 a. dia 
v 5 MELI del fondo per farmacisti poveri ed 1- 
USDIlI al lavoro. 
mor All’Ospedale infantile  pervennero, a 


pe 100 dalla signorina Augusta Bed 
n T onorare la memoria del fratello 
“Sesso a Venezia. 

mm All’Asilo per fanciulle «Flisabettino» 
da \ennero, per l'Albero di Natale cor. 50 
Ò: la Signora glena G. Haggiconsta, cor, 10 


2zo della signora. Linda de Sandrinelli (che è il nomignolo del Darise), Egli ri- 


sta sul letto, mentre altri lelefonarono al- 
la Guardia medica. Sul luogo si presentò 
un ispettore, cui la signora raccontò che 


aveva mandato via di casa il Delise causa! 


i suoi modi bruschi e per le minaccie che 
le faceva specialmente quando rincasava 
ubriaco, Raccontò poi quanto abbiamo es- 
posto circa le revolverate, 

Il doltore della Guardia medica, arri- 


vato poco dopo, visitò. la signora e le ri-f° 


scontrò una ferita d'arma da fuoco alla 
spalla sinistra e un’altra alla regione om- 
belicale, penetrante in cavità, questa piut- 
tosto grave perchè lede gli intestini. Do- 
po aver avuto le prime cure, con il carro 
ambulanza la signora Itossi fu traspor- 
tata d'urgenza all'Ospedale, ove fu accol- 
ta nella decima divisione. 


La laparatomia. 


I medici dell'Ospitale, vista ia gravita {10 franco, hamgar 18, ove, a bordo del pi- 


delle ferite, decisero di praticare alia don- 
na la laparatomia. La paziente fu tras- 
portata nell'ambulamza della quarta divi 
sione, ove fu operata dal dott. Dolcstli as- 
sistito dal dott. Favento, Estratta la palia, 
il dott. Dolcetti eseguì la sulurazione de- 
gli intestini. 

La Rossi è sempre in pericolo, non es- 
sendo vesclusa la possibilità di un' infe- 
zione. 

All’Ospitale si recò una commissione 
giudiziaria composta dal giudica istruttore 
dott. Poliak e di run uditore; che potè ‘in- 
terrogare la ferita prima dell’operizione. 

I movente, 

La polizia avrebbe rilevato che il De- 
lise, nonostante la differenza d'età, era 
innamorato della Rossi. Guesta ipotesi, 
che è esclusa dai parenti, avrebbe appa- 
renza di verità perchè la vedova cera don- 
ma piacente e in buone condizioni finan- 
ziarie, 

La fuga del feritore. - Iiee di suicidio. 

Il Delise fuggendo per via S. Michele, 
all'imboccatura di via S. Vito perdette il 
berretto; si volse ve lo raccattò. Allora te- 
neva ancora il revolver in mano, Un suo 
conoscente gli gridò: «Cossa te fa, Chiu?» 


spose: «Vado a coparme». Alle 6 fu visto 
in campo S. Vito, presso l'antico fortino, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. £ (palazzina del «Piccale»), 


un ufficiale di Yildiz, e senza la scorta 
di ‘alcun membro del consolato, penetra- 
tono mell’abitazione dei due triestini, ai 
quali nulla valsero le proteste per non cs- 
ser trascinati in carcere, E 

La vertenza fu ora definita. Gli arre- 
stati ebbero un equo compenso per la 
giornata di prigionia subìta, e furono loro 
date anche le chieste soddisfazioni n:0- 
rali. 

Undici coltellate, Iersera alle 11 ve- 
niva accompagnata alla Guardia medica 
Anna Bernardini, di 17 anni, abitante in 
via Concordia 4, per la cura di due ferite 
di punta e taglio alla schiena, sette al 
braccio destro, una al petto e una alla 
faccia. Le ferite non erano gravi, nondi- 
memo il dottore, dopo averla medicata, la 
inviò all’Ospitale, ove fu accolta nella 
decima divisione. La ragazza era stata 
ferita proditoriamente dal suo’ amante, 
che l’attendeva da ore in via S. Maurizio, 
ove ogni sera ella passava per rincasare. 

Mentre la ragazza si trovava alla Guar- 
dia medica, sì presentò al medico l’a- 
mante della giovane, Vittorio Bucavez, di 
27 anni, scalpellino, abitante invia della 
Madonnina 52, il quale, ferendola, si era 
ferito da solo alla mano destra. Una guar- 
dia, ch'era presente, lo arrestò. A sua 
discolpa disse di aver ferito la Bernardini 
per gelosia. 

Braccianti imbottiti Jeri, poco prima 
delle 6, all'uscita dei braccianti che ave- 
vano lavorato nel masazzino N, 19 al 
Puntofranco, una pattuglia di guardie di 
b. s. e di gendarmi, ebbe il sospetto che 
alcuni di essi fossero «vubottili» Ferma- 
tili e perquisitili, nove di essi furono tro- 
vati in possesso di una ceria quanlità di 
caffè, uva secca e raandorie, Accompa- 
gnati dinanzi al dirigente l'ufficio di p. 
Gel recinto, fu loro sequestrata la refur- 
tiva, e dopo assunti a vernale, furono 1i- 
esciati in livertà, 

La fine di un portamonete. Martedì 
mattina, la sig.na Ermenegilda Zoratli, 
abitante in via della Scalinata 12, si recò 
all'Ospedale a visitare una persona. ivi ri- 
coverata, la quale, dopo i soliti convene- 
voli, la condusse nel giardino dello stabi- 
limento, dove isedetlero su un sedile. 
Scoccato il mezzodì, fu dato il segnale 
annunziante che l'ora della visita era fi- 
nita, e la giovane, salutata la persona 
sofferente se ne andò. Ma dovette quasi 
subito tornare sui suoi passi; rincasando 
si accorse di aver lasciato sul sedile il 
‘suo portamonete contenente 20 corone @ 
otto centesimi. Rientrata nel giardino, vi- 
de seduto sullo stesso sedile un giovanot- 
| to sui 25 anni, il quale, vedutala, si al- 
lontanò frettolosamente. Il portamonete 
imon c’era più, e la signorina Zoratti, con- 
| vinta che ad impossessarsene era stato il 
giovanotto, attinse alcune informazioni, 
led apprese chiamarsi egli Ugo F. e che 
lera stato nello stabilimento a visitare la 
| propria madre. Questa, interrogata dalla 
‘danneggiata, dichiarò che il figlio era oc- 
| cupato nel lavoratorio del sig. Cante, in 
ivia dei Piccardi 783, e la giovane comu- 
micò la cosa al commissariato li Guar- 
I diella. L'impiegato mandò a prendere il 
giovanotto, il quale negò recisamente di 
essere stato lui a raccogliere il portamo- 
nete, ma, perquisito, fu trovato in posses- 
so dello scheletro metallico del portamo- 
rete della signorina Zoratti. Il giovanutto 
alora disse di nom aver trovato che quel- 
lo. Manon riuscì a convincere il funzio- 
nario, il quale lo trattenne in arresto. 

Cronaca dei furti, Dalle 10 ant. di mar- 
tedì, alle 9 ant. di mercoledì, isnoti entra- 
rono, forzandone la porta, in una cantina 
della casa N. 70 di via Chiozza, appar- 
tenente al signor Federico Fendler e ru- 
barono 40 bottiglie di vino comune e 20 
di liquori, del valore di 140 corone, La 
cosa fu comunicata al commissariato di 
Guardiella. 


* Emilio S., di 22 anni, da Cesiano, 
carretticre, abitante in via dei Moreri 21, 
fu arrestato l’altra sera alle 7, nei pressi 
del Silos, perchè un momento prima ave- 
va rubato una catena da carro del valore 
di.80 corone a danno della ferrovia Meri- 
dionale. 


Grave disgrazia sn nn piroscafo, Teri 


mattina, alle 11, il dottore della Stazione 
centrale di soccorso fu chiamato al Pun- 


roscafo ellenico «Thraki» dovette presta- 
re le prime cure al bracciante Giovanni 
Marcolin, di 75 anni, abitante in via del 
Molino a vento 21, il quale, mentre. era 
intento al carico, era stato colpito da una 
imbragata di dieci sacchi di zucchero che 
si era sciolta, cadendogli addosso in mo- 
do da atterrarlo. Il medico gli riscontrò 
alcune ferite al capo, con sintomi di com- 
mozione cerebrale e lesioni interne. Dopo 
le prime cure venne trasportato all'Ospe- 
dale col carro-ambulanza, e fu accolto 
nella decima divisione. Il suo stato è mol- 
to grava. 


Conduttore ferroviario caduto. - Gravi 
lesioni. Ieri maltina alle 41 fu chiamata 
una lettiga ‘dell'Ospedale alla stazione 
del Campo Marzio, ove si trovava 11 con- 


contusa con probabile frattura dell'osso {rimango quindici giorni con la medesima COMUNICATI“ 


parietale destro. Venne accompagnato al-|donnal 
l'Ospedale ove fu ‘accolto. L'O. era stato 


Spett. , The Salus Company“ 


trovato in piazza Lipsia da due guardie 
e avevano dovuto adagiarlo su un carro TRAT Eh: TRISTI, 


per portarlo all’ispettorato, 


Lesioni accidentali. Ricorsero alla 
Guardia medica: Michele Crovatich, di 


48 anni, carradore, abitante in Rozzol 


N. 299, per una ferita lacero contusa alla 
mano sinistra; Umberto Magnani, di 13 
anni, abitante in via Nicolò Machiavelli 
N. 4, per una ferita lacero contusa alla 


tibia destra; Aurelio Bertich, di 16 anni 


stra; Amedeo Trevisan, di 20 anni, sarto 


ferita alla pianta del piede destro; Leone 
Boscarini, di 48 anni, bracciante, abitante 
in via di Crosada 11, per una ferita la- 
cera al labbro superiore; Antonio Benve- 
nuti, di 20 anni, bracciante, abitante in 
via Malcanton 15, per una ferita lacero 
contusa al mignolo della mano sinistra; 


luna di miele. 

— Ma come sei triste, maritino mioi... 
Che ‘cosa hai? 

—i Non badarci, mia cara, è la. man- 


; salga »|retta si repica per la urdecima volta. 
fabbro, abitante in via del Coroneo 22 3 È 3 i 
per una ferita lacera al padiglione dell’o- Politeama Rossetti. Domani ano ia 
recchio destro; Alberto Della Torre, di 201 OMpagnia operettistica diretta dall'ar n 
anni, studente, abitante in via dei Bachi|St2 Augusto Angelini andrà in scena co 
N. 13, per una contusione alla tibia de-|«Duchino», di Lecocq. Protagonista sarà 


canza di abitudine: è la prima volta che 


» so ; Ho avuto la fortuna di provare la Vo« 
Release: Fai gno stria. Chinina Salus ed ho ‘constatato ché, 
replica dell'operetta «Le mille e una not- | 01!® 20 essere utile per l'igiene del SHLIO 
te», Vi assistevano, invitati, anche i ra-|APeluto, dati i suoi componenti è altnasì 
pazzi della Pia Casa dei poveri. Applau- efficace al rinvigorimento del bulbo capil- 
ditissima la De Rubeis, la Rosa, la Bian- Sr a 
co, il simpatico Rainelli, il De Rubeis, il LI S0E 


Gargano. Questa sera la divertente ope- È Dott. GELMI AUSONIO 


medico-chirurgo, 

Vivaro, 26 novembre 1907. 

Corse ati a 

Duo amici, dei quali volentieri si fa 
a meno nell’estate 


la signora Gattini è «Baccello» il signor sono indispensabili nell'inverno: La 


i î À i, sorti Ba ° Ù stufa è le pastiglie minerali di So- 
abitante in via Riborgo N. 19, per una|-Angelini. Dirige l'orchestra il maestro dener genuine di Fays. Come si 
Arturo La Resa. colgono nella cantina ]e le 
I quattro brillanti a Trieste. La compa- carbone per l'inverno, co; 


gnia dei quattro brillanti, Sichel-Guasti- vebbe donnizo da arm 


Galli ecc., verrà dunque a Trieste e cioè 
nella nuova sala teatrale di via dell'Ac- 
quedotto. La ditta Suvini e Zerboni di 
Milano, nota proprietaria di vari teatri, 


Giovanni Coss, di 32 anni, bracciante, | aveva già scritturato la Cia, per % gal SRO E si può bu 
‘abitante in via della Tesa 16, per una carnevale, ma essa consentì gentiimen VE O Ra 
ferita lacero contusa alla mano sinistra, ;a cederla al signor Rodolfo Ullmann per / Foo Sn 
Notizie meteorologiche. Ieri tempera-!12 prima metà di carnevale, cioè fino al macia, drogheria e negoz 
tura ore 7 ant. 7.8, ore 2 pom. 12. (| 17 gennaio 1908. (La compagnia, oltre ai minerali, per Cor. 1 
ATSÙA EROS a no Hog 761,2, Soliti attori, notissimi al nostro pubblico, ri Derd Li i 4 
ua: st Ti Lil DES Hi i} H i i ci lt ‘enga data nessuna imitazione, 
Oggi: alta marea 5.30 ant. e 6.8 pom. e A o senza pretesto di altro gusto. 
pi Besa area 026 pom e, L.9SponE | corso di recite si daranno parecchie no- Princesco patto Pr De inala Re TTIReieoo x 
Ogni giorno una, Nei primi giorni della : vi{à, ARS di DECISO 


n Da FIDOEL i dichiara estranea tanto riguardo 
si a 

SPETTACOLI D'OGGI an Arca PELO Donare na GIEcoR 
FENICE. Compagnia d’ operette Aristide 
| Gargano. Ore 8. Le mille e una notte, in 


3 atti e 5 quadri, musica di Giov. Strauss. MEDICO ENTISTA 


Zaffopulo, Domenico Crevato, Rodolfo 
Spechar, Giuseppe Urizio e Maria Mau- 
rencich. ‘Accennammo all'importante co- 
stituto della Maria Maurencich, intesa 
prima degli altri coaccusati: e completia- 
mo oggi le sue dichiarazioni. 

Dopo aver ella accennato alla conni- 
venza idurata 8 anni e mezzo con lo Zaf- 
fopulo ed all'affare della cassaforte, parla 
d’una catena d'oro con un sterlina come 
ciondolo, che lo Zaffopulo avrebbe per 
qualche tempo nascosta. Dice poi che lo 
Zaffopulo, per dimostrare davanti al giu- 
dice istruttore che la notte del preteso 
furto della cassaforte egli la passò a casa, 
‘pregò la padrona di casa e una sua ami- 
ca a testimoniare in. questo senso e le 
compensò, poi, con dieci corone ciascuna, 
Indusse anche lei a dire che era stata a 
slirare «con quelle due altre donne, sino 
alle 3; ma non è vero, perchè essa dor- 
miva. 

Pres. Ma lo Zaffopulo non vi ha mai 
detto chiaramente che era stato lui a far 
trasportare la cassaforte? 

-— Eh! sì: el me diseva:; «l'i devi ta- 
ser; se no ti tasi, guail» 

La Maurencich conferma che lo Zaffo- 
pulo istigava l’Urizio a rubare in danno 
dalle. ditte, presso le..quali. era occupato 
come bracciante: e che gli pagava ja re- 
furtiva come voleva, a prezzi bassi. L’U- 
rizio portò così casse di candele, pezze 
di stoffa, casse d'indaco. ; 

— E ’WUrizio cosa diceva? che ru- 
bava? 

— Sì, là in magazin, El diseva: Go 
ciolto in magazin. Urizio, però, *l iera 
più sforzà che altro. 


{La Maurencich dice di aver inteso che 
lo Zaffopulo contrattava il compenso, per 
la merce portatagli, con l’Urizio e che, 
per spingere questi a rubare una seconda 
cassa d’indaco, gli diceva: «Che ‘spuzza 
d'indaco». Un'altra volta si espresse: «Che 
figura p...; "1 prometi e nol mantien»; e 
raccamandò poi all’Urizio: «Lunedì, va a 
lavorar; no sta imbriagarte». E l'Urizio, 
quello stesso giorno, portò la seconda 
cassa e disse: «Go fato un ris'cio; ma 
coola qua». 

Parlando delle pezze di stoffa, ia Mau- 


ripostiglio, a casa: e che una andò a com- 
‘prare un signore grasso, che ha visto poco 
prima, nel corridoio, vicino all'aula del 
dibattimento. Essa aveva la consegna di 
dire: xe roba de incanto». 

— Sapevate, però, che era roba ru- 
bata? 
— Sissignor, ma mi volevo cavarme. 
Sen ’ndaffa un giorno fin vizin Ja poli- 
zia, per dirghe tuto: gavevo assai paura. 
Ma poi son tornada indrio. Lu ‘1 me mi- 
Naciava sempre. : Ù 


Il furto d'una bicicletta 


La Maurencich conferma, inoltre, che 
fu lo Zaffopulo a spingere Dionisio Ran- 
gan a rubare la bicicletta del sig. Man- 


duttore Matteo Vicich, arrivato poco pri- 
ma ‘con un treno, il quale, cadendo du- 
rante il viaggio, era restato molto mal 
concio. Portato allo Stabilimento i medici 
gli riscontrarono una ferita al capo con 
commozione cerebrale e probabile frat- 
tura del cranio. Venne subito accolto nel- 
la decima divisione. Il suo stato è grave. 
Una donna maltrattata. Ieri nel pome- 
riggio fu accolta all'Ospedale Maria Mq- 
settig, di 27 anni, abitante in via Berga- 

masco 10, per alcune contusioni in varie | 
parti del corpo, lesioni non gravi ma che 

presentavano brutti sintomi perchè la po- 


nell'atto di scavalcare un muricciolo. Poi 
si perdettero le sue traccie. Le guardie si 


I Rilla siga Maria Luisa  Vianello-de Pa-|tecarono a cercarlo nella sua nuova abi 


Avuzzi, cor. 20 dal signor Luigi Ricci, e 
Bi: 10 dalla signora Elisa ved. Ghezzo. 
(tiger l'albero di Natale al Manicomio 
dai to. L'anno scorso alla vecchia festa. 
lo, l'albero di Natale, che veniva allestita 
ui anno ai poveri rinchiusi nel Mani 
di lo civico, era stata data maggior am- 
| ezza perchè parecchi cittadini vollero 
orrervi, inviando alla Direzione di 
lell’Ospitale doni ed offerte. Anche que 
Mno, a cura dei medici e degli impie- 
i Ilello Stabilimento, sarà data ai po- 
lol Mb licoverati la desta dell'albero, dive- 

(E la ormai tradizionale. Molti dei rin- 
MSI ricordando le precedenti, già pre- 
| ano la gioia di quell'ora d’obblio. Non 

dubbio perciò che anche quest'anno 
IS Saranno pietosi che vorranno associar- 
@ quest'opera caritatevole. 


tazione in via della Cattedrale N. 5, ma 
senza risultato. Altre guardie perlustraro- 
mo inutilmente il colle di S. Vito, 


—ea 


I due triestini arrestati a Costantino= 
poli, rilasciati e indennizzati. Il «Corr, 
Bur.» comunica da Costantinopoli 12; 

Come fu narrato ‘a suo tempo, la polizia 
di Yildiz, in seguito a denunce segrete di 
attentati progettati contro il sultano, ave- 
va spiegato una grande attività, commet- 
tendo molti abusi. Il 7 novembre furono 
arrestati anche due triestini, certi Cepich 
e Treo, che volevano dare qui rappresen- 
tazioni cinematografiche e s'erano mossi 


‘a tale scopo in traccia di un motore. Le 
loro ricerche destarono sospetto, e la mat-|te a Servola, il quale essendo ubriaco era 


tina per tempo tredici albanesi guidati da 


veretta è incinta in sette mesi. A percuo- 
terla sarebbe stato il suo amante Carlo 
Stopper, che fu anche arrestato. 
Aggredito. Il bracciante Antonio Riosa, 
di 21 anno, abitante in via Remota 6, ci] 
prega di dire che martedì sera mon ripor- 
tò alcune ferite alla fronte in rissa, ma 
che in via delle Beccherie era stato ag- 
gredite e percosso da uno sconosciuto. 


Morso da un cane. Ieri ricorse alla Sta- 
zione centrale di soccorso il portalettere 
Rodolfo Ialich, di 29 anni, abitante in via 
del Belvedere 39, il quale aveva una fe- 
rita alla mano destra. Era stato morsicato 
da un cane. 

Caduta. Ieri notte, alle 2, il dottore del- 
la Stazione centrale di soccorso fu chia- 
mato all'ispettorato di via Tigor per certo 
Francesco O., di 45 anni, fabbro, abitan- 


caduto e aveva riportato una ferita lacero 


gold. Il Rangan era ubriaco e lo Zaffopulo 
lo spronava. Poco dopo il Rangan tornò 
e disse :«Xe fato l’afar». 

— Ma lo Zaffopulo comprò la biciclet- 
ta 0 la prese in pegno soltanto? 

— Lu ’1 ga dito che la iera in pegno: 
e, ‘anzi, ga menà con lui Urizio in tribu- 
mal perchè ’1 diga che la iera in pegno 
soltanto. x 
— Un incidente 


A questo punto si rinnova l'incidente 
prima elevato (vedi «Piccolo della Sera») 


renciech dice che le nascose essa in un] 


della Olinica dentistica di Berlino 


FURTI, TRUFFE E MANUTENGOLISMO. |Pott. ROD. SORLI 


e della bocca. 

* Arai Pi 

(Vero ResleC) n PIOMBATURE, DENTI ARTIFICIALI, 
Alibiamo riferito nel «Piccolo della|«Iera mezo khilo de brillanti: peccà!» i più perfezionati metodì, P 

Sera» di ieri le prime risulianze dei di-|L'affare d'oro avrebbe dovuto essere fatto | | spag> ESTRAZIONE SENZA DOLORE. Fre 

haliimento iniziatosi contro Costantino | dallo Spechar. Riceve dalle 9-1.0 dalle 3-6 pom. 


Ad rulteriore domanda, la Maurencich 
dice di non aver visto mai venire in bot- |0T50 49, ingresso vie Silvio Pellico £, 
tega donne a vendere califè. i siria 

Avv. Petronio: Dunque, lo Zaffopulo vi 


tin 
faceva frequenti scenate. Non vi minac- Î i 
ciò anche col revolver? 


—_ Tiara, Losa DEI al va C°) 
go fato veder anche alo zio de lui, Gian- 
i angolo ria e Plazza S. Giacomo 
— Non vi promise di sun sì mangia veramente bene, con prezzi miti, 
— Sissignor, Dopo, quai e go vi- ET : : : : 
CRI servizio inappuntabile, ambiente simpatico, 
domandà 600 fiorini per andar via. Cucina pronta a tutta lo cre. 


— Aveste mai qualche compenso dalla 

validita degli oggetti rubali? Ricca scelta in cibi freddi. ì 
SEO ia Annesso Buffet Automatico 
— Ghe fazevo anca la serva, in via S, Giovanni 14. 


Contestazioni 


Il P. M. e l'avv. Krammer, difensore 
dello Zaffopulo, rivolgono molte domande 
alla Maurencich. Fra altro, l'avv. Kram- 
mer le dice: 

— Awevate tanta paura d’essere ucci- 
Isa e non potevate recarvi in polizia a 
denunciarlo? Avevate tante ore libere! 

—- avevo paura che lu ’l me copi. 

— No, perchè sarebbe stato. immedia- 
tamente, arrestato, 

— Ma podeva coparme qualchidun de 
quei altri. 

— Quest'è una novità. Ad ogni modo 
constato che, poi, questa paura vi è pas- | 
sata. Avete detto tanto che dippiù non si {è 
poteva, neppure wolendolo! E con cento 
persone. 

Avv. iPetronio: Con cento, no. Parlò 
con due donne con le“quali abitava. Del 
resto sono apprezzamenti. 


— Dimostrerò che furono molte, alme- Ber retti da uomo e ra azzi 


no cinque n 
—+ Cinque non sono cento. î a soldi 33 


Li Me SR ORIBRELLI a soldi 9 


ua 


Nessuno manchi dî ado- 
porare per la propria ca- 
pigliatura la celebre 


L PETROLINA AMERICANA 
WIELMAK 


Wondesi nelle Drogherie 
di Trieste e provincia 


Deposito generale: Giov. Gillia 
8 


mne» 


prima accennato. Il giurato Braida (effet- nel rinomato 

to dei paragrafi che vengono citati in 

gran copia?) si sente male e s'allontana. Bazar db © 4D 
t 


Lo ssostituisce il giurato Roncaldier. E Via 8. Nicolò 2 
si passa al ee 


Costituto dell’accusato Urizio [ 7 ì It | Ì | 

Dura pei perchè l'Urizio è confesso. GIcasi SOCIO I Capi d IS hi 

Commise i furti, perchè istigato dallo 
Zaffopulo, la cui liquoreria frequentava. IN conTO CORRENTE A È 

Rubò 5 casse di candele, 8 balle di stof-|per vecchia, solida casa commissioni, 


; fe, due casse d’indaco e le consegnò allo | grandi e fruttuosi affari senza rischio 
Zaffopulo, il quale gliele pagò come volle. ci n 7 SE 
— E° proprio vero che fu lo Zaffopulo | &lcuno, Esclusi mediatori, Indirizzaré 


a istigarvi? offerte sub ,.Mentor® al ,, Piccolo", 


— Sì, signor presidente. Mi no gava- 


ria mai fato ste robe, se nol fussi sta lui, "A 
pes o e Mutuansi 


4 Li Zaffopulo vi odia? i verso prima solida ipoteca, città, 
— Sì, perchè ’1 se gaveva messo in te- " A 
sta che mi gavessi relazion co' la Mau- Girca Corone 50.000. 
rencichi. Mediatori. esclusi, Indirizzo al« 


L'Urizio ammette che qualche volta, in r CRA 0A 
casa dello Zaffopulo, bevette parecchie |lamministrazione del , 
bottiglie con la ‘Maurencich, ma lo Zaffo- È AIR 


rn rca = 
fo Zafiopulo gii raccomaniona di robe | GUAI AL DI PELDIE 


Piecolo“ 


se Rn gli dare. il deno a poco la unica fabbrica in Trieste 

volta. Della cassaforte nulla sa. % 
Conferma pure, che, istigato dallo Zaf- E VALERIO, Piazza Gavana N 3 
fopulo, fu in tribunale a deporre nel pro- LAVORAZIONE SPECIALE i 


cesso Rangan, per scagionarlo dell'accusa | {i i finissimi giaco Havabiu 
di correità in furto. in guanti finisshai giace Si = i 
Un giurato; Come poteva rubare nei|/ praprimenzoni 
magazzini della ditta? G. BSUCHER 
—+ Ciolevo quando che tuti iera al la- A si agua * 
vor e el magazzinier ’l andava fora. Grefice - Giolelliere - Gr clogialo 
«Pres. Lo Zaffopulo sostiene di avervi | Corso N. 38. | 


dalla difesa. Questa volta iè. l'avv. Kram- 
mer, che dice: 

— Io non so comprendere in. quale 
veste la Maurencich viene intesa, poichè 
il suo costituto verte su fatti assoluta- 


‘mente ia lei estranei 


Il presidente torna a dire che crede op- 
portuno ‘di sentire Ja Maurencich anche 
sugli altri fatti dei quali sono chiamati a 
rispondere gli altri accusati. 

Avv. Giachin.: Prego, allora; che venga 
protocollato esattamente, È 

L'incidente si rinnova più tardi, sotto 
altra forma; fintantochè il presidente di- 
chiara apoditticamente che la Mauren- 
cich è intesa come accusata e non come 


| testimone. 


Mezzo chilo di brillanti 


La Maurencich parla, poi, d'un «alfare 
d'oro», the lo Zaffopulo lamentò di non 
aver fatto. Lo Zaffopulo prima non fece 
cenno di nulla: si mostrava soltanto irre- 
quieto e nervoso, Poi si lasciò sfuggire: 


Dati DO) corone Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches 

22 Dice; inolire, dhe voi gli diceste che Anelli, Orecchini, Orologi, ecc. 
quella merce era data dalla ditta in re-| Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni. 
galo. ; E 

—i La capirà, signor presidente, che 
una simile merce no se la dà in regalo. 
Tut'al più per un per de braghe. s 

Le uscite dell'Urizio, che è, fra altro 
anche balbuziente, portano una nota al- 
legra. Ed il pubblico ride. 

A domanida del P. M., 1'Urizio dice che, 
dopo aver fatto testimonianza in tribuna- 
ni lo Zaffopulo igli pagò le trippe e da 

ere. 

L'avv. Botteri, difensore  dell'Urizio, 
constata che questi fu ricoverato per al. 
coolismo all'Ospedale e che tentò di av- 
velenarsi, 

Dopo altre domande, si passa all’ 

accusato Domenico Crevato 


Egli è negativo. Non è vero quanto dice 
la Maurencich - che egli, cioè, abbia par- 
tecipato all’affare della cassaforte e nega 


P) 


di aver ricevuto denari dallo Zaffopulo, a 

titolo di compenso per tale prestazione. 
La Maurencich gli ripete in viso quan- 

to ha detto prima; ma il Crevato, dopo 

essere stato a sentirla con calma, dice: 

«No Xe v 0, gn'ente». 

Mi lo go conossù con si- 

I ré vienù sul porton a por- 

1 del& liquoreria. 

te giurarlo ? 


La prego di non interrompere. 
Rivolgo le mie domande como moglio è 
le, perchè intendo di Scoprire la 


: E perchè volete 
faurencich dica il falso? 

la me ga messo in balo perchè 
la me vol mal; perchè ela la dredi che 
iniéto suso Jui (allude allo Zaffopulo) con- 
tro de ela. Go avù ilamti bori mele man è 
son sta sempre onestol 

—Sì, nia la Maurencich sostiene anche 
di aver visto che lo Zalfopulo spartiva i 
denari incassati dall’assicurazione anche 
d, vol. 

— La xe falsa, la xe. Forsi che la ga- 
varà visto imprestarme. qualche zinque 
fiorini, 

Maurencich : No, no; iefa un mucio par 


che | 


mo. (Ridendo): Magari cussì mil 
Il Crevato dice che la notte del fatto 
egli la passò a casa, 

Pros.: E appena adesso lo ditel E per- 
chè non l'avete detto al giudice? 

“ — Chi la. vol ch'a se pensi? 

— Constato che è assai strano, Vi tro- 
vate sotto una grave accusa e non vi af- 
frettate a dine: «No; quella notte ero a 
letto». 

Avv. Giachin: Avete 
berretto voi? 
| — Questa baneta no, ma ‘una icompa- 
gna. Questa la costa 7 corone 6 quela d 
(ilarità). i 

P. M.: Conoscete «Toni l'american»? 
Anche lui vi è netnico? 

— Nossignor. 

— Eppure anch'egli dice ‘che riceveste 
denari. Inoltre, devo rilevare che nella 
liquoneria fu trovato un rampone da mu- 
ratore ie presso la cassaforte un martello 
da, muratore: e voi siete appunto mu- 
tatore. 

— T ramponi sè li tien in fabrica, fora 
no, » per el mariel, ih tuto el mondo ghe 
sarà zinquanta mila martei. 

A questo ‘punto l'udienza Antimeridia- 
na vien chiusa e il dibattimento è Bospe- 
so sino alle 5, 


L'udienza pomeridiana 
Il costituto dell'accusato Spechar 


Rodolfo Spechar; 
nega pure ogni partecipazione all’asporto 
del 
contrato con lo iZaffopulo quella serà e 
di essere stato a bere un ‘bicchierino di 
vino con lui, nell’osteria di Franz: e di| 
avergli detto pure di andare con lui al] 
ballo dell'Artitiana: ma - aggiumpe - es- 


sempre portato 


senkglosi lo Zaffopulo rifiutato d'accompà@ 


gnarlo, andò & casa, dopo averlo seguito |. 
fino alla liquoretia, ove lo Zaffopulo andò 
a prendere la ‘chiave di casa che .aveva 


dimenticato. Nega di aver visto il Cre-| 


vato quella notte e, quando la Mavren-. 
cich sostiene xi averlo visto imnanzi al 
‘portone consegnar lè chiavi «allo Zaffo- 
pulo, esclama anch'egli: «La xe falsa, la 
‘pol Xlir quel dhe la vol». Nega pure di 
‘aver ricevuto denaro dallo, Zaffopulo. Ri- 
tiene che la Maurencich lo &ccusi, per- 
chè egli ne parlava male con lo Zalfo 
«pulo è perchè credeva che egli lo faces- 
se la spia, 

A domanda dell'avv. \Giachin; dice che 
sua moglie e sun sorella potrebbero te- 
‘stimoniare che egli rincasò quella notte 
alla 1 e mezzo circa. 

Io Spechar si protesta innocente, Fu 


anche accusato del furto dei gioielli sof- | 


ferto dalla contessa Muratti, ma a torto. 
«Comò el pavaro Dreyfuss 


[La Mautencich, messa a confronto iconì 
lo Spechat, ripote le sue incolpazioni, ri- 
petendo: «Questo signor». 
| Spechar: Meno signor, No. xe vero 
‘gnento, xe calunie. Se Ja podéssi avele- 

‘‘narme Ja me avelenaria. 
Maureticich; Sì, xe verissimo. ‘Cossa la 


dl quarto accusato, | 


la cassaforte. Ammelte di essersi in-| 


îu VIOGCOLO, pag: IV. 13 Dicembre 1907; N, 9484: 


— Donde. provengono questi orologi? 

— Sono oggetti lasciatimi in pegno, 

Un orologio ‘apparterrebbe ind un ascen- 
difanali, un altro di Iniigi Taucer, un al-| 
tro di Giuseppe Gapon detto «Spazza», un 
ullro dell’Utizio, una catena d'afigonto di 
Giovanni Nanut. 1 ‘due braéeialetti. d’ar- 
genlo glie li avrebbe dati un suo amico, 
certo Demetrio, che li portò dall’ Inghil- 
terrà. 

— E questo leggio per musica? 

— E' mio. 

x. E questi pacchetti di caffè? 

= Lì ho comperati da um bracciante 
che lavorava al Punto franco. Ogni brac- 
cianto stabile riceve ogni quindici giorni 
tin cltilo o un chilo e mezzo di caffè in 
regalo. 

+ (all’Urizio), E' vostro quest'onologio? 

— Sissignot: mo s0 cossa che *l me ga 
dà. Me par quatro corone, 

Riprendendo l'interrogatorio dello Zaf- 
fopulo, il presidente gli domanda se a- 
vesse avuto denari o altro depositati pres- 
so banche. 

Lo Zaffopulo dice di aver avuto corone 
3700 presso la banca Bolaffio; 600 corone 
presso la Banca Union; più una cartella 
«del «Boden-Gredit» impegnata alla Banca 
Popolare: 

— E non vi siete mai curato di nipren- 
derla? 

—- Pagavo gl'interessi, perchè cotitrol- 
lasse un'eventuale vincità, 

— E tutti questi biglietti di pegno rin- 
venuti presso, di. voi? 

— rano bollette di Monte di Pietà, 
sulle quali prestavo qualche corona ad 
avventori. 

4..La cassaforte da voi comperata era 
muova? 

— No, era ‘di seconda mano, Anche pri- 
RINO avuto altre casseforti è le ven- 

etti, 


La notte del 20 maggio 


— Ricordate della notte 20 al 21 gen- 
maio 1906? Fino a che ona rimaneste im 
bottega? 

— Fino alle 11 circa, 

Uscito col giovane di bottega, Pamaiotti, 
lo Zaffopulo dice che fu coti lui dal bat 


hiero Mena in Via Belvedere. Tetulando, È di” 


bere ‘in bicchiate di birta fel vicino lo 
cale di «Pranz». Acceltò è, all'uscit dal 
locale, lo Spechar gli diss&: «Andemo al 
ballo dell'Artigiana.?». Sulle prime annui, 
Ima, dopo qualche passo, accortosi ch'era 
l'una, e sapendo che la mattina doveva 
‘alzarsi presto, decise di ‘andare a casa. 
Lo Spechar rinunziò amch'egli ad andare 


al ballo e lo accompagnò verso casa. Di- |} 


nanzi al porlone, egli s'accorse che aveva 


dimenticato le chiavi del portone in li-|É 
quorera e andò a prenderle, Non sa se lo|B 


Spechar andò via prima 6 dopo. 


— Quella notte non avete veduto il Li 


Crevato ? 

— No. 
chiavi e una bottiglia di liquore che era 
sul banco, e uscii Subito. 

— Non incontraste una guardia, quan- 
do. passaste presso la liquoreria la prima 
volta? 

= Sissighore, mi pare, ‘ 

= Scambiaste parole icon essa? 

= (Credo di averle detto che ero stato 


Enkmai nella bottega, presi le | 


Nel salone d'informazioni del «Pictolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


i 
TH 
) 


Preparato ideale 

per mantenere la È 

bianchezza dei 
denti, 


3 Pregeo del flacone Cor. 1.20: 
sufficionte per il periodo di | 
i © mesi; nelle farmacie, dro: 
gherie e profumerie, 


nin 
Comperate È i marca registrata, 
Retine 99 ph che durano 


TEN AMENTE. 


Nrovansi dappertutto. 


Acquisterei 
importanto partita 


legna da ardere, carhone legna. 


Cassa pronta, ottime referenze. 
Serivere Guido Ewmacora, 


‘Nelefono 528. 


Per rivenditori: 


Aperto testé! VIENNA. Aperto testo! 


o ARR-HO TEL 


ai do fto ail fneciata d'arrivo dello stazioni 
délla forrovia Meridionials 0 dollo Stato, 
Facilità di pattenze per qualsiasi direzione. 
Primario albergo borghese, in splendida 
posizione libera, arredato con er mo- 
‘derni e con tutto il comfort. Illuminazione 


olettrici, Ascensore, riscaldamento centrale, 
bagni, stanze di lettura, stanze per colazio- 
ne è stanze per gli chauffeurs, garage per; 
automobili. Ristorante in Scrupolosa! 

pulizia. Prezzi miti. i 

Rodelio Wieninger, proprietario | 
Telefono ao Vibnna iv Li ener Giirtel 18 | 


Wia Prefettura 19, Udin 


comperato sempre PIA di 
: Lotteria da f. È 
# presso la fortimabissitna Banca 
Î e Cambio Valute Giuseppe Bo 
hi laffio, ''rieste. 


CACGUA DI CATRAME 


»SEPRAVALLO“ | 
ll ottimo rimedio nelle malattie | 
Ji di petto, laringiti. catarri pol- | 
ul imonari, bronchiti, fotse ostie 


TESA Hus dz 87 Ah 


: nata postumi @ | iniluonza, Fuori Porta Castiglione, S40 — Tel, 116 


iled in generale in tutte Jo alle» |yj GRANDE STABILIMENTO DI CURA 


Hi zioni delle vie respiratorie ; ‘per Malati di Stomaco e di Sistama Nervoso 
iv desi a Cor. 1:20 Ta botti ii Li nér Alcoolisti, Morfinisti e Gottosi 
enuesi a Lor. 1.20 la Goliglia N MEDICO INTERNO PERMANENTE 


Modico Direttoro; Prof. Dott. GIOVANNI VITAMI 


| FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE 


SOLIDI ED ELEGANTI 
a prezzi modici 


sino allora oteupato a preparare il rum. 

‘= E* possibile; invece, che ‘abbiate det- 
ito ‘alla guardia: Adesso vado in liquorenia 
a preparare del rum? 

— Non è possibile. 

«. E, andando verso casa la seconda 
rolta; non incontraste un altra. guardia? 

— Non ricordo, 

= A che ora giungeste è casat 

— Verso l'una e un quarto cireà. 

— La guardia dice che erano le tre. 

— E' in grande errore, se dice questo. 

— Quando artivastè a vasa, parlaste 
con qualeimo? 

— Sì, in cucina vidi la padrona, Adele, 
e aum'altra donna, Matia, che stiravano. 
— E la Maurencich? 


Non STI ricordamene.. 
li SÙ andato a letto Soi: io. 


— Avete scambiato parola con la Maw \ 


rencich? ; 
— Aiattissimo, 


= Là Maurencich, dunque, ena a letto, i 
= Mi pare, ma non ne sono ben certo, è 


= Se lo avete dettò primal 


«vol che mi me inventi? Anzi, no.la me 
ga dito de no ruvinario, de faser, ch'el ga 
falméa? 
Spechari La vol fanme tondanart ino: 
‘rente come '] povato Dreviusi (ilarità). 
Pres. Lasciamo state Dreyfus 6 non 
stale n paragonarvi 2 lui, 
è Avv. Giachim. Parla. coma sa... Che ve- 
2 aveva quella sera? 
Vestido per andar al'balo. 
| — Rilevo ciò, percltà la guaîilia Sto- 
‘ Kelj disse ‘dî aver visto lo Zaffopulo in 
‘compagnia W'umo. Vestito da cattadore. 
H' da molti anni che fa il pittore? 
pen Sissigriot, da quando che gavoro se- 
dise ani. Jero de Tait o Pressel, 
Essi passa ial 


Li idr dell'’accusato Zaffopulo | 


pi di stabura media, bruno, dalla carma- 
1 anta Quando incomincia.a par: 
Jate si fa un religioso silenzio, Atiche la 
Maurencich, che durante linterrogatorio 
degli altri necusati continiò a volgere gli 
occhi sn giro, sì fa ora attentissima. 

Lo Zaffopule mega di essere colpevole 
@ protesta di esser vittitia di calunnie, 
Dice di trovarsi a Trieste da otto anni e 
di aver assunto l'esercizio della liquoretia 
da suo cugino Giannmecopulo, verso paga: 
mento immediato di cor. 1200. e pagamen+ 
ito in rale post licipalo di 7000 corone. 

Laffitto della bottega costava cor 1420 
“monsili. Nei primi tempi gli utili nom e- 
tano molti, ma dopo gli affari migliora- 
tono, avendo Acquistato, d'anno in anto, 

maggior numero di clienti. 


Sull'osito della perquisizione 


, Pres. Ricordate della perquisizione fat+ 
fa nelta vostra liquoreria 9 


+. Sissignore: toe lo disse dl giudice i 


istruttore. 

— Furono trovati, ira altro, un mazzo 
di ‘lucchetti; una baionetta, un tondino di 
folto, un, bezzo di rame greggio, due dar= 
ghelte dà braccianti, um provino, ecc, 

= Sono.miti Faletti lasciati a mè in 


— In costiinza hon posso dire, 


— I vei dite Solamente» la Verità; noni 


è così? 

Lo Zaffopulo dice. che, dato lin letto, 
si addormentò: e, quando dorme; la il 
sonno. profondo: «Piò esserci una banda 
di militari - esclama + the io non sento»; 


— Ela mattina #'clie ora vi siete svo-| 


igliato ? 
= Verso le 5: non So se mi ha chia- 
malo la Maurencich 0 3e mi sono sveglia: , 
to da solo. E° venuta una guardia a bus- 
se; Le ho domandato che c'è e la guar 


e, senza lavarmi, + mentre son solito di 
lavarini sempre. in acqua abbondante - 
Son: corso giù: La porta eta semiaperta... 

— Avete notato tracce di violenza? 

— Nessuna, Soltanto presso il banto ho 
notato alcuni sacchi vuoti, che primta 6- 
tino nel retrobottega, sparsi per tetta, e, 
dietro il banco, molti cassetti in disofdine 
e molte cante sparse: Nel retrobottega, poi, 
v'era un caralello «li rosolio di china 
‘smosso ehe perdeva tin po' di liquido, 6 
una damigiama rovesciata, ma intatta, 

— ID dai cassetti era stato preso de- 
naro?” 

— Da uno era sparità una piccola quan- 
tità di monete di rame. e, da un altro, ven: 
tio-tretita; corone depositate presso di mo 
da qualche bracciante. 

— E hon' sarebbe ‘stato 0pporttro, visto 
che si trattava di depositi di terze perso- 
ne, custoditli tneglio, mettendoli in cassa- 
fotte? 

— Innanzi tuttoyle scatole erano mol 


— Nom so: eredo che sia stata A letto. |// 


dia mi ha detto: Venga giù tho sono stati; 
i ladri in negozio. Mi Son subito vestito; 


Raffaele Italia 


È Via Malcanton 


d’ogni formato Ù 
{VIOLINI da Cor. 10 a 209 


Scelta è qualità.senza concorrenza, O 


Stabilimento Musicale ©. Schmidi a ©, 
BUONI POSTI 


Trieste, piazza Grande 4 e unica Filiale Corso 4! (ex Clero) 
RIGEVONO 


coloro, che assolvono il' corso di 


dattilografia e stenografia 
presso la ditta 


A\\ GLOGOWSRKI a C.0 
} Capo di Piazza 2 (Corso) 


ka PI 


l'instiperabile |} 
? lozione per i .ca- 
pelli a base di petrolio 
(TT chinina, betulla ed altre so- 
Stanze vegetali, & 1 corona alla bottiglia 
‘si vende nella Farmacia Rovit d 
ovufigué; si domandi però sempre: 


| PETROCAPTOL, 


LATTERIA IGIENICA 


E pfifloli vana 
20 Ibealidi vondita 
Contralbi Via Statilon 18 - Telofi: 1778 
LANE PUNO UENUZNO FILTRATO, 
patlonrizzato, raffreddato a bassa lemper, 
RuURRO FINtASLMO DÀ TE 

gono garantito, 
} SEBUIALITÀ i gi 

Latte starilizzatò por bambini: 


o TILLA ROSA| 


Consulenza del Prof. Amgusto Murri tuttl i niovedì 


condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono spacialme! 
da rilevarsi le seguenti concessioni: 


somma assicurata, la riattivazione d'una polizza uscita di vigore per mancato pal 
mento del premio, purchò questo pagamento si effettui entro sei mesi dalla RA 


viaggiare e dimorare non solo entro i confini di Hurtopa, ma in qualunque pai 
| del mondo — (Polizza Mondiale); © 


dizioni miste nei casi di sopravvenuta invalidità dell'assicurato al lavoro. 


i la morte dell’assicurato avviene in seguito a suicidio 0 tentato suicidio; 


è 


DENTIZIONE 


INGARESERATANIS 


| GRACILITÀ 
/DEROLEZZA 


ricliiédono una cura 
tostatità di 


EMULSIONE 


GODINA 


L 


all'interesse del 


Bimedo tenioo-nnostitnorta nutriti 
1’ Emulsione con PANCREATINA è tn | 
preparato di allo di fegato di mor- 
luazo ed ipofosfiti di composizione la | 
più razionale 0 perfotta; di superio» 
rità assoluta di fronte nd' altri pra- 


servizio di 


e mi sarebbe oecorsa cassaforte più | 
grande: eppoi, ogni m mento venivano a 
tititarli è m sarebbe stato olbiemodo ho: | 
gni momento. nel tetrobo 
ga ad aprire la cassaforte, 
— È della sparizione. auila cassafori 
quando ti siete accorto ? 

— Quando è venuto il signor Tiz, Na- 
turalmente son rimasto molto midle. 
s— ALTII all’ispettore Glarici spec 


COnsenna da braccianti, che erano clienti 
della mia Jiquoreria, © 


«Il presidente fa estrarre da una cassetta | 


alcuni orologi d'argento, due bracciale 
pure d'argento, un PIGIORIO d'acciaio, SCCI 


n 


ficaste ‘subi il danito contenuto mell 
Spogi, } 


che tendeva a cinque 0 seimi) 


Non subito. Subito ho delto soltanto 


parati consimili, por l’ aggiunta di 
Panoreatina: di squisito sapore aro- | 
matico che vince qualunguo rtipu- 
gnanza per l'olio di merluzzo, 


130. mm. 

430 fia, > 
430 stati. 
#30 mm. 


. 81 trova presso | produttor 
EE, & G, GODINA 
î  RRIESTE 
ea în tutte ie fatmacie 
Al prezzo di Con Qi. 
Dalla Farmacia «AU'Iged», Vis del | 
ALOE [A pengonò eseguita commis: 


i di 2 Dott. veto nivalsa di 
Cor. 6.30 franco, 


Fai pi i preziosi 
lè sendute RIE i titoli estratti, 
pei agli ufici i cassa della an 


Vasi 172 


Îiale della Banc Anglo-Austriaca. 1 in 


Dapitale e riserve: Cor. 72,000,000 


La Filiale della Banca Anglo-Austriaca in Trieste si occupa di tutte 
i le operazioni di banca e cambio valute. Emette 


prendendo a proprio carico la rispettiva imposta rendita ed esercita il 


Lecazione di cassette forli 


160 imm, 

215 man, 

215 mim. 

315 ima. 

Queste eassatte, chu presentano la 580 
ce 


Assicurazioni Generali - Trieste 


Capitali por assicurazioni vita in vigore al 31 Dicembre 1906: Cor. 849.570.242. 521 


l'assicurato sia chiamato a prestare servizio militare, quale iscritto nei ruoli delli 
leva in massa; 


in novità assoluta, a prerxi initi 


IH. MEREPINE, Via S. Antonio 2, Palazzo Treves 


IN SEGUITO AL FALLIMENTO. 


della ditta 


Lin Corsi «- Trieste 
DEPOSITO VESTITI 


via Giosuè Carducci Il (ex via Torrente) 


il sottoscritto si pregia avvertire il PT. Pubblico che tutte le merci esistenti 
nel detto negozio verranno vendute con fortissimi ribassi sino al 


39% =» 40% - 50% 


sotto il solito prezzo, 6 ciò dovendo smaltire tutto l'attuale deposito in 


brevissimo tempo. ; 
" VENDONSI: 


VESTITI DI STOFFA per uomo. < . . da fior 6 in poi 
VESTITI DI STOFFA per ragazzi . . . n A > 
SACCHETTI DI STOFFA coh fodera . A » B_- È 
CALZONI DI STOFFA . . . 5 ARE” I o 
CALZONI DI COTONE, greri, per operai È n L_- Ss 
SAGCHETTONI, PALETOTS, ULSTER, SOPRABITI 
CAMICIE DA UOMO . . . dia e a 1 ca boldiv80) 
CAMICIE DA UOMO, in fustagnio Sa 95 


CAPPELLI cre FELTRO per uomo, veri Monza : ; afior. 1.30 


Scarpe e stivali di ‘pelle, da uomo e donna 
[WE a fior. 2 il paio “709 


SACCHETTI DI STOFFA per sisnorà . . ., . & fior 8.— 
BLUSE DI STOFFA per signora . . . . «+ a soldi. 60 
STOFFE DI LANA doppia altezza, per signora, al metro soldi BB 


STOFFE DI LANA E DI GOTONE PER UOHO 
Maglie, Mutande, Golli, Polsi, Cravatto; Ombrelli, 
Berreiti, Fazzoletti ecc. 

MONTURE bleu di tela I per fabbri e meccanici , . a fio 8.— | 
MONTURE vere inglesi. 0.0.0. a +0. » 3.50. 
NB. La vendita incomincierà domani Sabato 14 Dicembre 


Oratio d'apertura dalle ore 8 ant. alle 11 pom. e dalle 3 alle 74/3 pom. 
Devotissimo 


V. DORAUSCHEK 
Via Giosuò Carducci N, 11 — Trieste 


Da 
sN 


TIRO OT 
Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1906: Car. 292,979.592.76 


Risarcimenti pagati dall'anno 1831 al 31 Dicembre 1906: Cor. 861.570.345.95, 


Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottato per il TRAM VETA nu 


I. Valovoli fino dall’omissione della polizza: ] 
a) la continuazione gratuita della validità della polizza per l’intero capitale, quid 


b) la facoltà d'ottenere, verso semplice corresponsione d’un diritto di 1% delli 


I. Valovoli dopo trascorsi soi mesi dall’omissione della polizza: 
u) la facoltà per l’assicurato — senza soprapremio nè formalità alouna — 


5) l'obbligo per la Compagnia di pigare integralmenta il capitalé anche sè IM'"mport 


morte dell'assicurato avviene in seguito a duello, na 


IMI. Walevole dopo trascorso un anno dall’omissione della polizza: 


Non 
È Noente; 
a) l'esenzione gratuita dall’ obbligo di pagamento del premio per le assicuiti 


Ssa_0 


IV. Walevoli dopo trascorsi tre anni dall'emissione della. polizza: 


@) l'inòppugnabilità assoluta dell’ assicurazione salvo il caso di frode; 
db) 1° obbligo per la Compagnia di pagare integralmente il capitale, anchio 


è) la facoltà di prelevare dei prostiti sulla polizza al saggio d'interesse dol 4// 


La Compagnia assume assicurazioni : 
Vita — Incendi — Lean . Furto con mpg 


i RISPARMIO 
7 


(SAFE DEPOSITS) 


1,52 ftttarsi», mi pare. 


nandi — Fenevate libri tegoi lai? 

dell «= Dal mese di maggio 1905: prima, re- 
EiStnavo soltanto l’entrata è l'uscita. 

delli — Ma avete riportato anche nei nuovi 

È a 


Ag! 
den 


nuov] 


IL PICCOLO, pag. V. 13 Dicembre 
AI 


1907, N. 9404. 


Ru presidente legge la denuncia estesa 
‘ispettore Glai nella quale sono e- 
Miicati i vari importi pretesamente venuti 
[ff'Mancare, in tante banconote, tanti pezzi 
Noro, tante monete d’argento. 
5 Come potevate ricordarvi con tanta 
Iecisione ? 
Le carte grosse le ricordavo con tut- 

curezza, perchè ero solito di contarle, 
Pella giornata, due o tre volte. 
E perchè non avete detto ciò al giu- 
RSS istruttore? 
= Manhl 
= Anzi, ‘avendovi il giudice istruttore 
tto presente il deposto del Koss, il quale 
S$e di avere scritto due distinte del da- 
lo venuto a mancare, sotto vostra idet- 
luna e senza che voi vi foste servito di 
tun registro, non trovaste nulla da os- 
are. 
(— Feci scrivere le distinte in base a 
lo che avevo motato nei miei appunti. 
E perchè molete che il ‘Koss abbia 
iStto il falso? 
| È’ un mio nemico, 
| Come, nemico? Perchè? 
| Lo dirò dopo. 

Pagamenti arretrati 


Il presidente passa, quindi, a doman- 
8 fallo Zaffopulo come mai, con tanto 
) mo che asserisce di aver avuto in cas- 
(ij non si curava di far onore alla sca- 
îhnza delle fatture e si lasciava impetire 
inacciare le esecuzioni persino, talchè 
Po gli toccava pagare le spese. 

— Abbiamo in processo una cinquanti- 
» di atti a voi intimati per pagamenti 
Metrati, 

— Era un mio capriccio. 

— Come? un capriccio? Spiegatemi in 
Me consisteva questo capriccio, 

IR — Mi dica le ditte alle quali si riferi- 
Nono quegli atti ed io le spiegherò. 

i — ARI un motivo per ogni ditta? Va 


accusato, ‘a ‘confermare che aveva 
dito denaro nella cassaforte, dice che 
tempo ‘prima del furto della cassafor- 
di pre incassato l'importo di cor, 1400 
ISitogli tenere dall' avv. Costellos.. Anzi, 
lest' importo, che pur si trovava nella 
forte; si dimenticò di dare in nota 
illa distinta del danno. 
= Sicchè con queste, 1400. corone il 


Da mancava, pure l'importo della catena 
în la lira sterlina, come ciondolo. 
= Mah” îo l’ho data in nota. Se E 


ena d’oro; secondo l'accusato, impe- 
a presso di lui da Matteo Ferluga, cui 
li dovette nifondere 8.0 10 fiorini. 


Altre domande 


| — A che ora riteneste che possa essere 

enuto vil furto? 

‘ni Non .posso assolutamente saperlo. 

'(— E perchè al direttore della «Fonciè- 
avete detto: «Fra le 4 e le 6», 

\-— Ah! perchè wna guardia mi aveva 

tò che alle 4, passando davanti al ne- 

Ozio, non aveva visto nulla d'anormale. 

Nessuna guardia Ha mai detto ciò, 

| ayv. Krammer: Risulta. 

Pres, Non risulta affatto. 

vv. Krammer: Sì, c'è una guardia che 

‘assale non.imi curai di provare la 
viglie 

E «non curatsi» non vuol dire «ac- 


Sì ma vuol dire che non aveva no- 
Mo. niente di anormale. 

—— Ma non provò la maniglia. 

= E, allora, poteva. provare, , 

Si tiprende la contestazione dei singoli 
Wiporti segnati in distinta e si passa poi 
arlare dei libri. 


®' le partite ‘vecchie? 

t Nossignore, soltanto ‘e fatture. 

‘= Osservo che, almano per un po' « 
Î ‘ nel libro piccolo di ap- 
feriori, qs masi della metà, 
\cuelli segnati nei libri regolati, 


— Inquei cinque giorni ho distribuito 

(porto di ‘una: ‘partita di paste, «bon- 

SETA 

Non è molto. chiara la cosa; ed il pre- 

te, dopo. aver inutilmente insistito, 

SSsa oltre, 

| — Perchè tenevate tanto denaro in cas- 

invece d'impiegarlo nelle, banche? 

— Perchè volevo occuparmi in acquisti 

Stabili, fondi ecc. + 

it “anche se l’aveste depositalo alle 
Che 

— Non conoscevo bene il banco-gito e 

Vevo tenere, poi; a mia disposizione una 

îsona di fiducia. Volevo, inoltre, tenere 

denaro a portata idi mano, per ogni 2- 

i Stualità. 

i, > Avete speso molto denaro per Vai 

questi ultimi tempi? 

— Piuttosto. 


di | ladro incorreggibile, 


— E non pensaste che fosse rubala? 

— Nossignore, perchè l’Urizio mi dis- 
se: «El me ga mandà sior Nicoleto a ven- 
der». Chi è questo «sior Nicoleto?» - do- 
mandò lui; e l'Urizio spiegò: E° un impie- 
gato della mia ditta, che mi ha pregato 
di trovargli un compratore per questa cas- 
sa di candele, L’Urizio mi aggiunse che 
i suoi principali regalavano o vendevano 
per poco, all’asta, fra i loro impiegati mer- 
ei rimaste non spedite e non reclamate. 
Parlai delle candele al sig. Schlemba, che 
aveva negoZio di commestibili accanto al- 
la mia bottega, ed egli mi cisse che le 
avrebbe acquistate per 16 corone, dopo es- 
sersi fatto assicurare da me che non erano 
di provenienza sospetta. L’Urizio, sen- 
tendo che si voleva pagarle solo 16 cor., 
disse: «Domandarò al paron». Dopo tor- 
nò, dicendomi: «Ben, ben, la. ghe le dia». 
Delle sedici corone ricevute, me ne diede 
due, come compenso della. mia. media 
zione, Non volli accettarle e le mise die- 
tro le bottiglie, dicendo: «Qua, le xe a 
sua .disposizion». L'Urizio mi disse poi 
che c'erano altre casse di candele, indaco, 
stoffe. Non sapevo neppure che. cosa. fosse 
indaco. 

— E ve le portò quelle altre casse? 

— Sì. Mi portò le casse di candele, 
che vendette a sensalî. 

— Oggi, però; voi avete raccontato le 
cose diversamente da quel che diceste al 
giudice istruttore. Al giudice diceste di 
aver comperato voi cinque casse. 

— Dal momento che io avevo ricevuto 
il denaro dai sensali, dissi: comperai. Ma 
le casse furono # e non 5; una cassa l'U- 
rizio venne a riprenderla. 

— Passiamo ora alle stoffe. 

— L'Urizio mi portò a casa due balle 
di stoffe da donna. lo non sospettavo me- 
nomamente che fosse un ladro. 

— Strano! Siete d’una ingenuità stra- 
ordinaria! Ma non v'accorgeste che quella 
pezze erano di stoffa fina? Anche un ra- 
gazzo della prima popolare sì sarebbe ac- 
corto che era merce. fina. E voi, uomo na- 
vigato..... Da ultimo, portò pure una pezza 
di «cheviot» e due casse di indaco. 

— Ma sulle pezze di stoffa io non ho 
guadagnato mai niente, 

— Quanto avrà ricevuto l’Urizio presso 
2 poco? 12000 1300 corone, avete detto. 

— Sì, 1100. 0 1200, non ricordo bene. 
Anzi, secondo l’Urizio, gli dovrei ancora 
una cinquantina di corone: 

Lo Zalfopulo ammette di aver venduto 
le stoffe, dicerido che si trattava di mer- 
ce proveniente da incanto..... Non per na- 
scondere la verità - dice - ma per non 
fare tante chiacchiere. 


Due lettere di delazione 


— Sono state trovate nei cassetti del 
vostro banco due lettere: una diretta alla 
«Adriatica di spedizioni» e una alla ditta 
Rotter e Perschitz. 

— Sì; ne ho scrittà anche una terza 
alla ditta Schenker, dello stesso tenore. 

— (C'informeremo. 

Il presidente da lettura delle due lettere 
esistenti in atti. In esse lo Zaffopulo scri 
ve, avvertendo le ditte che l'Urizio com- 
metteva furti in loro danno. 

— E come va? Sino allora ritenevate 
l'Urizio per un galantuomo e di punto in 
bianco... 

— SÌ, perchè ‘avevo letto nel «Piccolo» 
la notizia dei furti: ed allora ho compreso 
che. la..merce. portatami. dall’Urizio. era 
tubata. 

— Sembra che il «Piccolo» non abbia 
pubblicato nulla in proposito. 

— Sissignore: nel mese di luglio, 


di restituire il rimanente della pezza ‘di 
stoffa e non ha avvertito le ditte dell'in- 
daco che era nelle mani del Geotti? 

— Della stoffa non ho pensato e per 
l'indaco ero io ancora esposto. Pensavo di 
potere più tardi trovare il modo di inden- 
nizzare le ditte. 
non avete risposto circa il mo- 
vente ‘che vi avrebbe spinto a scrivere le 
lettere in cui accusavate. l'Urizio, 

— Perchè mi aveva ingannato ed. era 


— Veramente, la Procura di Stato po- 
trebbe dedurre che voi avevate . scritto 
quelle lettere e non le avevate spedite, 
perchè, in caso d’una sorpresa da parte| 
della polizia, poteste così avere come unal. 
prova, delle vostre buone. intenzioni... 

— C'era anche il motivo che l'Urizio 
aveva avuto relazioni con'la Maurencich. 
Se avessi avuto un secondo fine, non avrei 
spedito alla ditta Schenker, diversi gior- 
ni pan un'altra lettera consimile, 


‘Per scoprire il tradimento 
— E come va poi quella lettera diretta 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Il piroscafo a-n. «Triglav>, 
carico di legnami da Trieste per Alessan- 
dria, dovette ieri l'altro appoggiare a Gra- 
vosa, col carico smosso e altri lievi dan- 
ni. Dopo riordinato il carico e sbarcata 
una parte della pontata, riprese ieri mat- 
tina il viaggio. 
Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. del |4 
Lloyd «Mietcovich» da Cattaro e scali con 
22 pass., «Urano» da (Costantinopoli. e 
Volosca, «Venus» da Fiume, «Bar. Beck» 
da Costantinopoli, scali e Brindisi; i pir. 
a.-u. «Margherita» da Fiume, «Risorto» 
da Sebenico e scali, «Budapest» da Sa- 
lona; i pir. ital. «Ravenna» da Ravenna 
con 20 pabseggeri. 

Partirono: i pir. del 
brand» per Cattaro, 
Brindisi e Alessandria, «Trieste» per 
Galcutta; il più. a-u. «Dubrovnik» pe 
Cattaro; i pir. ital. «Pachino» per Vene- 
zia, «Assiria» per Genova. il pir. inglese 
<Matfen» ‘per Costantinopoli; il pir, ger- 
manico «Roma» per Amburgo. 
Movimento dei piroscafi a-1 
«Francesco Musner» ditetto a Manche-|| 
ister palssò Gibilterra il 10; «Quarnero» in 
viaggio da Villaricos per Rotterdam pas- 
sò Gastleton l'11; «Duna» diretto a San- 
tos arrivò il 10. a Genova; «Moravitz» il 
9 a Braila; «Napried» partì il 7 da Brai-|f 
la per Genova; «Maria Immaculata» il 7 |} 
da Shields per Trieste, 

La nave triestina «Orpheus», cap. Giu- 
seppe Medanich, proveniente da. Buenos 
Avres, arrivò felicemente il 10 a Palsca- 


Lloyd «Wurm- 
«Habsburg» pe 


+04 come 


Per la sanzione delle nuove leggi sui maestri 


Ia deputazione dei maestri istriani,! 
composta dalla signorina M. Almerigogna | 
e dei signori F. Zorzenon e F. Orbanich, | 
sì recò ieri dal Luogotenente per pregarlo | 
di voler sollecitare la sanzione delle leggi | 
per i miglioramenti ai maestri votate nel- 
l'ultima séssione dietale istriana. Il prin- 


e dichiarò che ancora entro lx corrente 
settimana "le leggi verranno inoltrate a 
Vienna per la. sanzione, Espresse quindi 
la fiducia che alla. più lunga entro la 
fine del ip. v. gennaio la sanzione potrà 
‘essere un fatto compiuto, 


Ricorsi contro le. elezioni municipali: di Rovigno 


Rovigno, 12. Contro l'atto aletto- 
rale per la rinnovazione del Consiglio co- 
munale, testè scompiuto, vennero presen- 
tati due ricorsi: uno del comitato eletto- 
rale democratico dell’Associazione citta- 
dina, che impugna la legalità della pro- 
clamazione a consigliere eletto dal terzo 
corpo dell’algricoltore sig. Francesco Spon- 
za; fu Pietro, e ciò per il motivo che vi i3- 
sistono tre elettori eleggibili dello stesso 
nome e perchè non venne ‘particolarmen- 
te designato quale dei tre intendevasi di 
eleggere; l’altro del comitato popolare 
cittadino, che non impugna il risultato 
della votazione del terzo corpo, ma, alt 
solo scopo di fissare delle questioni di 
principio, chiede isieno dichiarati illegali 
le commissioni al voto, rispettivamente 
la non ammissione di 12 elettori, In cau- 
‘su a questi ricorsi il Consiglio nom può 
costituirsi fino a che non isieno esauriti. 


Il preventivo comunale di Pola 


Pola, 12. Stasera la Giunta comu- 
nale iniziò la discussione del bilancio. Fu 
deciso l'aumento del 10% del salario dei 
diurnisti. Si incaricò la commissione di 
finanza di studiare l'unificazione dei de- 
biti in conto cornente. La seduta continue- 
rà domani. 


CONTRO IL RINCARO DEI VIVERI 


Per ta libertà di riunione 


Muggia, 11. L'altra sera fu tenuto 
nella sala «Europa» un comizio pubblico 
contro il rincaro dei viveri, Fu approvato 
un ordine del giorno di protesta contro il 
Governo, il quale, per. favorire pochi 
‘grandi produttori, lascia soffrire la massa 
della popolazione. Il comizio approvò pu-| 
‘re un altro ordine del giorno contra lo 
scioglimento dell'adunanza a $ 2 di sa-| 
bato sera è contro l'agire degli otgani 
della Polizia in quell'occasione. 


Umago, 12. Ieri la Rappresentanza 
comunale tenne seduta pubblica sotto la 


alla Maurencich dattavi scrivere da un 
vostro amico, facendola firmare col no- 
me Urizio? 

— Avevo pensato di farla recapitare 
alla Maùrencich, per sincerarmì del so- 
spetto che mi tradisse con l’Urizio. Quel- 
l’amico che la scrisse mi aveva detto; Se 
la Maurencich ti mostra la lettera rice- 
vuta, vuol ‘dire che è innocente; se, in- 


— Anche con donne? 
- Sissignore, 
— Avete prestato anche forti imporb di 
0? 
TA certo Osvaldo Cossitti preshar 960 


Sa Dopo il furto della enssaforle, siete 
‘chiamato in Tribunale? 

— Sì, mi intese il giudice Istruttore e 

b ì essendo stato differito il procedimento 
gli ignoti autori del furto, mi ju 
lo Un.conchiuso, col quale mi presenta 
2 Socielà d'assicunazione, 

CE perchè domandaste l'indennizzo 
6000 ‘corone, mentre la'polizza era per 
corone? 

Non potevo, in base ad un articolo 
Polizza. 

Some? leggeremo la polizza. 

S'è contentalo di 4200 corone? 
Avnei dovuto mecarmi a Vienna, par 
impo, ‘aver noie. fiorì mi conleritai 
‘enit ad un accordo, per 200 corone. 
È dopo questo furto avete smesso di 
pri i libri? 

(- Per um po’ di giorni ho conti 
erli; ma, poi, siccome il sontabi 


; ÙUa 


E per 


| tornai al vee 
Conoscete l’Urizio? 
Sissignore. 
l furti dell''Urizio 
pui lo Zaffopulo viene a dire che il 


di una Leslie candele, 


fr 


a Giovanni Alvaniti, 1600 fiorini, 


Î{are propostogli ll'Urizio iu la 
Madita GE propostoyli dal 


vece, va all'appuntamento datole 0 nulla 
ti dice, vuol dire che se la intende con lui. 

— E che cosa avreste fatto in tal caso? 

— Mi sarei regolato a seconda del caso, 

— E perchè non la spediste? 

— Perchè volevo ricopiarla. 

AI lungo interrogatorio. dello Zaffopulo 
gli astanti s'interessano pochissimo. A 
ogni domanda l'accusato risponde con cal- 
ma, senza mai alterarsi e con una faci- 
lità di parola impressionante. Vista l’ora 
tarda - sono le 8 e tre quarti = il presi- 
dente trova di sospendere il dibattimento, 
rinviando la fine del costituto dello Zaf- 
fopulo a stamane, 


«Una proposta alla processo Murri». 


Prima, però, che il dibattimento venga 
tolto, il dif. avv. Giachin fa una proposta. 
— Per assicurarci se Ja Maurencich 


piano, lo Spechar ed il Crevato che si ‘ga- 
rebbero trovati in istrada - propongo tn 
sopraluogo da farsi sotto. le medesime Gir- 
coslanze di tempo e di luogo. Per far giu- 
stizia, si tollererà; spero, l'incomodo ed 
il sacrificio. 


è un sopraluago 
alla processo Murri, (at che basterebbe 
fare l'esperimento mediante un testimo- 
nio. Del resto mi rimetto ‘a quanto deci- 
derà la Corte, 

L'avv. Giachin insiste: 
riserva. 
Traci dibattimento sarà ripreso stamane; 
‘alle 


e la “Corte: si 


lro d'escavo dell'imboccatura del porto, la 
‘costruzione di un molo a S. Lorenzo di|l 
Daila e l'interramento della riva del ma-|É 


dica il vero, quando sostiene di aver rico-. 
nosciuto alle 8 di notte, stando al terzo. 


Il P..M. s'oppone, Il Sobpraluogo richie» 
.|sto dal difensore - dice - 


presidenza del podestà Giocomo de Fran-| 
ceschi. Fu data comunicazione dell’acqui- 
sto della casa del signor M. German, sita 
sul piazzale di S. Martino; che alla se- 
duta per la costituzione del comitato per 
l'esposizione provinciale a Capodistria. il 
Comune era rappresentato dai signori kt- 
tore ed Italo de Franceschi. La Rappre- 
sentanza delibera di cedere in affitto al 
sig. Silvio Lapegna il locale dell'ex ma- 
celleria comunale, Si palssa all'ordine del 
‘giorno della prossima seduta Ja domanda 
‘del Consorzio degli esercenti di Bule per 


la cessione delle addizionali comunali al |É 


‘dazio consumo. Su proposta d'urgenza del 


s1g. Pietro Manzulto viene incaricato VE-IH 


ssecutivo di presentare un memoriale al 
Governo marittimo per sollecitare il lavo- 


cello vecchio. Si incarica inoltre l'Esecu- 
tivo di presentare un memoriale al Mini. 
stero delle ferrovie per la congiunzione 
‘forroviaria d’Umago con la stazione di 
Salvore, Ì 


I GIUDICI AMBULANTI 


Rappresentanza comunale di Grisignana + Per unjfi 


vivaio pomologico 
Grisignana, 12. leri a Grisigna- 
na si tenne la solita udienza mensile giu- 
dizialo; e il gran numero di affari trattati 
in essa, come nelle precedenti, dimostra 


la necessità che la udienza venga tenuta !& 


almeno due volte al mese, per mantenere ; 
regolare, facile e non precipitato l'anda- 
mento degli alfari. 


% Nell'ultima seduta della Rappresen- 


tanza comunale vennero votati i conti di 


previsione pro 1908 dei Comuni di Grisi- (CR 


‘gnana, Sterna e Cuberton, e precisamen- 
te: per Grisignana con un esito di cor. 
19,707 e un introito di cor, 10. 627; per 


Sterna con un esito di cor, 1968 eun in-|f 


troito di cor. 238; per Cuberton con un 
esito ti cor. 1277 ed un introito di cor. 


goula. | : 


Olio e Acquavite della Dalmazia 


(al piedi della Nuova Scalinata). 


POLLAME INGRASSATO! BURRO! 
Per Natale! 


@ spennato; un' oca grassa o d' arrostire, con |P 


PUNCH MILANESE 


servito caldo, al bicchiere 24 cent, 


sapone senza soda, rende la pelle delicata e 
rossa, allontana le lentigzini, i punti neri 600, 
le ZIEGRNO ruvide divengono ‘bianche e delicato. 
Prezzo 


Manol è dhizi , fatt 
Al CONSIGLIO COMUNALE DI UMAGO “Grema lanol è una composizione nuova, fa "È 


Poivere Mano! bianca, rosa è gialla, riconosciuta 


induce all'uso continuo! Chledeta nelle farma. 
cie, drogherie è. at di profumerie, soltanto 


gicamente ogni altro. preparato: Dove non c'è 


Dalla cassetta del «Piccolo» si 


preleva la corrispondenza alle 9 ant., alle 1% m. 


= da pasto = 


tipo costante, genuino, qualità |; 
fina, in fusti, damigiane ei 
= fiaschi uso toscano —= # 


tuo [OEOTIG ano (HÎ7 Mic | 


difeso eselusivo presso Alessandro darai, rissa a ove vendesi OLIO Di LUSCA è ve cmanTI | | 
vw ia Stadion 1-4 (o di Demetrio) Talfino 18: 64 


di Lissza 
Specialità Vino fino di Lissa 


în bottiglie 


Depolito Vini Giovanni Tomich 
Via Silvio Pellico 8 


spedisce franco, in pacchi postali 
da 10 libbre, appena macellato | | 


ollame più piccolo, 3-4 anitre grasse o pou-|f 
arde, o polli per pu, per Cor. 5.60 per ogni : { 
pacco. Un pacco di {0 libbre di burro naturale | 


or. 8.50, metà burro metà miele Cor. 6,40. 
Sig. a TONI BROLANSNE FEE N. 16 JO UNCA} 


=== SPECIALITÀ === 


Bottiglie da un. pl PRE famiglia Cor. 8 


BAR MILANESE || 


annesso al CAFFÈ DIANA ti 


Via S. Giovammi 16. 
BIRRA- CAFFÈ - LIQUORI, v 
Servizio inappuntabile, 


Splendida novità! 


Un finissimo orologio signorile, 
tascabile, dorato, ‘Ancora re» 
montoir, con elegante catena do- È 
rata, da non distinguersi dall'oro 
buono, con macchina irrepren- 
sibile che cammina. esattamente 
per.36 ore, con.2 anni di ga- 
ranzia e piombino originale, co. 
19 sta soltanto Cor. 4,60; 8 pezzi 
Cor. 12,90. Lo stesso orologio, nicholato, (o) 
con catena argentata Cor, 93.75, 3 pezzi 
Cor, 10.25. Spedizione verso rivalsa. Se non 
conviene, entro otto giorni si scambia la 
merce, oppure si restituisce, franco, il-da- 
naro, è escluso perciò qualsiasi rischio, 
HKHAPELLNER & HOLZER 
‘Cracovia (Austria) Dietolag. 68/25. 
Prezzo corrente riccamente eno con | 
olire 2000 illustrazioni di orologi oggetti 
d’oro e d’argento, a richiesta gratis e franco, 


“MANOL” 


Î una gcatola Cor, 1 6 Cor. 2. 
su base scientifica, La migliore croma del- 
l'epoca presente, Un vasetto Cor, 1.50, 


la migliore polvere grassa, pareggia qua» 
Aia preparato francese. Una scatola 


Cor. 

Manol aaa rinforza il cuoio onpelluto, 
allontana lu forfora, pulisco la testa, ed è 
garantito innocuo, Rende la barba ed i ca- 
pelli lucidi, flessuosi, Prazzo per bottiglia 


Cor. 
Migliaia di lettere di ringraziamento! Una prova 


preparati MANOL di FEIGL e respingete ener- 


depoito, spedisce direttamente 
La ditta FR Lasi) & comp. - PRAGA 


«ei 


Grande Esposi 
in via della Sanifà N.ro 14 


cipe Hohenlohe assicurò d'aver sempre | 
‘a cuore le sorti dei docenti.e quelle della, 
scuola; promise il suo migliore appoggio ; 


ha pag 


Società Bancaria per Azioni 
accorda con la massima correntezza prestiti su carte di valore fino alla concorrenza 
dell'intero importo quotato sul listino di borsa. 

Offerte sub , Lombard ni, inviare & Taasonalola & Vogler A. G.,, Vienna. 


del 


in Piazza della Borsa N. | 


CAUSA SLOGGIO 


tutte le merci esistenti 


vendonsi con grandi ribassi: 


Manifatture, Mode, Confezioni da signora,. 
Seterie, Biancheria, Cortinaggi, Pelliccerie, 
Articoli minuti ecc. ecc. 


Vendi 


— Banca Commerciale Triestina 


Libretti di Versamento a 


corrispondendo del proprio © direttamente la rolativa imposta rendita. 
Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino a Cor, 5000, senza 

| preavviso, POSSONO effettuarsi nei giorni lavorativi 

dalle ore 3 ant. alle 12 mer. 


a 


LÀ DITTA 


lessandro Levi - 


allo scopo di far. conoscere allo Spettabile Pubblico i prodotti della 


PROPRIA FABBRICA 


izione di 


RODOLFO ERNER | 
Via Stazione 17 - Telefono 847, j 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 


che assume Trasporti mobili in città, per la 
provincia nonchè da e pet qualsiasi destinazione 


SING IAUDRE 
delizioso, ristorativo, poco alcoolico 
adatto per signora, bambinie con- 
valescenti. Respingere equivoche 
imitazioni esigendo sempre il 
nome della ditta 
ATTILIO DEPAUL: - TRIESTE 


. 


una 


Negozio Manifatture 


(vis-à-vis la pasticceria Urbanis). 


puro i SR ed veli ‘da negozio. 


Li 


soltatestmi, cleganti ed. ‘aprezzi meiti 
nel Deposito 


i VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità 8, angolo Via Porporelia 
vis-à-vis il Caffè Fede? Triestino, 


con è senza furgoni 


Eseguisco Spedizioni, titiri e consegne a ‘domicilio ni i 
bagagli è meri, imballaggi d'ogni genere. | 
a In Pieprta custodia mobili Ci) bagagli cli ampie ssi Papi: miti, 


o Rol 


SSR nre 


IL PICCOLO, pag: VI, 13 Dicembre 


1907, N. 9464. 


B9. Le addizionali pel coprimento del- 
l’ammanto restano quelle degli anni de- 
corsi. 

* Da molti anni si trascina, senza ri- 
isolverla, la questione dell'impianto di un 
vivaio pomologico a Grisignana. La Rap- 
presentanza comunale stanziò anche i 
fondi necessari; i cittadini chiedono per- 
ciò perchè non si provveda ad attuarlo. 


Il Gabinetto di lettura di Monfalcone 
Il prezzo medio dei prodotti 


. Monfalcone, 11. Si è formato un 
comitato per la ricostituzione del gabi 
metto di lettura, che da un anno conduce- 
va vita anemica causa l’asiguo numero 
{di soci, Gli aderenti già ora oltrepassano 
‘gli 80. L'altra sera, invitati dalla dinezio- 
ne, i vecchi soci e i nuovi aderenti si riu- 
nirono nella sala dell'albergo «Antiche 
imura», per passare alla nomina delle ca- 
‘riche ‘dd alla scelta della sede isociale. 
Riuscirono eletti i signori: Francesco Be- 
(Tini, presidente; Rodolfo. Bassi, vice-pre- 
{sidente ; Giovanni Bonavia, segretario; 
{Edoardo Sossich, cassière; Giusep) eppe Mar- 
| tinelli biliotecario. Della ‘scelta della se- 
ide | fu incaricata la meoeletta direzione. 

; % In una radunanza dei possidenti te- 
i nutasi al Municipio, vennero fissati i se- 
guenti prezzi medi sui prodotti agricoli 
(dell’anno corrente: vino nero all’ettolitro 
icor. 30, vino bianco cor. 28, vino fragola 
@ rossara cor. 18, frumento cor," 17.60 al- 
ll'ettolitro. 


ll Club ciclistico di Volosca 


Volosca, 11. Il fiorente Club ci- 
clistico voloscano tenne il suo annuale 
«congresso. Il presidente rilevò il progres- 
‘so fatto nell'ultimo triennio con la istitu- 
{zione della sezione filodrammatica, della 
Ue sociale, con' l'acquisto del gon- 
falone e con l'adozione del vessillo, 
'dono delle signore, il quale fra breve ver- 
rà solennemente inaugurato. Accennò poi 
“alla sede sociale ampliata e arredata con 
‘ottimo gusto. Venne ‘approvato il preven- 
tivo ed il consuntivo e ad unanimità di 
moti rieletto a presidente il sig. Zaratin 
e l'intera fgirezione, 


SCARTO. 


Fra quanti interi - diceva il dottore 
In mia vita osservai, 

Un così impressionante 

Non ne ho veduto mai. 

Ma è natural; durante 

Anni lunghissimi 

Ei fe’ abuso d’interi senza core. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
CONTABILE. CANTABILE. 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite, 


Fondo in Chiarbola inf. - città - posto in via 
Montecucco per cor. 12,053.80, 
Miutul, 


Cor. 12.000 al 5%, a peso d'uno stabile în 
Chiarbola inferiore - città, 


Incanti dol Monte di Pietà. 
Il 14 dicembre: 
‘Nom preziosi della gestione 121 (viglietto | | 
‘blamco) dal N, 1 al N, 1.700, 


can 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Ecraan del 12 Dicembre. (1 nu. 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente), 
Vienna fuori borsa segna: Credit+634,—, Staatsbahn 
669.75, Alpine 583.50, Lotti turchi 181,—, - La Borsa 
di Berlino chiude forma. Credit 199,— (198.25), DI 
sconto 170,25 (168.60), — Milano segna in chiusa; 
Cambio 100.— ‘(100.14 Rendita 104, (103.70), Meri- 
dionali 667,— (666.—), Mediterranee 385,— ({3865.—), 
Parigi apertura dell'Italiana 103.40 poi sino 103,70, 
Chiusa francese 96,10 (96.20), Itnliana 203.70 (103.40), 
Spagnuola 92.92 (92.75), Banche Ottomane 688,— 
(690.—) Iio Tinto 1668. (1662), . Lotti turchi 165.25 
(164,95). 

Qui notasi Rendita Italiana 101.50 :a 102,— Azioni 
Credit 633.— a 635. 

Listino. Napol, 19. 14 a 19; 20, Zeoch, 11,25 w 11.35, 
Lire storliite 24,10 a 24.16, Londra 241,45 a 242. 15, 
Eruncia 95.50 a_96.10, Italia 95,85 a 98.15, Bantonote 
ftaliano 95.85 a 36.16, Germania 117,65 a li7,95, Bane 
conote germaniche 117,65 a 117.95, Rend. mustr. carta 
56.20 a 96,80, Rendita austriaca in corone® 96.50 a 
96,80, Rendita ungherese in Corone da 92,85 a 
93.16, Credit 633,— a635,—, Italiana 101,20 @ 101,80, 
Staatabalin 669, 671,=, Lombarde 160.— a 162.—, i 
Lotti turel 180,— .a 16 


Parigi 12, Chiusa. Rendita francese 38% 96.10, 
Rendita ital, 344% 103,70, Rendita ignuola esterna 
92,92, Azioni Banca ottomana 688 

Par fgé 12.Chiuga, Forrate auatr. 723. Lombardo 
è Rendita Tarca uniti 93,25, Camblo Londra 
‘254 Rendita austr. in oro 96.60, Rend, ungh, in 
oro 400 94. 45, Linderbank 450,—, Lotti Turchi 165, 25, 
Banca di Parigi 1435, Moridionali ital 664.—, Azioni 
Rio ‘l'into 1668, 

Londra 12. (Cambi Chiusa), Consolid. 825/, Lom- 

‘di 644, Argonto, 25%, Rend. Spagnuola 92—, 

inna 102!/, Cambio su Vienna 2459, Sconto di 
piazza bi5/6, 

Francoforte 12. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr, 199,25. Ferrate dello Stato 143,20, Lom. 
barde 28,30, 


Caifè. Amburgo 12, (Chiusa). Santos good ave- 
sago per dicembre 31,75, per marzo 32.25, per mag» 
gio 32.50, per settembre 33.—. 

avre 12, (Chiusa), Santos good, average poermose 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 41,50, dicem. 40,75. 

Nuova York 32. Apertura Rio per consegne future 
stazionario invariato sino 5 fn rialzo. 

Cotoni. Liverpool 12, Mercato staz.o, Tenders 
mn Dochets 15. Vendite —— compresi affari con- 
segna. Importazione 19000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. ©. Dicembre 58/00, 
Dicembre-Gennaio Ei, Gennaio-Febbraio 5%/10, 
Febbr.-Marzo 5%/io, Marzo-Aprile 59/10, Aprile-Mag- 
gio 5%/10, Maggio-Giugno 5%/10, Giugno-Luglio 592/100, 
Luglio-Agosto 5%/u0, Agosto-Settembre 681/100, 

letrolio. Anversa 12. Loco 22,—. fermo 

Olio, Parigi 12, Ravizzone per corr, 84,25, 
per gennaio 82.—, gennaio-aprile; 79,50, maggio 
agosto 73.25. fermo 

“Segnit, Parigi 12, Mese corrente 18.65, per 
‘genn. 18.65, per gennaio-aprile 18.90, per marzo- 
Igiugno 19,40., calma 

Frumento. Parigi 12, Mese correnta 22.10, per 
'genn. 2440, per gennaio-aprile 22.85, per marzo 
giugno 23,: 28. stazio. 

Farina. Parigi 12. Fleura de Paris per 100 k, per 
mese corrente 30.10, per gennaio 30.15 gennaio-a- 
prile 30.20, marzo-giugno 30,60, Btaz.ia 

Spirito, Parigi 12. Per mese corrente 39,50, per 

«gennaio 39.75, gennaio» ‘aprile 40.50, maggio-agosto 
147,€0, stazio 
uccliero. Parigi 12, Greggio da 88° nso nuovo 
115.75-26.—, Btaz.0, bianco per mese corr. 277/s, per 
igonn. 29, per gennaio-aprile 2914 marzo-giugno 
1293/%. Itaffinato 59, a 69,60, stazio 
Adinburgo 12. (Ciusa), Per dicem're 19.60, gen- 
‘naio 19.9), febbraio 20.05, marzo 20.15, aprile 20,30, 
‘maggio 20.95. calmo 

Londra 12. Java n ecell —.— Rape greggio a 

se, 9%. stazio 


sr 

Navigli agli Mangars., (Lr. Magazzini Gone- 
rali), «Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
lasera der 12 Dicembre 1807, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


Osservazioni 
nr 


Hangar] Nome do. Nav. 


Gerty 

Buda II 

Nagy Lajos 
Lederer Sandor 
Semiramis 
Moravia 
Amphitrite 


Bcaricazione 
» 


> 
Caricazione 
Bearicazione 


Baron Beck 
Thraky 
Ravenna 
Clara 
Alleanza 
Urano 


>» 
Caricazione 
» 
Scaricazione 
Caricazione 
Searicazione 
Alex. Kambaroft! » 
Heighington » 


Arcid, Stefano 


Stampato ed edito © 
fiallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PIOCOLO", 
‘adattore rongongabile Giullo Cesari, « Trieste, 


Guglielmo Iilimberger 


Guardiano di macchina del Lloyd a. 
ieni a sera, munito dei contorti re- 


di 

Ta desolata consorte partecipa tale do- 
lonosa perdità ai parenti e con miti. 

I funerali seguiranno domani Venerdì 
13 conr., alle one 2% po partendo dalla 
cappella del civico Ospitale. 

T i nbre 1907. 


Giovanni Battista Zarott 


d'anni 64 
intagliatore, indoratore e. maestro di disegno 
della Souola professionale 


Spirava oggi serenamente nel bacio del 
Signore, munito dei conforti di nostra 
santa religione, lasciando nel massimo do- 
lore i desolati figli, parenti e conoscenti. 

I funerali del caro estinto seguiranno 
li 13 corr. a ore 3!/, pom., partendo il 
convoglio funebre dalla casa via Carrara 


Grande N. 521, 
PIRANO, 11 Dicombre 1907. 


Antonio, Giovanni, Lodovica, Egidia e Giorgina 
figli 
ll presente serve quale partecipazione diretta 


Qm avvisi collettivi costano quattro centesimi ta 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli Indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; ne chiederli 
Indicare sempre Il numero dell'avviso di cul sì. vuole 


informazione. 
HIGGHIL] 


carcIs domestica per piccola famigli 
Rivolgersi deposito vini Geppa 6. 11604 
([ERCASI piazzista riscuotitore da Società 
di assicurazioni popolari. Esigonsi: cau- 
zione, ottime referenze, cognizioni d’italia- 
no e dello sloveno. Offerte sub «Popolari» 
al Piccolo. I1478 
[ERCASI domestica capace per tutti la- 
vori e per attendere bambini. Via Nuo- 
via 47, IV. 6488 
\ERCASI prontamente bravo tappezziere. 
UU Indirizzo Piccolo. 6496 
ei prontamente prestaservizi. | So- 


cietà Ginnastica. AGO 
(ERCANSI mezza\lavorante, una garzona. 
XU Via Manzoni 24, porta 9. 11801 


‘[ERCASI donna servizio mon vecchia. Car- 
lo Ghega 9, I p. 11781 

ERCASI donna Servizio per mattina 
8 dopopranmzo. Corso N. 21, IM; Di oe 


(EECASI per i. gennaio signorina, con 
scenza corrispondenza italiana, france- 
se, stenografa. Offerte «Serietà» Piccolo. 
12788 
ERCASI prontamente cameriera tedesca, 
| buoni attestati. Cecilia 7, porta 15. - 
11839 
'ERCASI affarista abile distributtore, cor. 
sei settimanali, provvigione. Offerte «Vor 
lontà» Piccolo. 6520 
ERCASI brava donna servizio tutto il 
giorno. Indirizzo al Piccolo. 12786. 


‘ERCASI iavorante copertaia oppure ore > 


j straordinarie. Via Monache 6, IV. 12787 

(ERCASI signorina seria, conoscenza te 

Ro ‘come venditrice per negozio Cor- 
i 6517 


Te. Pasticceria vi via Stadion 11. 11826 
(ERCASI 7 ARI cameriera. VER E 


1 Ea 
So apprendista pistoria. Offerte 
a_17. 6481 
CASI cameriera possibilmente Tedesca 
he sappia cucire e bene stirare. Indi- 
rizzo al Piccolo. 6468 
(RIE: bambinaia e domestica; pre- 
sentarsi ambedue con certificati. Via Fa- 
bio Severo 44. 
(4 per piccola famiglia, sana, buo 
na, brava servetta. Via Vincenzo Bellini 
sinistra. 
GAL 
ERCASI prontamente garzona stiratrice. 
Indirizzo Piccolo. 6453. 
‘(WERCANSI prontamente Javorante capace 
e garzona sarta donna. Via MITI 
INGIORIT i 6450 
ERCASI domestica con libro per due per- 
sone. Tiziano 9, porta 6. 1178%_ 
FRCASI signorina tedesca parli anche i 
taliano, condurre passeggio bambini ore 
IIS Le. I na LAB 


13, mezzanino, scala seconda, 


ofterte com ottime referenze sub 
«Sicurtà» all’amministrazione del 
Picco! 5928 
IGNORINA con conossenza d'italiano e 
guonont stenografa, datftlografa, cercasi. 
Olferte «Legnami 99» al Piccolo. 11838. 
IGNORE cerca pmestaservizi cne sanpia 
Nina dulle 8 alle 3. Indirizzo Pic- 
‘colo. 6439 
ARA occasione! Viaggiatori privati, 
| venditori, signori e signore guadagna: 
no 10-20 marchi al giorno. Viaggiatori di 
commercio possono guadagnare oltre 120 
marchi settimanali. Charles Horton, Kat- 
towitz 12. 58532. 
RESTASERVIZI cercasi prontamente. li 
dirizzo Piccolo. 6353 


pratica contabilità, 
troverebbe pronto collocamento 
presso Istituto bancario in pro- 
vincia. Offerte dettagliate. FAL) 
«B. PR. So al Piccolo, 6388 
AGAZZA per pontare "in bambino al do- 
Rk popnanzo, cercasi verso buona  ricom- 
ensa. Indirizzo al Piccolo. 6466 
AGAZZE per lavori magazzino, cercansi. 
Presentarsi libretti lavoro. Indirizzo P. 
colo. GIN. 
ONNA servizio cercasi promtamien Via 
Giustinielli LA, V_p. sinistra. tei 
RESTASERVIZI. cemcasi possibilmente | 7 
tedesca, è ore ma ina, 2 dopopranzo. 
Via Scussa 3. III Da 6463 
\ERVIST TTA meno prontamente! 
ione 07 piano IV. 6449 
VTUDIO i rocntile cerca bravo 
Vi ataiGziaro! eventualmente ste- 
Nogaro huone condizioni, Offer. 
te sub Dattilografo» al LIO 


——————————————————@—=—_È——ÉDOD\ 
EZZO facchino e ragazzo, cercansi pron: 


NIENTE buona famiglia, buone È 


referenze, 


{tamente per négozio vestiti fatti. Dobau-|%q 


Schek, via Carducci 1l. 11780. 
RATICANTE fattorino per banca, cerca: 
Offerte «Banca» all ‘Piiocolo. 11803 
ERCO abile meccanico per regolare Bufr 
fet automatico. Indirizzo al ‘Piccolo. 

6500 
TERCO brava domestica per piccola fami: 
glia. Via Luigi Ricci 6A, IV. 11782 
OMESTICA abile cercasi Subito; 
paga fior. 15. se meritevole. — 

Inutile presentarsi senza ottimi 

attestati. Indirizzo al WVicecolo, 6508 
IGNORINA di bella presenza, desidere- 
rebbe ‘occuparsi quale venditrice 

Bar ò pasticceria, oppure negozio qualche 

altro genere. Indirizzo Simeoni Antonietta, 

via Chiozza 32, Il. 11798 
MMINISTRATORE impiegato cerca am- 
ministrare altri stabili, pratico case 0- 

peraie, incassi settimanali, miti pretese, 

buone Telorenze e garanzie. Indirizzo Pic 

colo. 6052 
ERSIONATO età media, tedesco, parla 
anche italiano, sloveno e croato, cerca 

servizio quale sorivano, portinaio di casa 

signorile, oppure ‘qualche altra occupazio- 

ne; SEONEZIO, Ri 6311 


ri-| | 


Via.| 7] 


FFRESI riscuotitore con cauzione, per ca- 
le, banca, primarie refe- 
m ico» Piccolo. 6158 
TAGGIATORE conosciuto, pratico Europa, 
ondente italiano, tedesco, firance- 
se, croato, cerca occupazione adatta, pre 
tese modestissime, ottime referenze. Scri- 
vere «Qualunque ramo» al Piccolo. 6398 
RSONA distinta, sana, parla italiano, 
edesco, - francese, accompagnerebbe. si 
‘a viaggio meridionale, pretese mimime. 
6493 
ignorine ‘con bella calligrafia, 
canti in sorittoio. Offerte Si 
IOVANOTTO italiano, slavo, cerca qual- 
siasi occupazione per vivere onestamen- 
Indi Piccolo. 6014 
AGGIATORE con estese relazioni Istria, 
Dalmazia, ottime referenze, cerca nappre- 
sentanze escluso mamifatti Indirizzo 
viaggiatore, Rovigno, posta restante. E 
ta 
X negoziante, intelligente, cerca qualsia- 
si impiego. Gentili offerte «Impiego» 
‘Piccolo. GAIL 
Ì AGAZZO sedicenne, ‘onesto, ‘offresi per 
qualsiasi occupazioni. Offerte «Volonite- 
Toso» Piccolo. 6494 


AESTRA diplomata impartirebbe 
in tutte le materie scolastiche 
gue italiana, tedesca e sbava. In 
Piccolo. 
TUDENTE impartisce lezioni scol: 
mentari, prima reale. Indirizzo Piccolo. 
6305. 
instruction, 
Adresse au 
6169 


'RANCAISE donne lecons, 
conversation, Prix modéré. 
Piccolo. du 
QUOLA danze moderne Daquino, inse 
ginamento ivigro Boston «Twoop-Step», 


grande SUCCESSO. va di, martedì 844 _se-|V 


11783 

DULTI. Sena TO I istruzione danza. 
Chiozza È Pietro Modugno. 6183. 

Venerdì, martedì ore 6 i- 

struzione di Chiozza 7, FIGO pa 


ISTINTO giovane cerca stanza elegante- 
mente ammobiliata presso signora sola. 
Offerte sub «Chick 22» al Piccolo. 6343 
EGATO cerca stanza ammobiliata in- 
gresso libero, centro. Offerte «20» Pic- 
11714 
(E locale pianterreno lalla riva uso 
Sserittoio. Offerte Piccolo sub «I. S. 
11729 
IOVANE cerca stanzetta ammobiliata vi- 
imo Piazza Bamriera. Offente Piccolo 
i 6513 
SI stanza disobbligata, 
mentie costo. Indicazione prezzo. Offerte 
11809 
‘o osteria in Jaffitto, buona 
Oofferia mensile. Indirizzo Piccolo. 6482 
CES în affitto osteria con decreto. 
Offerte sub «Decreto» Piccolo, 11812. 
ERCASI quartiere pel 24 febbraio tre 
stanze Scorcola pressi via Romagna. Of- 
ferte a Rober Metzger e €. darti 
1451 
(prons due sianze ammobiliate con 
costo presso distinta famiglia. Gentili 
offerto «IL. (G.» Piccolo. sbT9I 
FPFITTASI bella camera vuota L genna: 
tonio. Caccia 4, I, desti 


FFITTASI Do mon 
FFITTASI bella sta: 
lendo costo. Via. G 
FFITTANSI prontamente una: 
MILE, due stan? 
sola. Ind: 
FFITTASI pro ini benz; bottega a- 
datta per latteria o genere affine. Via 
Olmo 14. 11673 
ARRE prontamente quartiere di uma 
camera, camerino, cucina per cor. 30 
i. Via Pietà 39, angolo via Rossetti. 
11674 
ASI prontamente a prezzo da con- 
venirsi tutto il pianoterra di via Olmo 
1 A, ed in detta casa un bel SRO: 3 
6) 
‘ASI a prezzo mite un bel magaz- 
anche divisibile, accanto all’ingres- 
50 principale del nuovo Frenocomio. Via 
D 11676 


T FFITTANSI promiamente ancora alcuni 


quartierini di 2 e 3 stanze a prezzo mo- 
mi in via del Donatello 1098 (stazio- 
Boschetto). 
'ANSI prontamente quartier 

ti di 2 e 3 stanze e bagno in via Pasqua- 
Revoltella 155 (stazione tramviaria Con- 

). Prezzi modici. 11678 
FFITTASI un bel quartierino di due ca- 
ere a prezzo mite. Via Petronio,9. 11679 
À ITTASI prontamente un vasto magaz- 
zino chiaro interno adatto per lavorato- 
rio da falegname, fabbro ecc. Via Petro- 

nio 9. + 11680 
FFITTASI quartiere, tre stanze, sianzino, 
En cantina, fiorini 294, compreso ac- 
tra chiesa Roiano 385. 11685. 
ASI sianza ammobiliata. Ruggero 

na 16, p. 8, presso Meridionale. 

11713 
ingresso 

6205 


FEFITTANSI due stanze vuote, 
‘A libero. Via_Farneto 3, IV. 


“TEFITTANSI due eleganti enne ammoni: 
liate, una ingresso libero. Via Sebastia- 
no 4, IL 11817 
Alt, cor proniamente eleganie stanza, 
Stufa, costo finissimo. Via Nuova Tiso 
{ma prontamente stanza ammobi- 
liata, parchetti, stufa, Farneto 33, por- 
ta dl. 11825 
PFITTASI stanza fiorini 6 settimanali 
con costo buono. Barriere 31, FEO) 
porta 7. _ 
sr 'TASI camera omionili aa TRO e fe 
nestre fior. 6. Via Porta 5, III. 6456 
È “ASI camera ammobiliata. Via Pal 
ladio_?, mezzanino, porta 5. 11790 
FFITTASI una bella stanza futio a nuo- 
vo con fino costo presso signora sola. 
Via Madonna del mare 3, IL. #97 
TT'TASI stanza vuota, comodo cu 


a Na 
, Via 
GAB 


gnore oppure 
Hossetti 683, IL ponta: 9. 
ente splendida came: 
e. sul davanti, senza 
)_Piccolo. BAT 
TTTASI bellissima stanza ammobilia- 
ta LIS stanzetta, Carradori 16, De do 


So 
FFITTASI stanza ingresso libero, a 
X ammobiliata, costo o senza. Istituto 32, 
II} destra. ___ 11791 
‘EFITTANSI prontamente centro città, 
primo duè magnifiche stanze uso scrit- 
toio, eventualmente vendesi tutto arreda- 
rizzo Piccolo. 6519. 
bella sala con teatro per Te 
i, modico prezzo. Indirizzo al Pic- 
i FFITTASI prontamente buonissimo Jet 
to per uomo. . Giacinto Gallina fida 


FFITTASI o cedesi avviata trattoria cen- 
trica posizione. Petronio, Caffè GO 

FFITTASI stanza vuota 0 ammobiliata 
cor. 24. Rapicio 6, mezzanino, SRO 
“FITTO stanza grande vuota. Via Vin: 


cenzo Bellini 13, mezzanino, scala se- 
È 6441. 


conda, sinistra. 


eventual-| È 


AMERA ammobiliata con uso di giardino 
affitto prontamente. Indirizzo Piccolo. 
; 6436 
AGAZZA cerca compagna di stanza, aven- 
do letto proprio. Inditizzo Piccolo. 6461 
QIANO 541, vicino ‘chiesa, «i 
locale per uso osteria; altro per pis 
ommestibili. Rivolgersi portiere. 64 
STINTA famiglia affitta stanza bene 
a, Chiana, prezzo mit 


UEL signore che visito il quartiere lu: 
nedì via Carducci 32, non vedendolo, lo 
si avverte che il detto quartiere è affittato. 
6435, 
TANZA ammobiliata ‘affittasi, soleggiata, 
solo subinquilino, con costo. In ZI 
Piccolo. 6455 
A affittare camera ammobiliata, con co- 
sto per due persone. Nuova 11, Dei: 
645: 


[ILLA nuova, Commerciale, affittasi pron- 

tamente, quartiere 5 stanze, bagno, ca- 
merino, cucina, cantina, giardino. Indiriz- 
20, Piccolo. È 6505 

(ITALLA grande splendida posizione, 


[pa 
fittasi, anche prontamente. Ind: i 


37 _|tore pregato gentilmente deposi 


GNII stanza ammo. 
a signore. Via Rossetti 683, II, p. 9. 6013 
\ PLENDIDA È 
Dna, stufa. 
te a mUOVO, 
Rea affittasi. Via Giorgio Galati 18 


UE ca ca cucina affittansi prontamente 
o Pier Pi a 400 GET Acqua, gas, parchetti. 
ION affittansi splendidi quar 
eni due camere, camerino, cucina, 
massimo comfort, via Fornace 1 A, via 
Risorta 10, via Donato Bramante 9, quattro 
minuti distante dalla Piazza Goldoni tra- 
rsando la “nuova galleria. 
(ROGO EN 
IOMPERO mobili, vest 
sati. Scnivere «Levi» 


generi, u- 
San. Giacomo 7 
6001 


IGLIE vuote, qualsiasi qualità, com- 
; vendonsi, via Ombrelle 5, te- 
lefono_1849. 9490 
ERCASI vasta campagna con casetta da 
affittare, anche non coltivata, ma senza 
bora. Offerte «Campagna» Piccolo. 6313 
OLLI fiscali acquisto ‘o scambio con firan- 
cobcili. Stadion % orta 10. GOLA 
WTRANCOBOLLI compransi. Indirizzo Pic- 
colo. 6486 
OMPERO vestiti uomo, signora, altri ge- 
neri. 


ERO vestiti usati, stivali, cappotti. 
Scrivere «Tosolini» via Rivo 4. 11815 
)JMPERO tavoli ferro piegabili, libreria 
modierna. Offerte Piccolo sub «Studi 


ERCANSI mobili per negozio commesti 
) bili, coloniali, in buono stato. ‘Gregoric, 
Go27 
glietti del Monte, macchine 
cucire. Antonio Caccia 4 I, Trani. 6469 
dere diversi fornimenti da cavallo, 
zi convenienti. Madonnina 15. 11823 
o vini, con E 


ca. Indirizz 
A vendere due case, 
Rozzol, due pozzi, 
Paolo Sanzin. 


presso la Stazione 
giardino. Rivolgersi 
Siervola N. 58. 6440 
A vendi due case in via Rigutti, otti- 
me oni. Indirizzo Piccolo. _ 5861 
WENDONSI ves e paletots' pagamento 
settimanale o mensile. Indirizzo RIO 
55: 
DONSI diverse, paia di macine 
metro 1100 mm., prezzo favorevolis , 
irizzo primo Molino parentino, Parenzo, 
12779. 
TENDONSI causa partenza mobili finissi- 
mi in buono stato, per 3 stanze. Indiriz- 
zo Piccolo, 12781 
Michi matglica, PIEZ 
. Via Rapicio 5, I pi 
dalle 10-4: clusi. 
ENDESI stanza matrimoniale ott 
N prezzo. Via Vienna 8. 11619 
N[ENDONSI cappotto nuovo uomo, non 
legante pelliceia, inara occasione, Imdi- 
zo Piccolo. 6503 
ENDONSI 2 macinini gramdi per caffè, 
pesa, scaldatoio per knapfen, passacaffè, 
apparato per versare champagne a bicchie- 
ri, bagnomaria, macchinetta per stritolare 
ghiaccio, mostratà, 2 portacucchi: 
itiere 81 .cent. per caffè, Hotel ecè. Indiriz. 
zo al Piccolo. ‘6484 
ENDESI stabile d'angolo S. Giacomo, ren- 
de cor. undicimila, per COL. centotrenta 
mila, saldo prezzo cor. sessantamil: 
:h Tmuta casa città. Caffà Moncenisio, 


Indirizzo Pie- 
6445 


o pogorItore 
è, tavola, 
lo, car 


1787 
i, mamtelli, im 
mnsni0i omo, signora, 
buonissimo stato. ia 1 DIE LI 
d 
- ENDESI motorino. benzina motocicle 
ridotto a motore fisso. mdirizzo Piccal 


6 
ENDONSI letto, ammadio, lavamano 
“do, tavolino lavoro, susta nuova, 
85 


tap- 
mo, Seles 


ultimo mo- 
inale. Farneto 32, 
5 6460. 
SI cagnietto dachs 6 mesi, prezzo 
Indirizzo al Piccolo. 3 
\DESI un mantello nuovo frapè fan 
a, ultima movità. Rivolgersi in via 
N_Nicolò N. 29, IL 6473 
JENDONSI en bloc diverse manifatture, 
Indirizzo Piccolo. 
acco da ferma. cucciolo 4 me 
:_ Indirizzo Piccolo. _____ 
TUPENDA cartozzetta da passeggio. mac 
china, lampada. Antonio Caccia A 


NERDORSE macchina Singer, 
delllo; ‘altra Singer orig 


ONIGLI francesi (ariete) ven 
onabili. soltanto alle domeniche. “ 


ti per 
Indirizzo 101 
ZIENDA commissioni per l'interno bene 
cedesi per cor. 2500. Offerte «Co- 
18 


va TITA cartoline, 
de: 
al Piccolo. 9 
DIANINO magnifico, conservato ancora 
muovo, vendesi prezzo SEDE 
0 _Piecolo. 
litari immenso TE Î 
endonsi pi 
400; anello Th, ante, 215. Indirizzo Piccolo. 
6487 
CCASIONE. Falegname vende stanza ma- 
imioniale, disegno moderno. Via Pon- 
damès 19. 11806 
CRITTOIO in buonissimo stato, v mesi: 


vedute di Ti 
a prezzo d'occasione, Ind 


gento. cinese massimo buon prezzo. 
Piazza Giambattista Vico 2, Sn 


;0.| ferte Piccolo sub 


Scorzeria 1, porta 14, Cantarutti.|] 


TANINO (muovissimo) moderatore, corde 
incrociate, vendesi. S. Martiri 23, piano 
barra. 644 
BI ICLETTA Stiria poco adoperata, ven- 
Orologiaio, piazza Goldoni 4. 
11833 
ISGHI grammofono muovi, ricco as: 
mento, vendonsi, prezzo occasione. Sta- 
dion_R0, porta 10. 

\CRIVANIA elegante vendesi. Via delle 
Acque 22, terzo piano. 11785 
GETENOE ONO tromba giglio braccio acu- 
stico, diversi s flor. 28. Pallini 13, 
Eros 12789 
500 cor. vendesi vecchia azienda commer- 
ciale, senza rischio, motivo ritiro. Of- 
«Buon ‘affare». 6548 
Î ANDOLINO, musica, vendonsi buon prez- 
Ill zo. Via S. Gliiacamo in monte 11, fale- 
EIOMALOAA III 
CCASIONE. Falegname vende stanza lei- 
to, pranzo, lavoro solìidissimo. Ceci 14. 


BOVERA garzona orfam: imartedì 
1 ora, portamonete contenente denaro, 
più fermagilio oro, dal principio Madonni- 
ma. fino lattenia stessa via. Generosa man: 
cia portandolo Madonnina 50, DI 


MARRITO calendariomotes percorrendo 

via, Capuano, Fabbri, Colonna. Rinveni- 
lo Pie- 
colo. 6523 
TU trovato denaro in treno postale. Rivol- 

gersi Barriera È) 


incidente,  scriverotti esaurientemente 

domen 11789 

ERSONA vigliaoca appropriossi lettera; 

pregovi scrivere, aggiungendo mumero 
mia età. Emili 11832 

GINA divina. uanio sono felice averla ri- 

Veduta e come la ringrazio avenmi per- 
messo parlarle. Impaziente rivedenci star 
sera 74 come intesi. Affettuosi saluti. ARE 
Pi IONE. Ora ho sofferto e compait 

bas: nza, comprendo, destino m 
volle. Addio P. 

STRO. Cosa significa voltafaccia ieri via 

S. Caterina? Lunedì lo fui luogo conve- 
nuto; perchè mi tratta, così? Mi dimostri 
un po’ .di fiducia, mi faccia una a 

£ 


Ì OMA. Amami, adorarti alla follia, ecco | 


quello che io voglio, più di tutto, sopra 
tutto. Sono sempre con te insieme ai ricor 
di dolcissimi, inebrianti, che nell'intimo 
del mio cuore conservo. Milioni... 11831 
(GNI bene. 


\ASCINO irresistibile. 


pun 
n “premumal.., Graziel... 


SSR indirizzo. 11814 
[CO della L.... 
11800. 


TODOS: Oggi 5.30. Saluti. 
E 
caro: Sei, più di prima, tutta la vita 
mia. Mia vita, mio sole! Dimmi l'anima 
tua, tutta. Ti dirò poi iqualche mio pen- 
siero. Sempre, solo tua fata Albina. 120 N. 
IRENA. Come triste risveglio, dopo: S08- 
vissimo sogno; tale è l’ora presente. Va 
la memoria al passato e l'immagine dei fe- 
licissimi giorni, che ‘incessantemente in- 
voco, è viva. Soffro sspasimi atroci, sono 
gelosissimo dî tutto! Infiniti; possenti di 
vita, possenti di morte. Quanta tristezza 
in questo saluto e quanta speranza per 
l'avvenire. Suissimo. 11841 
00. S. Zaccaria impossibilitata venire. 
Giovedì prossimo, ora medesima. 1184? 
(TERCASI terzo socio con piccolo capitale 
causa troppo lavoro, sicuro guadagni 
Offerte posta centrale sub «Lavoro». 6467 
'ERCANSI ‘cor. 30.000 ‘seconda. intavol 
zione dopo 80.000 Riunione Adriatica, 
sopra stabile città, rende reali 14.200 inte 
tesse, (Gentili offerte «Sicurezza» . o 
1 
TTOVANE buona, posizione, cerca 600 .cor. 
paga buon interesse. Offerte Piccolo «S 
curamente». 11810. 
ER ‘iniziare industnia articolo patentato, 
fortissimo comsumo, cercasi piccolo ca- 
italista. Imdinizzo Piccola. 6459. 
UTUI ammortizzabili in anni 7% posso- 
no ottenere impiegati, maestri, ufficia) 
pensionati. Indirizzo Piccolo. 6264 
ARO ricevesi dalla Banca e Cam 
alute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
teria rendita, obbligazioni austriache. 10567 
SSICURAZIONI contro perdite derivanti 
da ogni estrazione, rimborso di qualsiasi 
biglietto, presso Banca cambio valute Giu- 
sepne Bolaffio. 1123 
OLLOCHEREBBESI a pensione presso 
buona famigliuola non bisognosa, bam- 
bina sana, vivace, accogliendo per pochi 
giorni pure madre sua onde abituarla. Of- 
ferte «Maternità» Piccolo. * 1788 
ENDITA Roiano terneno tese 97, fiore 40; 
altro tese 127, fior. 32; sopra Roiano tese 
105, fior. 14, vista incantevole. Caffè Mon 
io, Kremser. 11794 
CRI «Buon Natale». Tutti «altri, cor 1, 
ino 25. Scambio usati. Grammofoni mo- 
dernissimi, «corn 40, 60, 90, 160. Wiegele. 
11840. 
L 20 percento di ribasso vendonsi mobili 
e tappezzerie in grande assortimento, 
stanze complete, lucide, opache e pezzi sin- 
goli, divani, letti, credenze, attaccapanni, 
sedie e scriltoi presso Andrea Gin via 
Seno 12. 1830. 
NTI pelle lunghi, bianchi, 
inezzi inceredibiimentie bassi. «Al Guane 
to_d’Oro». Corso 49. _dl8ii 
signori proprietari ed amministratori di 
[ stabili, non soci della à, Sono pre- 
gati mel loro interesse d'inviare il loro in- 
dirizzo alla Tipografla ‘Augusto DI 


Preleva, 


o matti, 


UIDA popolare triestina pel 1908 coni 
mente: calendario con notiziario, nl 
rizzo ed orario di tutte le Autorità, uffl 
uzioni, società, avvocati, 
negozianti ed ‘esercenti taccomandi 
iverse, orari ferroviari coi pi 
ed infine un emporio di 
per la vita quotidiana del 
blico. Bel volume di pagine 256 soliidamei 
te rilegato contenente una pianta strade 
di Tri e, le piante dei teatri ed una co 
ferroviaria. Vendesi nelle librerie, carie 
rie, cor. una, e nella libreria, Conso gh 
SERA biancheria, vestiti, corredi, 
bini, ottime referenze, offresi, Dadi i 
Piccoli 
i) REZZI d'occasione guarnizioni per î Ti 
To di Natale. Negozio porcellane, vi 
mi, giocattoli, utensili’ da cucina. Pi 
Ponterosso 7. (e: 
TJANINI nuovi noleggiansi, prezzi ci 
nientissimi. Deposito via EOntanoo I 
)ECASIONE per regali. Tutte le conf 
mi vendonsi per stagione avanzata, di 
ande ribasso. Gasparini, Corso 34. 657 
MPERMEABILE da signora 14.50, 116 
19.50; miantelline loden con cappu 
3.50,_5.50, 7.50. Jess, Barriera 15. 
IAMMA dell'Arte] 12 centesimi: 
| dotto 2; S. Antonio 9. 
IIGNORINA cerca costo tedesco ed all 
gio. Rivolgersi Ankele via S. Nicolò 
CA grasso 2 miera 1.90, dili 
dio, 1.50- «1.70, lepri, uova fil 
schissime garantite undici cent 
simi, poulards, servizio domicil! 
Salumerla Campanile 15. 148/04 
DIANINI riconosciuti î migliori cassa, 
scambio. Stabilimento Magrini, vi 
Giovanni 14 


(DOULARDS, polli, galline, dindi, 


AGI 
65. 


dindia 


prezzi convenientissimi. Via Campanile 
(Ponterosso). 10674 
EVATRICE Rosa Vianello, S. Silvesii 
1420, Venezia, tiene gestanti, igi0i 
serupolosa, cure affettuose, condizioni VÉ 
aggiosissime. g4O 
L VATRICE Giuseppina Stochel abita Wi 
Farmmneto 38, IV. Consultazioni in « si 
1150 
MIGLIAIA di gonne taglio francese 
correnza a tutte le fabbriche austria@l 
da fiorini 1.60, 2.50, 3.50, 5.50, 7.50 fino! 
fiorini 20. Jess, Barriera 15. 11649) 
NA giovane stiratrice si raccomanda 
‘qualche primario albergo per stirare. 
ferte Piccolo «Brava». pri 
ATENE uomo oro garantito for. Ti 
grammo, vendonsi Piazza Borsa 9. 120 
'ASSEFORTI 
occasione; chiedere catalogo. Pi: 
Borsa 2; cercansi rappresentanti. 
TESE: IO ferroviario Peterlin per L'AUSWI 
e Italia, con pianta e prezzi, vendi 
nelle librerie, spacci tabacchi e co 
centesimi 30. 
RUCCOLE brillanti, diamanti 
| taggiosi da Guglielmo Bruni, “gioie 
Corso 5. 
ANNONI via S. Lazzaro ? 


e noleggio. Prezzi mitissimi. 12750) 
IANINI, pianoforti Mignon fabbri 
mondiali prezzi ristirettissimi. Rinom®i 


IVEVENDO stabiline gmande agenzia 0 


mente garantite, verso 50 corone men 
,compartecipazione utili. Scrivere sub « 
frettarsi» al Piccolo. 628) 
pro eccellenti ia buon prezzo, coi 
caro odierno è possibile frovarli so: 
fo direttamente da fabbriche con cap 
sufficienti, macchinario perfettissimo 
amministrazione economica come da 48 
brica_Bremitz, via Boocaocio_ 5. 636) 
ALUMERIA ungherese oggi «Leberwilli 
a 10 soldi al pezzo, «Presswurst» 68 
al chilo. Via Giorgio Vasari N. 14 ex and 
na Olmo. 63%) 


SALA PER INCANTI GIUDIZIA 


Via Sanità sg-ag  — 

Incanto che verrà tenuto sabato 44 dicl 
cembre 1907, alle ore 9 ant. i 
Chiffonniers, sgabelli, tavolo rotondo, 
volo a crociera, scrittoio, specchio, tav 
no, credenza con marmo, trumeau Uil 
marmo scuro e specchio, sedie e schien® 
alto, sofà, regolatore a susta, étagère, qU 
dri, lavamano con marmo e specchio, Dì 
diglioni, attaccapanni con specchio, nonbi 
diversi orologi moderni d'oro e di argé 

per signori e signore, anelli d'oro con 
manti, orecchini d'oro con pendenti e d 

manti, catene d’argento ecc. ecc. 


dei propri vivai in SAGRADO. 
Essendo questi alberi cresciuti in tell: 
nostrana, sono bene acclimatizzati e pi 
i meglio adatti per il Litorale, l'Istria @ 
Dalmazia. Chiedere il listino presso 
Giacomo Fonda ) 
Palazzo Lloyd, Trieste, Telefono 162% 


, MEDIANTE FERROVIA 0 VAPORE 


da domicilio sino domicilio del luogo di desl 


si assume, dallo 
UFFICIO SPEDIZIONI 


Via Gioachino Rossini N. 8. 


|ASIIORO dell’«Internationalen Gepàcktransp®| 
Verbandes». 


PREDIIATE 


‘| Officine $. Saiatti - Sriesto 


MEDAGLIA D'ORO (DIPL 


DIPLOMA D'ONORE 


OLficeima Elettrotecnica 
Dinamo, motori, trapani per corrente continua e alternata, trasformatori, impianti. 
completi di centrali elettriche. | 


©£ficimza meecesnrsiessa 
Gru a ponte, argani per cantieri. ascensori, pomps, 


ì 


trasmissioni, meccanica fonerala. | 


Fonderia di Girlisa e Metalli 


la più grande e meglio attrezzata di Triesto, 


Getti fino a 20 tonnellate, Fusioni artistiche | 


PREVENTIVI L REFERENZE A RICUTESTA. 


si possono guadagnare comperando 


oggi un Biglietto Stato a Corone 4 


dalla fortunatissima Banca Bolaffio. 19 Decembre estrazione, Chi compera 
10 Biglietti riceve uno gratis. 


medici, NI 


Stabilimento Warbinek. Piazza GOMonA 
(952 È 


cessionata, cerco tremila corone notalif 


Tu. Metzmnell 


te, uova (da tè); selumerie e conservelk i 


‘Tare 


i 3 


tambach Trieste vendo] Paro 


